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Auto lanciata su un raduno 
del KKK presso casa Càrter 

-fr Luntd) 

L'incidente, avvenuto a Plains, città natale del Presidente, è stato provocato da un 
giovane bianco che è stato arrestato. Si sono avuti una trentina di feriti. I membri 
del KKK erano riuniti per protestare contro la rinuncia al bombardiere B-l, i nuovi 
rapporti con Cuba e contro l'ambasciatore nero Young. (A PAGINA 12) 
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Berlinguer a Potenza fa appello al contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali 

Il Mezzogiorno protagonista 
della nuova fase politica 

L'accordo programmatico tra i partiti rappresenta un'importante occasione di rinnovamento - Tutti i nostri sforzi tenderanno a re

spingere i tentativi di fare arretrare la situazione - Le responsabilità storiche della DC e le condizioni attuali per il riscatto del Sud 
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Con i segretari dei partiti 

Oggi «vertice» 
sull'attuazione 

dell'intesa 
Il dibattito nella DC: Moro risponde a Fanfani • I liberali 
non firmeranno documenti comuni delle forze democratiche 

ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi i segretari dei partiti 
costituzionali ed i presidenti 
dei gruppi si riuniranno a 
Montecitori» per stabilire il 
modo come dovrà essere tra
dotta in termini parlamentari 
e politici l'intesa raggiunta la 
scorsa settimana. Si tratterà 
del «vert ice» finale della trat
tativa, dopo di che il dibat
tito si trasferirà alle Camere. 

Tutti i partiti che hanno 
preso parte al confronto pro
grammatico (ad eccezione del 
PLI) hanno ratificato gli ac
cordi di Montecitorio. La ri
cerca degli strumenti neces
sari per compiere l'ultimo 
passo che rimane da fare è 
aperta, ma sostanzialmente ri
dotta a due ipotesi: o sarà 
il governo a prendere l'ini
ziativa di una discussione par
lamentare (la quale dovrebbe 
comunque concludersi con 
un voto cui partecipino tutte 
le forze che sono state pro
tagoniste della trattativa), op
pure saranno gli stessi par
titi a promuoverla, presentan
do una mozione. 

I liberali, dopo un dibatti
to molto travagliato in dire
zione, hanno deciso di pren
dere parte alle prossime riu
nioni delle forze democrati
che. ma di non firmare i do
cumenti comuni che saranno 
elaborati. 

Dopo la riunione della dire
zione de, che ha ratificato gli 
accordi, si è aperta una pole
mica sull'intervento di Fanfa
ni (il presidente del Senato 
considera l'intesa una solu
zione provvisoria, e a breve 

scadenza vorrebbe che si sce-
gliesse tra il ritorno al cen
tro-sinistra e le elezioni poli
tiche». Lo stesso presidente 
della DC Moro, pur senza no
minarlo. ha risposto ieri a 
Fanfani e a quanti all'inter
no dello scudo crociato hanno 
manifestato riserve e critiche: 
ha detto che la trattativa è 
stata condotta dal gruppo di
rigente de « con grande senso 
di responsabilità », nella con
vinzione che quello che si sta
va per fare « costituisse un 
dovere, in questo momento 
difficile, verso il Paese ». Per 
evitare confusioni e rischi, ha 
detto ancora Moro, occorre 
però che « in tutto vi sia il 
segno evidente di una DC fe
dele a se stessa, rispettosa 
della sua tradizione, in co
stante dialogo con l'opinione 
pubblica ». 

La discussione all'interno 
della DC è comunque ben giun
gi dall'esaurirsi. Un esponen
te della segreteria, l'on. Pi-
sanu, ha detto che le resi
stenze interne de si esprimo
no in tentativi di « ritorno al 
passato» (evidente il riferi
mento a Fanfani». Il vice
segretario del partito, on. Gal
loni, ha dovuto replicare — 
con un articolo sulla «Di
scussione » — agli attacchi de
mocristiani all'accordo sul 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni. Insomma, l'intesa 
che ora sta per essere sotto
posta alle Camere ha attiva
to una dialettica assai vivace, 
e del resto sintomatica riguar
do ai diversi orientamenti e 
alle diverse ipotesi politiche. 

Ieri, al rientro a Roma 

Le dichiarazioni 
di Pajetta sui 

colloqui a Mosca 
Restano le divergenze - Espresso il disaccordo sulla 
polemica di «Tempi Nuovi» con Carrillo e ribadite le 
posizioni del PCI sul dissenso e sulla Cecoslovacchia 

ROMA — E' rientrata a Ro
ma, ieri mattina, la dele
gazione della Direzione del 
PCI, che ha avuto colloqui 
a Mosca con i dirìgenti del 
PCUS Suslov, Ponomariov 
e Zagladin. La delegazione 
italiana, composta da Gian 
Carlo Pajetta, Paolo Bufa-
lini e Emanuele Macaluso, 
si è intrattenuta, all'arrivo 
a Fiumicino, con i nume
rosi giornalisti convenuti 
ad attenderla. 

Rispondendo alle doman
de, prevalentemente dedi
cate alla recente polemica 
della rivista sovietica Tem
pi Nuovi con il segretario 
del PCE, Santiago Carrillo, 
Pajetta ha sottolineato che 
i colloqui sono stati utili e 
franchi, ma che restano co
munque divergenze di po
sizioni su più punti. Pajet
ta ha informato che è sta
to fatto un bilancio com
plessivo ad un anno dalla 
conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti europei. 
Sono stati esaminati — ha 
detto — tutti i problemi 
all'ordine del giorno nel 
movimento operaio inter
nazionale, in particolare 
quelli che sono oggetto di 
dibattito e che stanno al
l'origine di controversie e 
di polemiche. E' stato un 
esame — ha precisato — 
condotto con estrema fran
chezza. Per parte nostra 
abbiamo espresso dissenso 
per la polemica di Tempi 
Nuovi con • Santiago Car
rillo, esposto le nostre po
sizioni sui problemi del dis
senso nell'URSS e ribadi

to quelle sulla Cecoslovac
chia. 

Pajetta è stato poi an
cor più preciso allorché ha 
detto che la delegazione 
italiana ha fatto presente 
che il modo col quale i so
vietici hanno posto il pro
blema non favorisce la di
scussione e il dibattito. Ab
biamo ascoltato la loro ver
sione, ha detto. Essi hanno 
voluto sottolineare che la 
loro polemica è indirizzata 
unicamente contro il libro 
di Carrillo e in particola
re contro una parte di esso 
che ritengono di dover re
spingere in quanto contie
ne aspre critiche nei loro 
confronti. Hanno escluso 
decisamente che si tratti 
dell'inizio di una campa
gna contro il PCE e tanto 
meno contro altri partiti. 

Pajetta ha quindi aggiun
to che la delegazione del 
PCI ha ascoltato queste di
chiarazioni con interesse. 
precisando comunque alla 
delegazione sovietica che un 
simile modo di condurre la 
polemica non favorisce il 
dibattito. «Abbiamo quin
di espresso il nostro disac
cordo». Le rispettive posi
zioni sono state cosi chia
rite, ma . — ha precisato 
Pajetta — restano diver
genti su più punti. Noi ri
teniamo peraltro che resi
stenza di divergenze sia na
turale e che la discussio
ne sia positiva. Negativo è 
solo ciò che ricorda un pas
sato nel quale non c'era di-

SEGUE IN PENULTIMA 

DALL'INVIATO 
POTENZA — Nell'accordo 
programmatico fra i partiti 
(clie oggi stesso verrà con
fermato dal « vertice » dei se
gretari) il Mezzogiorno può 
cogliere una sua preziosa oc
casione. Proprio le regioni 
meridionali infatti hanno pa
gato i più alti prezzi del mal
governo di oltre trent'anni di 
clientele e di sprechi. Proprio 
la gente meridionale ha più 
sofferto gli effetti della rot
tura — trentennale — della 
unità tra le forze popolari. 
Proprio da qui si leva di nuo
vo oggi quell 'ano di accusa 
contro il personale politico 
della DC. che Togliatti lan
ciò nell'aprile HM8 da Matera 
contro le classi dominanti 
prefasciste e fasciste. 

Ecco dunque perdio il Mez
zogiorno in primo luogo dovrà 
ora sapere approfittare — al 
di là dei vari provvedimenti 
specifici — della realtà poli
tica nuova d i e indubbiamen
te gli accordi appena siglati 
fra i partiti democratici of
frono. Da questa occasione 
derivano nuove responsabilità 
per il movimento operaio e 
popolare, nuovi compiti di go
verno nelle realtà locali, nuo
vi obiettivi di lotta. 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha parlato ieri sera qui 
a Potenza nella centralissima 
piazza Pagano, la piazza ven
tosa che è al centro della 
città, zeppa di folla, di cit
tadini, donne e ragazzi, ope
rai della ferriera e contadini 
venuti da tutta la provincia, e 
delegazioni di compagni arri
vati dalla provincia di Ma
tera. Berlinguer concludeva 
— presentato dal segretario 
della Federazione Rocco Cur
d o e dopo un saluto del se
gretario della FGCI. Giusep
pe De Luca — il Festival pro
vinciale dell'Unità cui moltis
simi di quanti lo ascoltavano 
avevano fatto visita nei gior
ni scorsi. Moltissimi anche 
non comunisti, naturalmente. 
in questo antico « feudo » de
mocristiano. in questa zona 
bianca che pure il 20 giugno 
ha premiato il PCI — in cit
tà — con il 30 ner cento dei 
voti (ma la DC al Comune 
mantiene 21 seggi su 40). 

Non per caso dunque, pro
prio ora. un incontro popo
lare del segretario del PCI a 
Potenza, una delle capitali 
« storiche •» delle lotte meri
dionaliste: e Berlinguer — ri
cordando le antiche lotte glo
riose e i nuovi compiti del 
movimento democratico e po
polare — ha salutato cittadi
ni e compagni di Potenza e 
di Matera. < di tutta la vostra 
terra lucana, gente laborio
sa. seria, tenace, con una sua 
dignità, gente che ha molto 
sofferto, che ha combattuto 
e che sa combattere per ot
tenere la parte che le spet
ta dello sviluppo e della ric
chezza della nazione ». 

La Lucania ha saputo dare 
un inestimabile contributo di 
idee e di azione all 'Italia. 
Berlinguer ha ricordato i no
mi dei « padri » — Giustino 
Fortunato. Francesco Save
rio Nitti. Ettore Ciccotti — e 
di quelli che furono in qual
che modo loro « figli »: Carlo 
Levi. Ernesto De Martino. 
Rocco Scotcllaro. Sono nomi 
che i - compagni di - Potenza 
hanno ricordato in una pub
blicazione in occasione di que
sto Festival dell'Unità, e 
questa giusta iniziativa — ha 
aggiunto Berlinguer — serve 
a far comprendere a tutti il 
modo come i comunisti sap
piano farsi interpreti ed ere
di di quanti — anche quando 
non siamo appartenuti a par
titi operai e non si siano ispi
rati alla dottrina marmista — 
hanno però saputo dare un 
contributo al progresso civi
le e culturale della loro terra 
e dell'Italia intera. E* anche 
così — ha detto il segretario 
generale del partito — che i 
comunisti dimostrano di sa
persi collegare ad ogni filone 
positivo e ad ogni realtà pro
gressiva della storia naziona
le. di sapersene fare conti
nuatori e quindi di dare pro
va. anche per questa via, di 
avere radici profonde nella 
vita del Paese e di potere di
venire una forza incontesta
bilmente degna dì partecipa
r e alla sua direzione. 

E ' stato, del resto, anche 
ffrazìe a questa loro capaci
tà che ì comunisti italiani 
hanno saputo seguire una li
nea e condurre battaglie e 

iniziative che hanno portato 
il loro partito a divenire uno 
dei pilastri su cui si regge la 
democrazia italiana e su cui 
si fondano tante speranze di 
rinnovamento e la possibilità 
stessa di salvare la nostra 
Repubblica: di aprire un av
venire migliore al nostro po
polo. 

Berlinguer ha quindi affron
tato il tema dell'intesa per 
un programma di governo fra 
tutti i partiti che si richiama
no alla Costituzione, intesa ap
pena conclusa. Si tratta di un 
evento, ha detto, che per la 
sua novità resterà saliente 
per la vita politica nazionale 
e che spetterà a noi comuni
sti, soprattutto, fare diveni
re strumento e occasione per 
un cambiamento reale: un 
cambiamento non solo nei rap 
porti fra i partiti, ma anche 
— a cominciare dal Mezzo
giorno — nella vita economi
ca e sociale, nei modi della 
convivenza civile, nella attivi
tà e nel funzionamento, del
lo Stato. 

Certo — ha detto Berlin
guer — la trattativa è stata 
lunga, il Paese è stato per 
mesi sospeso in uno stato di 
incertezza: ma altrettanto 
certo è che la trattativa non 
è stata in alcun modo un «mi
nuetto » in un salotto, un qual
che gioco in cui le parti sono 
state distribuite in preceden

za (secondo la qualunquistica 
rappresentazione che hanno 
tentato di darne certi interes
sati personaggi e organi di 
stampa). No — ha detto Ber
linguer con energia — « si è 
trattato di un confronto fati
coso, teso. duro, in certi mo
menti anche drammatico >. 

E perchè questa trattativa 
ha avuto tali caratteri? Sia 
perchè erano ben forti le re
sistenze e le titubanze nella 
DC. sia perchè essa si svol
geva in presenza di una crisi 
assai acuta che colpisce tutta 
la società nazionale e che 
rende di una difficoltà senza 
precedenti la ricerca di solu
zione dei problemi: sia per
chè questa volta — dopo 30 
anni — fra i protagonisti del 
la trattativa c'era un partito 
quale è il Partito comunista. 

Un partito — ha insistito 
Berlinguer — che non era al
la caccia di accordi di pote
re. che non cercava intese — 
e l'ha ricordato oggi — né a 
due. né a tre. né a quattro. 
ma che aveva come sua uni
ca preoccupazione quella di 
realizzare accordi seri e ri
solvere i problemi e per da
re cosi al Paese un segnale 
che gli consentisse di ripren
dere respiro e fiducia in una 
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Al Milan la Coppa Italia: 
battuta l'Inter 2-0 
In uno stadio, dopo tanto tempo di nuovi» gremito, 1 
rossoneri si sono aggiudicati ieri sera la Coppa Italia 
per 2-0. Il prestigioso successo riscatta una stagione 
tutt 'altro che lusinghiera e accende le speranze nei 
sostenitori per un prossimo campionato ad alto livello. 
Lu vittoria di ieri sera, tra l'altro, apre di nuovo ai 
rossoneri il « giro » internazionale in quanto consente 
loro la partecipazione al torneo europeo di Coppa delle 
Coppe. (Nella foto: Mazzola e Rhera nell'ultimo derby) 

Da tre rapinatori 

A Napoli famiglia 
sterminata: 

uccisi due figli 
feriti i genitori 

L'irruzione di notte nell'abitazione del portiere 
di uno stabile a Fuorigrotta - Forse vedendosi 
riconosciuti, i banditi hanno fatto fuoco più volte 

Anche il Pescara in «A » 

Si è conclusa ieri a Bologna la serie degli spareggi 
di « B », con un previsto pareggio che apre anche al 
Pescara le porte della serie A. Col Vicenza, che aveva 
già acquisito la promozione in virtù del suo primo 
posto in classifica, e con l'Atalanta vincitrice dello spa
reggio di Genova, saranno dunque gli abruzzesi a sa
lire nella massima serie. Resterà, invece, in serie B 
il Cagliari. 

Andretti vince a Digione 
Mario Andretti si è aggiudicato sul circuito di Digione 
il Gran Premio di Francia di F. i. Il pilota della Lo
tus è arrivato al successo in extremis grazie ad uno 
spettacolare sorpasso proprio in una delle ultime curve 
degli ottanta giri previsti; nella sua scia Watson su 
Brabham-Alfa. Le Ferrari hanno ottenuto il quinto po
sto con Lauda ed il sesto con Reutemann. In virtù 
dei due punti conquistati ieri, Niki Lauda passa al co
mando della classifica mondiale. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

NAPOLI — Il cadavere di Domenico Antonalli, una dalla dua vittima 
dalla tragica rapina. 

A sei mesi dall'avvio del procedimento per piazza Fontana 

Se si presenta il generale Maletti 
una svolta al processo di Catanzaro 

i 

L'ex capo dell'ufficio « D » del SID è accusato di favoreggiamento - Oggi dovrebbe par
lare del passaporto falso consegnato a Pozzan e dei documenti distrutti da Giannettini 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Sarà presen
te oggi il generale Gianadelio 
Maletti all 'appuntamento che 
si è fissato da solo di fron
te alla Corte d'Assise di Ca
tanzaro? E se verrà — man
tenendo l'impegno che si è 
solennemente assunto davan
ti ai giudici — ripeterà le as
surde bugie già raccontate al 
magistrato inquirente oppure 
si deciderà finalmente a di
re la verità? 

Tutto l'interesse dell'udien
za di oggi è centrato su que
sti due interrogativi. • Nella 
settimana appena trascorsa, a 
Catanzaro, non c'è stata, in
tanto, la consueta pausa. C'è 
stato Io spoglio dei documen
ti che il SID aveva inviato a 
Catanzaro sabato scorso e c'è 
stato l'interrogatorio di Poz

zan da parte dei giudici fio
rentini. 

Lo spoglio dei documenti 
ha dato risultati scarsamen
te di rilievo. Sarà necessa
rio analizzare meglio il con
tenuto. ma da una prima ana
lisi non sembra che tali do
cumenti possano contribuire, 
in maniera sensibile, all'ac
certamento della verità. Que
sta conclusione, del resto, era 
abbastanza scontata, anche in 
considerazione della estrema 
genericità delle richieste avan
zate da un legale della parte 
civile e accolte dalla Corte. 

L'interrogatorio del bidello 
padovano è stato addirittura 
un fallimento. L'imputato, in
fatti. si è rifiutato di rispon
dere. Eppure Pozzan. pur di 
interrompere il suo interro
gatorio di fronte ai giudici di 
Catanzaro, aveva dichiarato 
che era sua intenzione - fer

missima mettersi spontanea
mente a disposizione della 
magistratura fiorentina che 
l'ha incriminato per il delit
to Occorsio. « E* una mon
tatura che intendo smasche
rare ». aveva detto il bidel
lo. Invece, al momento giu
sto. è stato zitto. Il suo sco
po, dunque, era semplicemen
te quello di prendere tem
po: di trovare, comunque, 
una giustificazione per non 
parlare dei fatti scottanti che 
lo legano agli attentati ter
roristici del 1969 sfociati nel
la strage di piazza Fontana. 

« Voglio andare a Firenze » 
aveva proclamato Pozzan. ma 
quando i giudici fiorentini so
no venuti a Catanzaro ha fat
to scena muta. Certo, da un 
punto di vista strettamente 
giuridico, il bidello può so
stenere che non essendo an
cora giunta dalla Spagna l'e

stradizione per il nuovo rea
to (concorso nell'omicidio di 
Occorsio) ha tutto il diritto 
di non accettare l'interroga
torio. Era stato lui, tuttavia, 
a dire che voleva mettersi, 
subito, a disposizione dei ma
gistrati fiorentini. Come mai 
ha cambiato idea? E* perchè 
non aveva argomenti validi 
da contrapporre agli elemen
ti di accusa che i magistrati 
toscani gli avrebbero conte
stato? 

O^gi, comunque, è la volta 
di Maletti. Se verrà vedremo 
come si comporterà l'ex capo 
dell'Ufficio « D » del SID. Di
re la verità, fra l'altro, è nel 
suo interesse. Nel rinviarlo 
a giudizio per favoreggiamen-

Ibio Paolucci 
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E' fuggito durante la sparatoria a San Pietro in Vincoli 

Si cerca il misterioso quarto «nappista» 
Secondo i carabinieri si tratterebbe dì un gufane r«nano lefato sentmentalinente a Franca Salerno - La polizia, in
vece, non dà credito a (pesta pista - Si tenta dì tradirre m dKwnento in codice trovato nel covo dei terroristi 

ROMA — Ora si cerca il quar
to « nappista », dopo l'ucci
sione di Lo Muscio e la cat
tura della Vianale e delia Sa
lerno nella sparatoria di ve
nerdì sera in piazza S. Pie
tro in Vincoli. I carabinieri 
danno la caccia a un giovane 
«con qualche precedente pe
nale) abitante nel quartiere 
romano della Magliana: sa
rebbe proprio lui il quarto 
membro del gruppetto di ter
roristi, riuscito a dileguarsi 
durante il sanguinoso conflit
to a fuoco. Sul suo conto, co
me si sa, è trapelato soltanto 
un nome e un soprannome: 
«Claudio er biondino». Ma 
sembra che i carabinieri ab
biano •Mementi più completi 
per identificarlo, e siano riu
sciti a mettere a fuoco il ruo
lo che avrebbe svolto nell'or
ganizzazione clandestina. 

Stando sempre alle notizie 
trapelate dagli ambienti del
l'Arma dei CC <la polizia e 
i funzionari del Servizio di si
curezza. infatti, sull'identifica
zione del quarto «nappis ta» 
si mostrano assai scettici), 
« Claudio er biondino » sareb

be un giovane entrato nei 
« NAP » abbastanza recente
mente. Risulta che fosse le
gato sentimentalmente a Fran
ca Salerno «sarebbe il padre 
del bambino che la « napp--
sta » attende » ed e stata avan
zata l'ipotesi che proprio que
sto rapporto con la ragazza 
Io abbia fatto avvicinare a! 
gruppo terroristico. 

Ultimamente, secondo gli in
vestigatori. avrebbe comun
que ricevuto incarichi di re
sponsabilità: si sarebbe occu
pato in prima persona del
l'acquisto di alcuni apparta
menti a Roma, che con ogni 
probabilità t «nappis t i» a-
vrebbero utilizzato come nuo
vi punti d'appoggio per le lo
ro imprese criminali. E l'iden
tificazione di « Claudio er 
biondino», a quanto sembra, 
sarebbe avvenuta proprio do
po che i carabinieri hanno 
rintracciato due notai roma
ni che erano stati interpellati 
dai terroristi per la stipula
zione del contratti di acqui
sto delle case. 

La figura del quarto «nap
pis ta» sfuggito all'operazione 

dei carabinieri a San Pietro 
in Vincoli, è. in ogni caso, 
come si può ben vedere, an
cora molto confusa. E ' sinto
matico. del resto, il fatto che 
in un primo momento i ca
rabinieri avessero - tenuto a 
smentire che assieme a Lo 
Muscio e alle due « nappiste » 
ci fosse un'altra persona fug
gita. cosa che invece viene 
ammessa soltanto ora. con
temporaneamente all'annun
cio dell'identificazione del mi
sterioso personaggio 

Come si ricorderà, in un 
primo momento sull'esistenza 
e sul ruolo di questo quarto 
uomo sono state azzardate 
varie ipotesi, compresa quel
la che si trattasse di un «con
fidente» che- avrebbe dato la 
«soffiata» ai carabinieri, fa
cendo cadere Lo Muscio, la 
Vianale e la Salerno in una 
trappola. 

Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno si trovano ora in 
due celle d'isolamento, sepa
rate, del carcere di Rebibbia. 
dove nei prossimi giorni si 
recherà il sostituto procura
tore della Repubblica Rossi

ni per interrogarle nuovamen
te. Il primo interrogatorio. 
come si sa. è praticamente 
andato a vuoto poiché le due 
donne hanno opposto alle do
mande del • magistrato solo 
slogans propagandistici, ed e 
probabile che . continuino a 
mantenere questo atteggia
mento. 

La fonte principale di no
tizie su cui basare la prose
cuzione delle indagini, quindi, 
resta per ora il materiale se
questrato nel covo di piazza 
Melegari, a Tor di Quinto. 
Tra i vari carteggi, nel su-
perattico usato dai « nappi
sti » è stato trovato anche un 
documento in codice, che gli 
investigatori stanno tentando 
di decifrare nella speranza di 
poter leggere nomi ed indi
rizzi nuovi, e di indovinare i 
progetti criminali dei terro
risti. 

Anche ieri i « NAP » si so
no fatti vivi con un nuovo 
messaggio delirante, dettato 
per telefono alla redazione 
dell'agenzia ANSA di Napoli, 
nel quale vengono annunciati 
attentati e rappresaglie. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Una famiglia di 
povera gente è stata stermi
nata a colpi di pistola poco 
prima dell'alba di ieri, da al
cuni malviventi introdottisi in 
casa. Il barbaro delitto è av
venuto a Napoli, al quartiere 
di Fuorigrotta, presso lo sta
dio San Paolo. Due fratelli, 
Domenico e Sergio Antonelli, 
di 26 e 23 anni, sono rimasti 
uccisi; la madre Angela Ama
to. di 61 anni, è rimasta ferita 
al capo, sembra in modo non 
grave, da un proiettile che 
l'ha colpita di striscio; il pa
dre. Mario di 65 anni, sta ora 
combattendo t ra la vita e la 
morte. Due proiettili lo hanno 
raggiunto all'addome provo
candogli lesioni gravi agli or
gani interni. In serata è stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico dai sanitari dell'ospe
dale San Paolo che gli hanno 
aspoitato la milza. 

Una prima ricostruzione si 
è potuta fare anche in base 
ai brandelli di racconto della 
donna che è in preda ad un 
forte e comprensibile choc. 
Verso le tre del mattino, nel
la casa di Mario Antonelli al 
piano terra dello stabile n. 
109 alla seconda traversa Ni
no Bixio, dove egli è porti
naio, dormivano tutti, quando 
improvvisamente la signora 
Angeli veniva destata da alcu
ni rumori e dalla luce elettri
ca che era stata accesa. Sulle 
prime non vi ha fatto caso 
pensando che si trattasse di 
uno dei due figli che dormo
no nella camera attigua. Poi, 
persistendo il trambusto, e 
uscita sul corridoio dove le 
si è parato di fronte un uo
mo col volto coperto da una 
calzamaglia e con la pistola 
nella destra che le ha intima
to di consegnarli subito i sol
di. Nello stesso momento altri 
due uomini, anch'essi armati 
di pistola, ma a volto scoper
to. sono piombati nella came
ni dei due giovani gridando 
di non muoversi e di mostra
re il posto dove era custodi
to il denaro. .Ma i due giova
ni. entrambi forti e prestanti. 
hanno reagito energicamente 
e mentre Sergio si lanciava 
comro i delinquenti. Domeni
co si precipitava a sua volta 
verso il teleiono a muro nel 
tentativo disperato di chiama
re soccorso. 

Ne è nata una scena di 
estrema violenza, ma breve 
perchè i banditi hanno co
minciato a sparare all'impaz
zata contro i quattro sven
turati che sono caduti uno 
dopo l'altro, dandosi poi alla 
fu^a prima che l'intero caseg
giato fosse richiamalo dalle 
secche esplosioni della tragi
ca sparatoria. 

I primi soccorritori, giunti 
di li a poco, hanno trovato 
Domenico Antonelli già morto 
accanto al telefono: un proiet
tile gli era penetrato nel to
race arrivando fino al cuore. 
Sergio è stato caricato agoniz
zante su un'auto e avviato 
verso l'ospedale Cardarelli, 
ma purtroppo è morto duran
te il tragitto. Anche Mario 
Antonelli e sua moglie veni-
varo soccorsi e trasportati in 
ospedale dove arrivavano ver
so le 5 del mattino. Più tardi 
giungeva sul posto la polizia. 

La famiglia Antonelli è ori
ginaria di Pietrastornina, un 
piccolo centro del Monte Par-
tenio in provincia di Avelli
no, un paese di povera gente, 
di emigrati come appunto Ma
rio Antonelli che aveva vendu
to tutto per dare il deposito 
cauzionarlo, ottenere il posto 
di portinaio a via Bizio e tra
sferirsi a Napoli dove pensa
va che i suoi Agli avrebbero 
avuto un avvenire migliore. 
Dei cinque figli, t re sono spo
sati. Domenico e Sergio vive
vano ancora con i genitori: 
entrambi lavoravano presso il 
Policlinico. 

Le indagini sono comincia
te quasi subito. La squadra 
mobile in mattinata ha inter
rogato decine di persone. In
tanto si aspetta che Mario An

tonelli migliori per poterlo in
terrogare. La squadra mobile 
pensa di poter avere qualche 
indizio che possa far ricono
scere qualcuno dei due bandi
ti che avevano il volto sco
perto. Sul posto del delitto 
sono stati rinvenuti cinque 
bossoli calibro 22. 

Varie le ipotesi che vengo
no avanzate a questo punto 
per dare un movente all'effe
rato crimine. C e l'ipotesi del
la vendetta, data la ferocia 
con la quale lu strage è stata 
consumata. C'è l'ipotesi di ra
pinatori che hanno sparato 
presi dal panico di fronte alla 
reazione delle loro vittime. 
Quest'ultima possibilità è so
stenuta anche dal fatto che 
probabilmente i malfattori 
pensavano che in casa del 
portinaio fosse custodito il 
denaro delle pigioni che Ma
rio Antonelli raccoglieva ogni 
mese dagli inquilini dello sta
bile per consegnarlo all'ammi
nistrazione. In ogni caso le 
indagini stanno proseguendo 
serrate ed è probabile che 
qualche indizio emerga già nei 
prossimi giorni. L'agghiaccian
te episodio ha suscitato viva 
emozione nel popoloso quar
tiere e soprattutto a via Bizio 
dove la sventurata famiglia 
Antonelli era molto cono
sciuta. 

Franco De Arcangeli* 

Bus uccide 
due bambini 
a Cesenatico 

Due bambini, sono stati 
investiti e uccisi, sabato 
sera, in una strada cen
trale di Cesenatico. Un 
fratello gemello di uno 
dei morti e un'altra bam
bina sono rimasti grave
mente feriti nello stesso 
agghiacciante incidente. Lo 
automezzo investitore e 
un'autocorriera che presta 
servizio dalla cittadina bal
neare a Bologna. Nei pres
si di Rovigo, un'auto, com
piendo un sorpasso, ha in
vestito due giovani che 
provenivano in sella a una 
moto in senso contrario. 
Morti i due motociclisti e 
l'uomo che era alla guida 
dell'auto. Nel Livornese. :1 
treno « Palatino » ha tra
volto. ad un passaggio a 
livello, le cui sbarre non 
erano state abbassate, una 
auto: deceduto il condu
cente. (A PAGINA 3) 

Distrutto a Sene 
il monumento 

all'antifascismo 
Il monumento alle vitti
me della violenza e ai 
martiri antifascisti a Sez-
ze. in provincia di Latina. 
nel luogo in cui fu assas
sinato un anno f a ' da una 
squadracela missina gui
data da Saccucci il giova
ne compagno Luigi Di Ro
sa. è stato distrutto l'al
t ra notte da un attentato. 
Tre ordigni esplosivi, ad 
alto potenziale, sono stati 
collocati ai piedi della sta
tua. Nel pomeriggio di ie
ri una folla di cittadini di 
Sezze e dei paesi vicini 
ha dato vita ad una stra
ordinaria manifestazione, 
assieme a esponenti • dei 
partiti democratici e dei 
sindacati: a - chiusura è 
stata lanciata una sotto
scrizione popolare per il 
ripristino del monumento. 
al quale la Regione ha già 
assicurato, attraverso il 
presidente Ferrara, il suo 
contributo. (A PAGINA 2) 
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Confermate le differenziazioni politiche con la minoranza 

Polemico discorso di Benvenuto 

i \ 

SI è votato su due mozioni • I 
to » sul problema dei rapporti 

DALL'INVIATO 
"•BOLOGNA - Più clic una 

conclusione la replica di Gior 
fi io Hcnvrnuto. rieletto segre
tario generale della UIL, è 
stata un nuovo intervento nel 
dibattito particolarmente pò 
li-mito con la minoranza re
pubblicana. che ha reagito 
con una dichiarazione in cui 
si afferma che « Benvenuto 
ha scelto la strada di essere 
il segretario della sola mag 
gioranza » e clic tale scelta è 
« grave A e comporta * una 
ulteriore complicazione nei 
rapporti interni alla C'onfe 
derazione >. In seguito a que
sta dichiarazione la compo 
nente repubblicana si è aste
nuta nella votazione di Ben 
venuto a segretario generale 
avvenuta nel corso dei lavori 
del nuovo Comitato centrale 
riunitosi subito dopo la con 
clusione del congresso. I.e 
differenziazioni politiche sono 
state confermate dal voto di 
due mozioni: quella per la 
maggioranza (componenti so 

del Congresso UIL 
repubblicani astenuti nella votazione per il segretario generale -Qualche « aggiustane^ 
con la CGIL e sulle questioni del quadro politico • Il CC neoeletto ha nominato la segreteria 

Oggi seconda 
prova per 

la maturità 
ROMA — Oggi « seconda tap
pa » dell'esame di maturiti» 
con l'ultima prova scritta. 
Questo secondo compito — 
diverso da istituto a istituto 
— verterà su materie speci
fiche, rese note nell'aprile 
scorso dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Al Liceo classico e all'Isti
tuto magistrale ci sarà la ver
sione dal latino; nei licei 
scientifici il problema di ma
tematica (uno fra tre a scel
ta): negli istituti tecnici com
merciali la Ungila straniera e 
per i geometri il compito di 
estimo. 

Nelle altre scuole il secon
do compito scritto dipenderà 
dal tipo di specializzazione. 

I colloqui cominceranno tre 
giorni dopo la conclusione 
degli scritti. Tra giovedì e 
venerdi si arriverà quindi al
le prove orali. • 

Per la seconda volta 
bocciata una bimba 
della V elementare 
CAGLIARI — Una bambina di 
Selargius — paese a otto chi
lometri da Cagliari — dovrà 
ripetere la prima elementare 
per la terza volta. La mae
stra l'ha infatti bocciata per 
la seconda volta consecuti
va. Si tratta di Patrizia Gar-
giulo. di otto anni, che fre
quenta la scuola elementare 
« Sebastiano Satta ». Anche il 
fratellino di Patrizia, Massi
miliano. di sei anni, che fre
quenta la stessa classe della 
sorella, è stato bocciato e do
vrà ripet ere-

li padre dei due bambini, 
Silverio Gargiulo. sostiene che 
la maestra, in più di un'occa
sione, gli ha detto che « fac
cio scuola a quelli che san
no e non a quelli che non 
sanno». 

« Non sappiamo più cosa 
fare — dicono i genitori dei 
due scolari — Patrizia e Mas
similiano si sentono emargi
nati e complessati. Anche noi 
abbiamo perso ogni fiducia e 
ci chiediamo a che cosa ser
va mandarli a scuola ». 

Silverio Gargiulo però non 
vuole ancora arrendersi e ha 
annunciato che presenterà ri
corso al Provveditorato an
che perchè nella stessa clas
se di Patrizia e Massimilia
no sono stati bocciati altri 
cinque alunni. 

Riprende oggi 
il processo 

per il golpe 
Borghese 

ROMA — Riprende stamani il 
processo per il tentato golpe 
-Borghese. E' previsto l'inter
rogatorio del capitano dei ca
rabinieri Salvatore Pecorella, 
che, secondo l'accusa, sareb
be la persona che la sera 
del 7 dicembre 1970, avrebbe 
convinto Junio Valerio Bor
ghese a dare il contrordine ai 
« golpisti » ed a farli desiste
re all'ultimo momento dai lo
ro piani eversivi. Pecorella 
deve rispondere di insurrezio
ne armata e di cospirazione 
politica. 

[ 

L'MMtnMM del grappo dti 
dapvUti comunisti è convoca
ta por morcoM) * luglio olio 
oro 17,30. 

* 
I Mnotori fW frappo porto-
monterò commisto tono tolto
ti od OSMIO prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo ao-
duto ooU'aola « cominciaro da 
apollo di morcoMdl pomorio-
oio. 

cialista e socialdemocratica), 
che è stata approvata, e quel
la della minoranza repubbli
cana. 

Ciò non lia comunque im
pedito una specie di apparen
tamento per la elezione dei 
membri del Comitato centra
le (77 per la coni|K)nente so 
cialista. .'19 a quella sodai-
'democratica e 3!) a quella 
repubblicana). La maggio 
ranza conta cosi su 116 mem
bri del Comitato centrale. Le 
posizioni erano state precisa 
te anche nel corso dell'ulti 
ma giornata di dibattito e 
in modo particolare con l'in 
tervento del segretario con
federale Aride Rossi che ave 
va espresso le valutazioni 
della com|X>nente repubblica 
na la quale aveva tenuto una 
riunione terminata verso le 
tre del mattino di ieri. 

Sui grandi problemi del 
Paese e sulle linee strategi 
che che la UIL deve assume 
re nel movimento, aveva det 
to Rossi •< le differenze di 
impostazione sono state sen
sibili in quanto, innanzitutto, 
la maggioranza non ha e 
spresso in modo sulTìeiente 
mente chiaro il suo rifiuto di 
chiudere la UIL nel ristretto 
ambito di un'area ideologi
ca ». Sui problemi del Paese, 
secondo Rossi, la maggiorai» 
za non aveva fornito una 
-" risposta complessiva *, ave 
va cercato <r affannose diffe
renziazioni rispetto alla CGIL 
e alla CISL » Unendo col cen
trare il dibattito molto più 
sui * problemi di schiera
mento che non .su quelli di 
contenuto ». Con questo inter
vento il dibattito era chiuso. 

Toccava replicare a Gior
gio Benvenuto assai affaticato 
|)er l'intensa campagna con 
gressuale. Iniziava a parla 
re alle 12 per concludere lin
eo più di un'ora dopo. II suo 
discorso in tutta la prima 
parte era una risposta ai ri
lievi anche duri fatti dalla 
minoranza nel corso del di
battito. In modo particolare 
si respingeva l'accusa di vo
ler fare della UIL un * sin
dacato socialista ». Al tempo 
stesso sulle questioni più gè 
nerali. da quelle del quadro 
politico ai rapporti con la 
CGIL, Benvenuto faceva ala i 
ni « aggiustamenti * che tro 
vavano poi riscontro nella 
mozione conclusiva. Si soffer
mava sulla questione del com
promesso storico per dire che 
le tendenze che si avvertono 
nel sistema politico « sono 
preoccupanti ». che « la spin
ta ni rinnovamento che c'è 
nella società non trova ade
guata espressione a livello 
politico ». .. Ma tutto questo. 
si chiedeva, significa pronun
ciarsi contro il compromesso 
storico? ». 

E cosi rispondeva: « Se 
condo noi si tratta di due 
cose nettamente diverse. Ma 
se dentro e fuori la UIL si 
confonde questo accordo (le 
intese fra i partiti - n.d.r.) 
con il compromesso storico 
ci dobbiamo porre il proble 
ma se qualcuno non lo difen
de proprio e solo perche lo 
considera tale ». Problema 
che. per quanto ci riguarda, 
non sussiste. Poi proseguiva 
per chiarire che nella rela
zione introduttiva e nel di
battito ci si era espressi su 
due punti « non equivocabi
li »: le tendenze del sistema 
politico -t che certo sono as
secondate. diceva, da certe 
strategie invece che da altre 
e i contenuti di una intesa 
programmatica che giudichia
mo carenti, non corrisponden
ti alle esigenze di una so
cietà in crisi come quella ita
liana ». 

Benvenuto riprendeva an 
che le questioni attinenti ai 
contenuti della proposta del 
sindacato per il rinnovamen
to del Paese e alle iniziative 
da portare avanti, riferendosi 
in modo particolare alle gran 
di vertenze e alle lotte in cor
so. problemi che poco spa
zio avevano trovato nelle cin
que giornate di lavori del 
congresso. 

Per quanto riguarda il 
confronto polemico con la 
CGIL sulle questioni del su 
peramento della pariteticità 
della Federazione unitaria ri
levava che e si è fatto anche 
troppo rumore intorno ad al
cune divergenze che indub
biamente ci sono state » e che 
nel dibattito « anche vivace. 
anche spregiudicato, si ali
menta il processo unitario ». 
Rilevato che la questione « dei 
numeri e dei pesi » à cosa im
portante. affermava che oc
corre vedere se essi « s e n o -
nò a costruire l'unità o a 
qualche altra cosa » per poi 
rimproverare alla CGIL di 
«sfoderare il blasone o l'al
bero genealogico ». 

Queste, ci sembra, possono 
essere considerate solo alla 
stregua di una battuta e non 
certo il segno di quella spre
giudicatezza cui spesso si è 
richiamato Benvenuto. ' Poi 
concludeva esprimendo la 
convinzione che la UIL ha 
smosso la discussioee «dalle 
secche dell'aritmetica per av
viarla all'approdo della pò 

litica ». « Come dire — aggiun
geva riprendendo, se ben ri
cordiamo. una frase del com
pagno AHende — che alla ra
gione della forza abbiamo 
opposto e continuiamo ad op-
|K)rre la forza della ragione ». 
E su questa frase chiudeva 
l'intervento mentre scattava 
un prolungato applauso. 

Subito dopo si passava al
la lettura delle due mozioni 
ed alla loro votazione per al
zata di mano, senza effettua
re la conta perchè la maggio
ranza per il documento delle 
componenti socialista e so
cialdemocratica era evidente. 
Poi la lettura delle liste ap
parentate e approvate con un 
voto unico (solo due contra
ri). Dal congresso si andava 
direttamente alla riunione del 
neo eletto Comitato centrale 
di cui abbiamo già detto. La 
nuova segreteria risultava 
composta da Benvenuto, Ra
venna. Torcia. Manfron, Bu-
gli della componente sociali
sta; Ravecca, Zoni. Buttine! 
li di quella socialdemocrati
ca: Vanni. Rossi e Luciani di 
quella repubblicana. 

Alessandro Cardulli 

A Sezze una straordinaria mobilitazione ha risposto all'ignobile attentato -

«NON RIUSCIRANNO A SPAVENTARCI: 
RICOSTRUIREMO IL MONUMENTO» 

La gente in piazza non appena è risuonato il boato, in piena notte - Sin dal primo mattino nella cittadina è arrivata gente dai 

paesi vicini, assieme a esponenti politici e sindacali - Lanciata nella grande manifestazione del pomeriggio una sottoscrizione popolare 
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Al MARTIRI i m ^ B ^ i S M O 
SEZZE ROMANO — Il monumento l i martiri antifascisti devastato dall'attentato. 

Terre incolte: come recuperarle e utilizzarle 

Con i trattori nell'azienda 
abbandonata da oltre 10 anni 
E' avvenuto alla «Carinole di Sotto» nel Leccese • Trenta ettari di terreni di proprietà di un ente morale e gestiti (mala
mente) dalla Provincia - Atteggiamento favorevole del TAR pugliese, prima sempre dalla parte della proprietà terriera 

DALL'INVIATO 
LECCE — I trattori sono en
trati e lavorano da diverse 
settimane nell'azienda «Can
nule di setto », in agro di ! 
Merine, frazione di Lizzanel- j 
lo. a 4 km. da Lecce, e disso
dano terreni completamente j 
incolti da circa un decennio. ' 
I/azienda, vasta 30 ettari, di j 
proprietà dell'ente morale 
« Asilio Chirico Carmelo », è | 
gestita dall'Amministrazione t 
provinciale. Quando nel set- j 
tembre 1974 un gruppo di 30 ! 
braccianti e piccoli contadini I 
anche allevatori, età media 30 f 
anni, diedero vita alla coope
rativa « L'Avvenire » e con- I 
temporaneamente iniziarono I 
un censimento dell'incolto, j 
l'azienda presentava uno spet- i 
tacolo di completa desolazio- | 
ne: i terreni, in parte olive- i 
tati, erano invasi da roveti e I 
spine, mpntre la masseria era 
in uno stato di completo di- j 
sfacimento. 

Questa terra venne subito 
richiesta in concessione alla 
commissione provinciale del
le terre incolte la quale, do
po una fase istruttoria lun- i 
ga e complessa, il 2K gennaio j 
scorso esprimeva parere favo- j 
revole di concessione alla l 
cooperativa « L'Avvenire » in- j 
giungendo ai soci di inizia- | 
re le coltivazioni entro 30 
giorni dalla presa di posses- ! 
so. Prima ancora che l'Aia- j 
minist razione provinciale op
ponesse al TAR (Tribunale | 
Amministrativo Regionale! pu- j 
gliese, che in precedenza a- | 
veva accolto tutti i ricorsi j 
dei proprietari assenteisti, ri- ! 
corso contro la concessione, I 
i soci della cooperativa pren* | 
devano possesso delle terre i 
e iniziavano il lavoro di dis- j 
sodamente 

Rimaneva però viva nei so- 1 

ci la paura di una sospensi
va del provvedimento da par
te del Tribunale Amministra
tivo Regionale. Sino ad oj;gi 
— infatti — sono 12 i de
creti di concessione di terre 
incolte-che sono stati sospe
si, impedendo così alle coo
perative hi concreta presa di 
possesso; ciò spiega anche 
perché in Puglia le organiz
zazioni sindacali e i partiti 
di sinistra hanno preso posi
zione contro un atteggiamen
to del TAR che oggettiva
mente blocca il vasto movi
mento teso al recupero del-
l'inrolto. 

La preoccupazione dei soci 
della cooperativa « L'Avveni
re » è venuta in parte a ca
dere in questi giorni, a se
guito della decisione del pre
sidente del TAR di invitare i 
legali della Amministrazione 
provinciale a ritirare il ricor
so: l'invito è stato accolto. 
Si apre così una prospettiva 
nuova, anche se bisognerà at
tendere il giudizio definitivo 
sulla questione. Il fatto nuo
vo però c'è: per la prima 
volta in Puglia i soci di una 
cooperativa per la messa a 
coltura delle terre incolte 
non solo stanno in piena le
gittimità sulla terra, ma van
no avanti nei lavori di dis
sodamento, mentre nello stes
so tempo predispongono un 
vero e proprio piano di tra
sformazione. Si tratta ora di 
verificare se questo nuovo at
teggiamento del TAR ha una 
qualche coerenza; lo si ve
drà nei prossimi giorni quan
do il Tribunale si pronunce
rà su di un altro ricorso. 
presentato dalla proprietà, 
contro l'assegnazione, sempre 
alla cooperativa «L'Avvenire», 
di ben 84 ettari della masse
ria « Specchio dell'Alto >. 

L'idea della cooperativa sor

se nel 1974 quando, a segui
to dei casi di colera regi
strati anche in Puglia, le au
torità si ricordarono della leg
ge sanitaria che vieta la pre
senza di stalle nel centro abi
tato. Per i piccoli contadini 
di Merine trasferire le stalle 
a 500 metri dall'abitato su 
terreni che non possedevano 
era la fine. La parola d'ordi
ne fu quella di organizzarsi 
per ottenere la concessione 
di terre incolte presenti nel
l'agro. Era del resto un pro
blema di sopravvivenza ed in 
questi termini i soci lo po
sero alla Lega braccianti, che 
li aiutò nella costituzione del
la cooperativa che aderì subi
to alla Lega. Nello statuto 
della cooperativa sono fìssati 
gli scopi dell'iniziativa tra cui 
« gestire in forma collettiva 
una o più stalle sociali or
ganizzate con i più moderni 
criteri tecnici » e « gestire in 
forma collettiva terreni, im
pianti di trasformazione. la
vorazione e commercializza
zione di prodotti agricoli ». 

Il cammino per l'assegna
zione di terre incolte da ri
mettere in produzione non è 
stato semplice per la coope
rativa, a causa degli impedi
menti di ordine legislativo e 
burocratico che ancora sono 
a presidio dell'improduttivo. 
Gli ostacoli, ma le difficoltà 
non sono finite, sono stati 
superati grazie all'azione co
mune della cooperativa, del
la Lega e del movimento coo
perativo che ha mobilitato al
cuni suoi tecnici. Prima che 
la Commissione provinciale e-
sprima infatti il suo parere 
favorevole all'assegnazione, a 
cui segue il decreto del pre
fetto, la commissione stessa 
deve esaurire una vera e pro
pria istruttoria. 

La commissione — che è 

composta da due rappresen
tanti dei datori di lavoro, da 
un funzionario tecnico del 
ministero dell'Agricoltura, dai 
rappresentanti sindacali — 
accerta lo stato di coltivazio
ne dei terreni e se le coltu
re praticate rispondono al
le tecniche colturali. Nel ca
so delle terre dell'azienda 
« Cannole di sotto » la com
missione accertava che « in 
tutta la superficie vegetano 
erbe spontanee e infestanti ». 
Il giudizio sullo stato dell'in
colto spetta alla commissione 
provinciale e su di esso si 
basa il prefetto per emette
re il decreto. 

Il Tribunale Amministrati
vo Regionale pugliese che — 
contrariamente ad analoghi 
organismi amministrativi di 
altre regioni — ha accettato 
tutti i ricorsi presentati dai 
proprietari assenteisti (tran
ne quest'ultimo che riguar
da la cooperativa « L'Avveni
re»» non può entrare nel me
rito del giudizio sull'incolto 
emesso dalla commissione. I 
ricorsi sono stati così accolti 
per motivi o procedurali e 
riferentisi alla composizione 
della commissione. Almeno 
questo si sostiene da parte 
del TAR pugliese, a spiega
zione di un atteggiamento che 
fino a ieri oggettivamente 
sembrava la trama di un di
segno preciso diretto da una 
parte ad ostacolare l'azione 
dei braccianti e dei contadi
ni per il recupero delle terre 
incolte, e dall'altra a difen
dere ed incoraggiare l'assen
teismo produttivo degli agra
ri assenteisti individuati e da 
individuare. Non a caso elo
gi pubblici di questi ultimi 
nei riguardi del TAR non so
no mancati. 

Italo Palasciano 

DALL'INVIATO 
SEZZE — Nella provincia di 
Latina, 20 mi'.a abitanti, forte 
di decenni di tradizione de
mocratica, St*//.e non ha di-
meiitu-itto la tragitti giorna
ta del 20 maggio l!t7ti, quando 
Luigi Di Rosa — militante 
t-omuniMu, 20 anni — tu as-
sitiMiiuto a colpi di pistola 
da una squadimvm fascista 
gtilduiu dui golpista Saccuci".. 
uggì tugK'-'sio, ricercato in 
Luiopu e in Allietila, depu 
ttttu eletto nelle liste di Almi-
iiuitr ("usi la notte Ha sabatu 
e domenica, appena si è dilfu-
MI ut-I giiu di quah-hf minuto 
la nuti/ia ciie una blinda di 
t tmimali la.si-i.sti aveva tatto 
.-aitate il monumento allt- vit
time della violenza e del fa 
seismo, scoprilo un mese ta 
proprio nel punto m mi Lui 
gì cadde colpito a morte, tut
ta la citta e scesa in piazza 
Etano passate da poco piti di 
mezz'ora le He Notle piena: 
ma non per un popolo di 
contadini (he al mattino e 
abituato ad al/arsi pinna an 
cura dell'alba per andare a 
lavorale la terra. Sono basta
ti pochi minuti perchè il boa 
to, tortissimo, richiamasse 
centinaia di persone a « 1-Vrio 
di cavallo » la località alla pe 
riteria del paese teatio 13 me
si fa dei barbaro assassinio. 
e l'altra notte del nuovo cri
minale attentato. Un «est») 
ignobile, che ferisce nel p io 
fondo il sentimento di tutta 
la gente di Se/ze. 

Tre ordigni esplosivi, di no
tevole potenza, sono stati col
locati alla bu.se della statua. 
opera dello scultore iraniano 
Re/a Olia. Tritolo — con ogni 
probabilità — pigiato in tubi 
di ferro; e una miccia a len
ta combustione. Due sono 
esplosi, distruggendo il monu
mento. Uno — il più perico
loso, a quanto è stato possi
bile accertare — ha fatto ci
lecca. Un cast) fortunato, as
sicurano gli artificieri. Era un 
ordigno micidiale, che avreb
be potuto danneggiare seria
mente l'edificio della scuola 
magistrale «Manzoni», che 
sorge li a pochi passi. L'in
chiesta aperta dalla procura 
della Repubblica di Latina è 
stata affidata al sostituto San-
tangelo: con lui collabora alle 
indagini il pretore di Sezze. 
Campali. E si conta anche 
sull'aiuto che potrà venire dal 
perito balistico, il maggiore 
Filippis. dei carabinieri. 

La marca dell'attentato è 
chiaramente fascista, ma dei 
criminali terroristi non c'è 
purtroppo, per il momento, 
nessuna traccia. Gli inquiren
ti sembrano favorevoli all'ipo
tesi che siano venuti da fuori. 
Nessuno però ha visto niente. 
Neanche la pattuglia di cara
binieri, che quando le bombe 
sono esplose si trovava ad 
una cinquantina di metri dal 
monumento a Di Rosa, per 
un normale controllo. 

Alle 4 di ieri mattina nella 
piazzetta a «Ferro di caval
lo » c'era un piccola folla che 
andava ancora crescendo, 
qualcuno con gli attrezzi da 
lavoro in spalla; altri appena 
svegli. C'era anche chi, avver
tito per telefono — « Qui da 
noi le notizie corrono ». dice 
il sindaco, compagno Alessan
dro Di Trapani — era venuto 
a Sezze dai paesi vicini: Roc-
cagorga. Privemo, Roceasec-
ca, Bassiano. Un clima di so
lidarietà, di sdegno, dopo la 
nuova offesa fascista. Lo stes
so che ieri sera lui segnato 
una grande manifestazione di 
popolo, promossa dai Comu
ni della zona, dalla Provincia 
di Latina, dalla Regione, dai 
partiti democratici e dai sin
dacati. e conclusa con l'aper
tura di una sottoscrizione po
polare per la ricostruzione 
del monumento e con l'an
nuncio di un nuovo appunta
mento. di tutta la provincia, 
nei prossimi giorni, in difesa 
dell'ordine democratico. 

A Sezze, già dalle primissi
me ore del mattino, sono 
giunti gli assessori regionali 

Beni — che negli anni '50 è 
stato sindaco della cittadina 
— e Paniz/.i; il presidente del
ia Provincia di Latina. Se\e 
mio De Hal/o; il compagno 
Franco Luberti, senatore del 
PCI eletto nella cucoscri/io 
ne di Latina e avvocato di 
parte civile, nominato dalla 
famiglia Di Rosa, contro Suc
ciavi e i suoi guaidaspalle; 
il compagno Lelio Grassiuvi, 
deputato comunista di la t ina 
e il segt elai lo della Fedeta 
/:one comunista pontina, Sa
bino Votui. 

Alle dieci, il 
municipio, M 
rappt esentanti 
mocr.itici, dei 
Comuni «Iella 
stabilita 
ponici ig 

; una sala dei 
sono riuniti ì 
dei partiti de 
sindacati, dei 

zona. E' stata 
a iiiainlest.i/ione del 
io. E pi est o sono ai-

i ivate a centinaia le adesioni. 
'Ila le pi ime quel.a del colli 
pagno Malli i/lo l 'eri .uà. pie 
salente della Regione La/io. 
nel suo messaggio ha espres
so sdegno per l'attentato e so 
ìularirta e ha asMi tirato il 
conti ìhuio della Regione ai 
l'opeia di tipi istmo del ino 
lutulento. 

u S'oli hUlltlit 
i lascisit — ha 
co Di Trapani 
del mal tino —. 
ut ulti nini, neanche 
l'erti Mussolini. Se 

slittilo da noi 
detto ti snida 
nella riunione 
S'on Iti hanno 

(tumido 
ci edono 

di poter passate con l'armu 
della pania, allora hanno tal
lo davvero male i conti ». Che 
la paura non avesse più pos

sibilità di far breccia lo si 
era visto l'altro anno, quando 
Sez/e reagì con compostezza 
ma con una feriiiez/a straor-
clmaiia. al raid eliminale di 
Succiavi. E U) si e visto di 
nuovo appena qualche setti
mana fa, in occasione della 
manitesta/ioiie unitaria orga
nizzata nel primo anniversa
rio della Magica sparatoria; 
quando appunto, pi esente il 
piesidente del PCI, Luigi Um-
xo ed e-ponenti di tutti i 
partiti democratici il compa
gno Ferrara scoprì il monu
mento a Luigi. E ancora ieri: 
la citta e scesa in piazza com
patta. per dire lolle il suo 
« no » ai lascisino, alla vio
lenza. al terrorismo crimi
nale 

Pei tutta la -anna ta nelle 
su ade, nelle viuzze strette e 
tortuose ch'i noni medievali, 
nei bai di Se//e non si e par
lato d 'alno l'n ìuciociaisi di 
testimouian/.e e d: continenti. 
« Hanno disti ulto il monu
mento - c'è scinto in un vo
lantino distillanti) dalla Fe
dera/ione giovanile comuni
sta. di cui Luigi Di Rosa era 
militante attivo — credendo 
di potei cancellale quanto per 
noi giovani di Sezze quella 
statua rappresentava. S'ori ci 
lasceremo intimorire; ne pos
siamo dimenticare. .Voi il mo
numento a Luigi lo ricostrui
remo ». 

Piero Sansonetti 

Documento unitario della Canirra 

L'«Avvenire» e la polemiea sulle scuole cattoliche 

Indottrinamento o consapevolezza critica? 
Prosegue la polemica sul 

ruolo dello Stato nel campo 
dell'istruzione e sui « diritti » 
della scuola cosiddetta a libe
ra ». IM tesi secondo cui « la 
scuola deve tornare a'.ìa co
munità » e lo Stato « deve ri
nunciare alla sua pretesa edu
cativa » è stata ribadita in 
una riunione, tenutasi a Mila
no. della Consulta nazionale 
dell'AGESC (Associazione ge
nitori scuole cattoliche/ e ri
presa da rari organi di stam
pa di orientamento cattolico. 
anche — come ha fatto l'Av
venire — in polemica col no
stro giornale. Essa merita, 
dunque, che ci si torni sopra. 

Ci si accusa, in primo luo
go. di professare una dottrina 
che farebbe dello Stato il « fi
ne ultimo ed esclusivo della 
persona umana », il che, di 
conseguenza, indurrebbe il 
PCI a costruire una scuola 
« asservita agli scopi dello Sta
to». Saremmo francamente 
curiosi di sapere dove il re
dattore è andato a documen
tarsi. Non certo sui discorsi 
di Longo o di Berlinguer e sul 
recentissimo libro del compa
gno Ingrao, Masse e potere, 
che invitiamo cordialmente il 
collega deJ/'Awenire a legge
re. Comunque ci sembrava di 
avere detto e scritto e dimo
strato chiaramente in questi 
anni che per noi comunisti lo 

Stato è non ideologico, ma lai
co. pluralista, creatore — con 
la partecipazione di tutti — di 
strutture al servizio della col-
lettirità. 

In secondo luogo, l'educazio
ne. IJO Stato non avrebbe di
ritto di educare, perchè, tra 
l'altro, non garantirebbe quel
la « educazione integrale » del
l'uomo. assicurata invece dalla 
scuola cattolica. Ci si consenta 
di lasciare la parola a don 
Bruno Maria Bellarate. pro
fessore di Storia della peda
gogia presso la Pontificia uni
versità salesiana. In un'inter
vista rilasciata nel marzo scor
so, proprio a proposito del ti
po di scuola teorizzato dal
l'AGESC. diceva tra l'altro: 
«(...) Scaricare totalmente 
sulla scuola il compito educa
tivo non è logico. Una scuola 
del tipo descritto non ha mol
to senso e questo è il pro
blema delle scuole confessio
nali che vorrebbero assumersi 
l'impegno dell'educazione glo
bale. E' un controsenso, per
chè uno dei punti fondamenta
li dell'educazione, oggi, deve 
prevedere il confronto ideolo
gico, ma ciò viene escluso au
tomaticamente in una scuola 
di questo tipo. E vi è poi il 
pericolo di sostituire l'indot
trinamento alla formazione: 
una cosa è portare il ragazzo 
alla convinzione, altra cosa è 

inculcare una certa linea fin 
dalla nascita senza far vedere 
che ne esistono altre... Gli 
obiettivi ed i criteri di una 
educazione globale, anche di 
carattere religioso, non vanno 
applicati alla scuola. Il proble
ma va riportato nei suoi am
bienti naturali che sono la fa
miglia, la comunità cristiana. 
i vari gruppi ». 

In altri termini, conferma il 
noto pedagogista cattolico, la 
scuola non e e non può esse
re luogo di evangelizzazione. 
Compete invece alla scuola — 
ed è quello che la scuola di 
Stato si propone e persegue 
— offrire ai ragazzi lo stimo
lo alla ricerca, alla conoscen
za », preparare il cittadino di 
domani, alla luce dei parame
tri indicati dalla Costituzione, 
attrezzare il giovane di stru
menti critici e conoscitivi che 
lo metteranno in grado di fare 
domani le sue scelte. 

Terzo, il pluralismo. Per i 
nostri amici dell'AGESC si
gnifica solo molteplicità di 
istituzioni, per noi comunisti 
significa molteplicità di appor
ti all'interno delle istituzioni; 
per loro è separazione, per 
noi è unione di esperienze di
verse; per loro è custodia ge
losa della propria identità; 
per noi è arricchimento co
mune nel confronto dialettico 

delle diverse culture; ti no
stro obiettivo è la più larga 
intesa, il più vasto consenso, 
il loro destino è il ghetto. 

Quindi, la Cosiituzione. IM 
AG E SC ri si richiama spesso. 
Ora. l'art. .13. frutto anche del
l'impegno di cattolici di valo
re. dopo aver affermato che 
« la Repubblica detta le nor 
me generali sulla istruzione e 
istituisce scuoie statali per 
tutti gli ordini e gradi », rico
noscendo il diritto delle fami
glie e dei gruppi, prosegue 
sancendo che « enti e privati 
hanno il diritto di istituire 
scuole ed istituti di educazio
ne» , ma precisa subito e ine
quivocabilmente « senza one
ri per lo Stato». Per cui. se 
qualcosa è incostituzionale, è 
proprio la pretesa dell'AGESC 
di scaricare sullo Stato le spe
se per ta gestione della scuola 
privata e la decisione di de
trarre dalle tasse le rette pa
gate per mandare i figli alla 
scuola cattolica. 

Infine, il Concilio. L'Avveni
re pretende di giustificare la 
sua assurda dottrina sulla 
scuola citando il paragrafo 6 
della dichiarazione del Vatica
no II sulla educazione cristia
na Gravissimum educationis. 
Purtroppo, nella foga di mo
strare avvalorata dai docu
menti del Concilio la teoria 
del diritto esclusivo della fa

mìglia all'educazione e della 
sussidiarietà meramente stru
mentale dello Stato, il redat
tore ha « dimenticato ». com
piendo anche una notevole 
acrobazia di punteggiatura, il 
seguente periodo • D'altra 
parte, tocca allo Stato prov
vedere perchè tutti i cittadi
ni possano accedere e parte
cipare, come si conviene, alla 
cultura e si preparino adegua
tamente all'esercizio dei dove
ri e dei diritti civili. Lo stes
so Stato dunque deve tutelare 
il diritto dei fanciulli ad una 
conveniente educazione scola
stica, vigilare sulla capacità 
degli insegnanti e sulla serie
tà degli studi, provvedere al
la sanità degli alunni ed in ge
nere promuovere tutto l'ordi
namento scolastico... »; ma 
forse questo « statalismo » dei 
padri del Concilio sconcerta i 
cattolici dell'Avvenire. 

Va inoltre notato che tutto 
il paragrafo 6 del documento 
si riferisce alla scucia pubbli
ca, per il bene della quale 
« il sacro Concilio esorta i fe
deli a collaborare generosa
mente», mentre è solo al pa
ragrafo X che il documento 
passa a considerare propria
mente «le scuole cattoliche». 

Francesco Demitry 

Mettere ordine 
negli appalti 
della Difesa 

ROMA — Per ogni lavoro da 
affidare in appalto o ad asta 
pubblica, 1' anuninist razione 
della Difesa dovrà stabilite 
preventivamente. in busta 
chiusa, dopo attenta valuta
zione dei suoi organi compe
tenti, il prezzo mimmo e mas
simo del lavoro da affidare. 
Un impegno in tal senso è sta
to chiesto al governo, con un 
ordine del giorno unitario 
che porta le firme degli uno 
revoli Angelini iPCIi . Villa 
(DC). Savoldi (PSD e Bandie
ra tPRI) . dalla commissione 
Difesa della Camera. 

Nel documento si rileva che 
l'amministrazione della Dife
sa, non potendo sopperire con 
proprio personale ad alcune 
lavorazioni, si rivolge all'in
tervento di ditte o cooperati
ve. e che essa è responsabiliz
zata dalle leggi vigenti al ri
spetto della remunerazione e 
di quanto previsto dal contrat-

4PUNTI |f| 
VERDI lai 

Domani alle ore 21,30 

PARCO TESORERIA 

Gruppo dei Solisti 

del Corpo di Ballo 

del Teatro alla Scala 

Informazioni: assessorato 
alla cultura - Telefono 54.S2.13 

to di lavoro collettivo, nei 
confronti del personale in es
se impiegato. Si rileva inoltre 
che nell'espletamento delle ga
re di affidamento dei lavori, 
l 'ammimstrazione, in molti ap
palti. non stabilisce la base 
minima d'asta, determinato di 
fatto l'impossibilità materiale 
del rispetto del contratto di 
lavoro quando la gara stessa 
viene aggiudicata ad un prez
zo inferiore a quanto oggetti
vamente necessario per i. ri
spetto dei diritti dei lavora
tori. 

Ricorre O°RI il quinto anniversa 
ri" della scomparsa del compagno 

VITTORIO CANTONI 
I familiari lo ricordano a quanti 

lo conobbero e amarono e offrono 
in sua memoria Lire 30 000 al 
l'« Unita ». 

Udint'. 4 luglio 1977 

Domani alle ore 21,30 

ITALIA '61 

Cicciu, Pina e Concetta Butacca 

LA GIULLARATA 
di Dario Fo 

Collettivo La Comune 
di Milano 

Informazioni: asseverato 
alla cultura - Telefono 54 62 13 

AKILEINE 
vi rimette "in piedi" 

Decongestiona, dcodora. rinfresca. 
normali/za la traspirazione, idra-
la e ammorbidisce l 'epidermide 

: * PET c-j°r ^r<:^ciG> v t v o . - ; •> f«j=u*c » 
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democrazia 
§ • • 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Luca Pavolini: Lo stato apparato di fronte alla strate
gia della tensione - Roberto Maffioletti: Riforma dello 
stato e pubblica amministrazione - Giovanni Battista 
Chiesa: Il congresso della CGIL e i pubblici dipenden
ti - Massimo Prisco: Il movimento sindacale e lo stato 
- Enrico Ferlenghl: Gli strumenti tecnici della program
mazione - Renzo Bonazzi: La zecca in appalto? - Giulio. 
Venuti: Per una nuova disciplina della dirigenza - An
tonio Cindolo: Un contributo ai processi unitari nel 
pubblico impiego - Anna Maria Cutrone: La condizione 
delle lavoratrici nel parastato - Documentazione: Lo 
straordinario nei servizi postali - Il finanziamento degli 
enti locali - Il pubblico impiego nella relazione di Ma
cario al congresso della CISL 

L'abbonamento annuo di L. 4400 t i affetti» con vac. 
?f5H?)3t5̂ -ln cfc P°«*«l« "• 22128003 Intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. VI. <Mle Botteghe o S t T S . Rome 
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L'« Intervista » di Saraceno sulla ricostruzione 

UN PECCATO 
D'ORIGINE 

L'eccesso di «liberismo» non basta a spiegare le di
storsioni prodotte nello sviluppo dell'economia italiana 

Cattolico, sempre però fuori 
dalla struttura di partito, al
l'interno del gruppo dirigen 
te dell'IRI fin dalla sua fon 
dazione, economista presti
gioso che ha .segnato alcuni 
momenti significativi della e 
laborazione economica della 
DC (il piano Vanoni, il con 
vegno di San Pellegrino del 
'61) ma anche vittima della 
illusione neocapitalistica che 
l'Italia andasse verno la pie 
na occupazione. Pasquale Sa 
raceno nella sua Intervista 
sulla ricostruzione 'A.'.i '53 (rac
colta da Lucio Villari per i 
Saggi tascabili Laterza) ritie
ne che nell'eccesso di liberi 
smo che caratterizzò la poli
tica economica della seconda 
metà degli anni '-10 si giocò 
per grandissima parte il de 
stino futuro della economia 
del Paese e si gettarono le 
basi di quelle distorsioni 
strutturali (scarsa qualifica
zione dell'apparato industria
le e squilibrio Nord-Sud) con 
le quali ancora oggi ci tro 
viamo a fare i conti. 

Nei primi anni della rico 
struzione — sostiene Sarace
no — prevalse un liberismo la 
cui ampiezza non trova ri
scontro negli altri Paesi del
l'Occidente europeo, mentre la 
eccessiva preoccupazione per 
la ricostruzione in termini fi 
sici (ripristino degli impianti 
distrutti) fece passare com
pletamente in secondo piano 
i problemi di una diversa qua
lificazione e struttura dello 
apparato produttivo che per
mettesse di affrontare que
stioni come la occupazione, il 
Mezzogiorno, il cambiamento 
dei settori trainanti dello svi
luppo industriale. La preoccu
pazione per la ricostruzione in 
termini fisici portò anche a 
sottovalutare le possibilità che 
venivano offerte dallo stesso 
evolversi della situazione eco
nomica (nel '46 si ebbe una 
congiuntura particolarmente 
positiva). 

Gli strumenti attraverso i 
quali sarebbe stato possibile 
operare già allora per dare 
un segno diverso alla politica 
di ricostruzione erano essen
zialmente due e su di essi Sa 
raceno si sofferma: una poli
tica delle importazioni (innan
zitutto delle materie prime 
necessarie al nostro apparato 
industriale) che avesse chiari 
i settori sui quali si intendeva 

Mostra 
internazionale 

d'arte 
moderna 

a Belgrado 

BELGRADO — Una gran-
de esposizione intemazio
nale di arte moderna si 
svolgerà a Belgrado in oc
casione della pross ima ses
sione autunnale della Con
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 
L'esposizione, che si apri
rà il pr imo ottobre nel Mu
seo di arte moderna della 
capitale jugoslava, avrà co
m e tema «L'arte dopo il 
1970 ». 

Alla mostra sono stati 
invitati i 35 Paesi parteci
panti alla conferenza euro
pea, ed alcuni Paesi degli 
altri continenti, come il 
Brasile, l'Egitto e l'India. 

Il numero di 

Rinascita 
che sarà in edicola il 15 
loglio conterrà una edizio
ne straordinaria del « Con
temporaneo »: 

H4M977 trentanni che 
segnano sn'epoca 

• Una riflessione a più 
voci su alcuni nodi es
senziali di questo tren
tennio e sulle prospet
tive che ne scaturisco
no 

• Il numero speciale si 
. avvale della collabora

zione di noti studiosi. 
di contributi e testimo
nianze di dirigenti po
litici e di alcuni tra i 
maggiori protagonisti 
della vita politica e 

. culturale. 
• Un CONTEMPORANEO 

da leggere e da con
servare, uno strumento 
indispensabile per ca
pire le genesi e gli svi
luppi del «CASO ITA
LIANO». 

U frul l ini • t*m te •*•-
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puntare e i livelli di occupa 
zione da raggiungere; una |>o 
litica di risanamento moneta 
rio e finanziario per frenare 
la inflazione e dotare lo Sta
to di riserve finanziarie ag 
giuntive. Al contrario, la po
litica delle importazioni fu la 
sciata alla libera iniziativa de 
gli industriali e degli specu 
latori, mentre l'intervento ri
sanatore in campo monetario. 
clic, in tempi estremamente 
ravvicinati a\ rebbe do\ uto 
cambiare assieme misure di 
purga monetaria (come il 
cambio della moneta) e l'in
troduzione di una imposta 
straordinaria sul patrimonio. 
\cnne completamente accan 
tonato, anche per le fortissi
me resistenze dei liberisti. 
Dalla fine del conflitto in I 
taha non si adotta nessuna 
misura di intervento moneta
rio; si liberalizza il commer
cio con l'estero lasciando ani 
pi margini per le mano\re 
speculative sui cambi da par
te de«li industriali esportato 
ri; si lascia che le banche 
invece di controllare la liqui
dità monetaria contribuiscano 
ad alimentarla e a portare 
nuova legna al fuoco della 
inflazione. Avendo lasciato 
mano libera alle tendenze più 
spontanee e più negative. Sa
raceno ritenne allora e ritie
ne ancora oggi che fosse i-
nevitabile la drastica restri
zione creditizia introdotta da 
Einaudi nell'agosto del '47 per 
« raffreddare » una inflazione 
che aveva assunto dimensioni 
allarmanti. 

Quella politica rispondeva 
anche ad una esigenza di in
tervento immediato sui sala
ri: la intensificazione del pro
cesso inflazionistico, assieme 
ad una riacutizzazione delle 
manovre speculative, aveva 
rimesso in moto i salari che 
dall'ottobre del '46 all'ottobre 
del "47 aumentano del 130 per 
cento, in misura, peraltro, non 
sufficiente a recuperare il po
tere di acquisto perduto con 
la inflazione. La forte restri
zione creditizia doveva servi
re perciò anche a garantire 
che lo sviluppo capitalistico 
affidato pressoché esclusiva
mente alla libera iniziativa 
potesse procedere al riparo 
dei rischi che comportavano 
le crescenti tensioni sociali 
favorite dalla inflazione. 

Come si intreccia, in quegli 
anni, la vicenda politica con 
quella economica? La politica 
di restrizione creditizia segue 
di poco la rottura della uni
tà antifascista, mentre un an
no dopo ci sarà la firma del 
piano Marshall che darà al
l'Italia i mezzi finanziari per 
passare dalla ricostruzione fi
sica alla ricostruzione vera e 
propria e avrà inizio anche 
il processo di radicalizzazione 
politica sullo sfondo della 
« guerra fredda ». 

Per Saraceno la prevalenza 
delle tesi e delle scelte dei 
liberisti non fu dovuta al fat
to che essi vinsero una batta
glia ma al fatto che altri. 
coloro cioè, sinistra compresa. 
che parlavano di programma
zione e di controlli pubblici. 
non erano uniti e non aveva
no le idee chiare (in questo 
giudizio egli accomuna le varie 
forze politiche, fino ai massi 
mi dirigenti del CLN'AI. ai 
quali invia il suo Piano di 
massima per le importazioni 
'46 senza che questo piano 
venga pr^?o nella debita con
siderazione). Saraceno non \ e -
de nemmeno alcuna soluzione 
di continuità tra la politica 
economica degli anni '44-'47 e 
quella adottata dopo, a rottu 
ra awenuta della unità anti
fascista. cNon r i è alcuna dif
ferenza -~ sostiene — tra i 
principi ispiratori della poli
tica economica seguita prima 
e dopo che. nel maggio '47. 
ebbero fine i governi che ri 
flettevano le forze confluenti 
nei CLÌV». 

In questa valutazione c'è un 
giudizio che imeste. in real
tà. non solo le vicende eco
nomiche ma la stessa portata 
politica della unità antifasci
sta. 

La rottura di quella unità 
segna la interruzione, in ma 
niera traumatica e gravida di 
pericoli per la nostra stessa 
vita democratica, di un pro
cesso che affondava le sue ra
dici nella Resistenza, e che 
cominciava a confrontarsi con 
i problemi pasti dal ritorno 
delle masse popolari sulla sce
na politica, dalla definizione 
dell'ordinamento dello Stato 
democratico che implicava 
una concezione profondamen
te nuova degli stessi rapporti 
economici. 

Non si tratta affatto di guar
dare ai problemi di quella fa
se storica con l'ottica della 
discussione politica di oggi. 
E' fuori discussione però — 
senza negare l'esistenza di 
« debolezze > culturali nella 
sinistra — che la interruzione 
di quel processo segnò an
che l'evolversi della situazio
ne economica, facendo sì che 
venisse meno qualsiasi possi
bilità di controllo pubblico 
e di programmazione dell'eco
nomia con le gravi distorsio
ni che ne sarebbero derivate. 

Lina Tamburrino 
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L'interesse per il PCI di giovani studiosi tedeschi di sinistra 

Il «caso i 
letto nella 

Una fitta serie di pubblicazioni sulla storia del nostro partito e sulle sue attuali prese di posizione - Incon
tri con gli emigrati italiani a Stoccarda e Ulm -1 rapporti con gli Jusos e le forze delia socialdemocrazia 

i i 
FREIBERG (Stuttgart) — So 
no partito dall'Italia con pa
recchie pubblicazioni tedesco 
occidentali sul PCI e sul mo 
vimento operaio italiano nel 
la valigia (altre ne avevo la 
sciate a casa). Qui. la prima 
cosa che ho trovato, al mio 
primo risveglio a Berlino O 
test, è una copia fresca di 
stampa del numero 27 della 
rivista Prokla (abbreviazione 
per « problemi della lotta di 
classe»), colla seconda parte 
dell'importante saggio t/i Re 
nate Genth e di Elmar Alt-
vater. « Concezioni politiche e 
difficoltà del PCI nella cri
si », che ho già citato nella 
prima corrispondenza. (Sovo 
uno dei primi lettori della 
parte conclusiva del saggio. 
perchè i compagni Renate. Ri
mar e Christel mi hanno af
fettuosamente ospitato, a Ber
lino Ovest, nella loro Wolin-
gemeinschaft, in italiano « co
munità di abitazione ». che è. 
poi. praticamente la sede del
la redazione di Prokla). 

E Jonierò a casa con una 

Una politica per i beni culturali che faccia leva sulla partecipazione 

Il pubblico non è un fantasma 
Di fronte a manifestazioni sempre più estese di interesse attivo per il patrimonio artistico e ambientale si registrano 
gravi ritardi nella delega di potere agii organismi decentrati - L'indagine condotta in Lombardia da alcuni studiosi 

Intorno al tema della salva- , 
guardia dei beni culturali ed 
ambientali si è potuto consta
tare negli ultimi anni molto in
teresse e fervore. Vi hanno 
lavorato istituti universitari, 
centri di ricerca, Enti locali, 
ma anche gruppi spontanei di 
base. Una attività che non po
teva non avere il carattere del
la frammentarietà e della con
traddittorietà. Ma qualche co
sa è stato indubbiamente fat
to: pensiamo soltanto, per ci
tare alcune esperienze in Lom
bardia, agli scavi archeologi
ci della Lomellina, guidati da 
specialisti ma eseguiti da stu
denti e da appassionati o al 
salvataggio (non ancora com
piuto, certo, ma avviato) del 
castello di Vigevano. 

Qualche cosa di più si sa
rebbe potuto realizzare se a 
quell'interesse fosse corrispo
sto l'impegno del governo e 
degli istituti centrali preposti 
per legge ad assolvere compi
ti di salvaguardia dei beni cul
turali ed ambientali. Problemi 
di competenze: ad esempio il 
conflitto tra ministero e Re
gioni non è stato ancora ri
solto, come la logica e la mag
gior parte delle forze politiche 
e culturali democratiche vor
rebbero, a favore degli orga
nismi decentrati. 

Il ritardo nella delega dei 
poteri, non può però giustifi
care in ogni circostanza lacu
ne spesso assai serie: è il ca
so del piano programma po
liennale, da poco in discussio
ne, della Regione Lombardia. 
che su questa materia spende 
poche righe ed una vecchia 
mappa dei musei lombardi. 
Una dimenticanza seria se si 
pensa che in Lombardia il pa
trimonio (biblioteche, musei. 
pinacoteche, ville e palazzi, ma 
anche quello propriamente am
bientale» è ingentissimo, ma 
spesso trascurato, dimentica
to, non utilizzato. Proprio da 
qui, dagli strumenti cioè della 
produzione culturale, dovreb
be partire chi vuole realizza
re una qualità diversa della 
vita. Rinunciare alla salvaguar
dia attiva (attiva perché è oc
casione di partecipazione e di 
dibattito), sarebbe la scelta di 
chi dimentica condizioni con
crete ed essenziali per realizza
re il suo progetto e. oltretutto. 
intenda ignorare tante inizia
tive, la curiosità, l'interesse, 
la volontà di migliaia di per
sone, la domanda insomma di 
cultura e di partecipazione 
che cresce in strati sempre 
più vasti della popolazione. 
Partecipazione: su questo « slo
gan > dei nostri tempi andreb
be fondata con realismo una 
concreta politica dei beni cul
turali. Proprio su questo a-
spetto, si è sviluppata una ri
cérca condotta da un gruppo 
di studiosi milanesi (il «Cen
tro fra ricercatori culturali 
della Lombardia* del quale so
no animatori tra gli altri Egle 
Becchi. Luciano Caramel, Fre-
di Drugman. Marisa Dalai E-
miliani. Alessandra Mottola 
Mollino. Gaetano Forni. Anna 
Finocchi. Augusto Rossari. Ga
briella Rossetti Pepe, Maria 
Pia Rossignani, Roberto To-
gni) e finanziata, tra l'altro. 
dalla Regione Lombardia. I 
risultati della prima fase del
l'analisi sono ora raccolti in 
un volume intitolato: « Inda
gine sulla didattica dei beni 
culturali in Lombardia», edi
to dalla Unicopli. 

•Ad una domanda si è cer
cato di rispondere: quale lavo
ro si fa sui beni culturali e 
attraverso essi? La ricerca 
chiarisce il - senso di cifre 
spesso citate trionfalmente a 
testimoniare la vivacità degli 
Enti locali e delle istituzioni 
culturali: ci sono tanti musei, 
tante biblioteche, ma come li 
utilizziamo? 
- La risposta matura attraver-

Una immagine degli scavi archeologici di Golasecca, 
presso Sesto Calende. Nella foto sopra il titolo la torre 
del Castello di Vigevano dal grande cortile interno. 

so l'analisi di ima sene di set
tori: Danilo Samsa scrive sulle 
attivila delle amministrazioni 
locali relative al patrimonio 
artistico, culturale e naturale; 
Michele Dean sullo stato delle 
biblioteche. Marisa Dalai E-
miliani sui musei, Francesca 
Pirani e Gabriella Rossetti Pe
pe sulle iniziative di studio e 
di ricerca nelle scuole medie 
inferiori. Altri interventi (di 
Patrizia Gabellali, Rosanna 
Maggio Serra. Maria Teresa 
Balboni e Roberto Togni) ri
feriscono di esperienze di al
tre regioni e di altri paesi 
europei. 

Le conclusioni sono tratte 
in una breve nota di Augusto 
Rossari: «L'organizzazione del
la didattica dei beni culturali 
in Lombardia risulta limitata 
numericamente ed estrema
mente parcellizzata in episodi 
singoli, privi di una idea gui
da, di una matrice generale 
che metta m condizioni gli o-
peratori. che spesso si prodi
gano con sacrifici personali, di 
ottenere dei risultati concreti 
e riconoscibili ». 

La ricerca rischia di diveni
re quindi una rassegna di e 
pisodi, interessanti e impor
tanti. ma troppo ristretti in 
limiti di tempo e di spazio per 
diventare argomento generale 
di discussione e di lavoro. 
Emergono tuttavia alcune ini
ziative: ad esempio da parte 
della Provincia di Milano la 
sperimentazione delia scuola 
laboratorio, «una scuola che 
si muova nella prospettiva di 
un proprio ingresso nelle 
strutture pubbliche ed istitu
zionali del quartiere, della cit
tà, del territorio». Si è cer
cato cioè di realizzare un nes
so stretto tra politica scola
stica e politica culturale, per
ché i problemi della vita cul
turale, dell'istruzione, della 
stessa economia devono essere 
affrontati e risolti in « un mo
do che non può essere priva
tistico — cosi sostiene la rela
zione all'esercizio finanziario 
76 dell'assessore d i s t r u z i o 
ne e alla Cultura della Provin
cia di Milano — ma per il 
quale si chiede allo Stato di 
organizzarsi definendo nuovi 
ruoli e nuove forme di direzio
ne politica, con una combina
zione di competenze settoriali 

intrecciate a livelli più diffu
si e coordinati del sapere ». 
Un indirizzo questo che ha 
posto la Provincia di Mila
no, nei confronti delle isti
tuzioni culturali, come punto 
di aggregazione e di coordi
namento delle iniziative. 

Nella realtà della regione 
però troppo poco è ancora 
cambiato nel rapporto tra la 
scuola e il territorio. I «be
ni culturali » sono rimasti la 
tradizionale meta di una gi
ta scolastica, che non si è 
ancora affrancata dal mito 
del «capolavoro»: nessun in
contro dunque con la storia 
e la realtà sociale del Pae
se, ancora scarse le possibi
lità dei cittadini di diventare 
domani fruitori e quindi, in 
una certa misura, difensori di 
quel « monumento » o di quel 
museo. Oltretutto sono anco
ra in funzione schemi supe
rati di classificazione, quegli 
stessi schemi (maturati, è cer
to, anche all'ombra degli in
teressi ben poco culturali del
la rendita fondiaria) che han
no salvato il Duomo, ma han
no condannato i borghi sto
rici. ì Navigli o le antiche 
fabbriche. Si resta al passato 
(malgrado ima legislazione re
gionale per molti aspetti as
sai avanzata», in contraddi
zione. occorre aggiungere, co
me bene mette in risalto l'in
dagine del «Centro», con quan
to matura in molte iniziative 
periferiche. 

Non è un caso che vi sia 
stata in Lombardia una mol
tiplicazione di ricerche sulle 
condizioni di lavoro nelle cam
pagne o nelle industrie di un 
secolo fa e che già nume
rosi siano i musei etnografici 
(sedici). 

Si resta al passato anche 
nell'accettare passivamente la 
ipotesi dell'assenza di un pub
blico di fruitori e nel trarre 
da ciò una sorta di giustifi
cazione al fatto che i musei. 
ad esempio, si possono te
nere anche ben chiusi. La 
maggior parte dei musei lom
bardi (sono 118, altri 39 sono 
in allestimento) sono «semi
chiusi », perchè vengono aper
ti al pubblico solo su richie
sta e per appuntamento, dal 
momento che sono Restiti da 
personale volontario non strut

turato. Soltanto tre inoltre 
sono dotaci di una sezione di
dattica. 

L'insufficienza è resa anco
ra più grave dall'emergere, 
contro l'invenzione di un pub
blico che non sarebbe acqui
sibile al museo attraverso le 
tecniche di animazione cultu
rale, di soggetti politici con
creti, come scrive Marisa Da
lai Emiliani, capaci di espri
mere istanze culturali di clas
se autonome e anche con
flittuali rispetto al sistema del
la cultura dominante e alla 
sua gestione, quindi rispetto 
alla chiusura, alla passività, 
all'inerz'a di strutture istitu
zionali cristallizzate. 

Esiste piuttosto, a confer
ma dell'esistenza di quel «pub
blico», un?, sona di diffuso at
teggiamento critico del museo, 
non in quanto archivio di do
cumenti, pure testimonianza 
delle vicende storiche passa
te, ma proprio in quanto stru
mento di selezione e imposi
zione di valori, culturali ed 
estetici, proori delle classi 
dominanti. Ecco dunque na
scere la critica all'organizza
zione museale, ai suoi con
tenuti, alla finalità delle sue 
scelte culturali. Ma per su
perare questo carattere del 
museo il passo essenziale sta 
nel collegamento tra museo 
e territorio, e. più in gene
rale. tra beni culturali e ter
ritorio. 

« Immettere la conoscenza 
del nassato nel circuito tem
porale del presente »: cosi 
scrive Augusto Rossari. La 
conoscenza dei modi di pro
duzione di un tempo e dei 
rapporti tra le classi sociali 
(non sempre deducibili — ec
co rispuntare la contestazio
ne — nelle sale dei nostri 
musei) non è senza risultati 
nella progettazione del futuro. 

Ma è possibile forse pro
cedere solo a piccoli passi. 
E allora la prima rivendica
zione potrebbe essere quella 
che i musei siano realmente 
aperti, che promuovano una 
attività culturale, creino spa
zi dove chi vuole può sosta
re. studiare, leggere, discute
re, siano supporto funziona
le alla vita culturale. In una 
regione come la Lombardia 
non dovrebbe neppure sussi
stere il problema di molti
plicare i musei: si rischie-
rebbe soltanto di creare strut
ture inadeguate ed inefficien
ti. quindi inutili. Lo sforzo 
maggiore dovrebbe consiste
re nell'utilizzare quanto me
glio è possibile ciò che già 
esiste, cioè un patrimonio va
stissimo ma trascurato, che 
sarebbe possibile gestire cor
rettamente so!o una volta de
finita la finalità: educazione. 
ricerca e studio che devono 
accompagnare la vita di ogni 
uomo. 

La salvaguaraia dei beni 
culturali può diventare un o-
biettivo generale se neH'«uso» 
dei beni culturali si vuole in
dividuare qualche cosa che 
contribuisca a cambiare la no
stra vita, la società, ad avvia
re concretamente un diverso 
modo di sviluppo. Il nesso 
tra una politica di rapina, 
di indiscriminato sfruttamen
to e la distruzione dei centri 
storici, delle risorse ambien
tali resta fotografato da mol
te immagini del nostro Pae
se, ma soprattutto ha deter
minato disgregazione cultura
le e sociale tra le masse. Si 
tratta anche di partire da 
questa constatazione in una 
sorta di marcia di riconqui
sta: una corretta didattica sui 
beni culturali, che faccia riac-
ouisire il nesso tra cultura 
delle masse popolari e socie-
tè, può essere uno strumento 
di quella riconquista. -

Oreste Rivetta 

sacca di altre pubblicazioni 
sul PCI e sul movimento o 
peraio italiano che mi sono 
state date qui nella Bundes-
republik. nella Repubblica Fé 
derale Tedesca. Mi propongo 
di riferire con attenzione sul 
le principali tra di esse, in 
altra sede, per esempio su 
Rinascita. In questa corri 
spondenza. vorrei solo fare 
una rapida «carrellata» pano 
ramica. Cominciando da due 
libri. 7/ pili « vecchio » è quel
lo di ìlelga Koppcl. che por
ta il breve titolo PCI. e che 
è stato pubblicato a Berlino 
Ovest nel 1176 dalle Edizioni 
per lo studio del movimento 
operah (VSA). delie quali a 
iremo occasione di riporta
re tra un momen'o. Il sotto 
titolo suona: « Lo svihnpo del 
Partito comunista italiano ver 
so un partito di massa ». E' 
la storia del nostro part'to 
dalla fondazione a ' 19*8 (ritor
no di Togliatti alla vita poli
tica dopo l'attentato), con 
qualche annotazione - finale 
sui successivi svilvppi e sulla 
situazione attuale (« Partito di 
massa e democrazia interna •> 
è il titolo dell'ultimo capitolet
to). Il libro nasce dalla <dis-
sertazione» di laurea svolta 
da ìlelqa Koppel a Marbura 
— credo soUo la guida di auel 
grande studioso e nobile com-
panno che è l'ormai anzinno 
ma sempre combattivo Wolf 
gang Abendroth — sulla base 
di otto anni di vita e di la
voro dell'attrice in Italia, dal 
1962 al 1970. 

Il secondo libro è fresco di 
stampa. porta la data 1977, 
me lo ha regalato a Roma la 
autrice, la compagna Sophie 
G. Alf. che da aitaHì" tcn>-
po vive nel nostro Paese. Il 
libro di Sophie ha per titolo 
« Un filo rosso nella storia 
d'Italia » (traduco cosi, mol
lo liberamente, la locuzione 
tedesca Leitfaden Italien. ag-
aiunaendo di mio l'aaoeitivo 
« rosso »). Il sottotitolo è: 
« Dalla lotta antifasci*''' ri 
compromesso storico ». Non è. 
ouesta di Sophie A'f. una sto 
ria soltanto del PCI. bensì 
una storia d'Italia dai JQM a / 
I960: in essa. però. V nrota 
gonista è il movimento ope
raio. con il fuoco dell'atten
zione concentrato sul partito 
comunista. Si tratta di un li
bro di grande impenno, che 
cerca di andare a fondo cr.cbe 
rei fenomeni economici dal 
dopoguerra ad oggi: e mi 
chiedo se non possa essere u-
ti'e anche per il lettore ita
liano. oltre che per quello 
tedesco. 

Fervore 
11 libro è stato pubblicato 

dalle Edizioni Libro Rosso 
(Rotbuch Verlag) di Berlino 
Ovest. Il Rotbuch Verlag, so
prattutto nelle sue riviste, de
dica grande attenzione al PCI: 
ma sono le sopra citate edi 
zioni YSA che hanno negli 
ultimi due anni < inondato -> 
il mercato librario della BRD 
con libri sul PCI e di comu-
n'isti italiani (non trascurando 
però la informazione su Spa
gna. Portogallo, Francia. Ci
le e altri movimenti operai 
e comunisti). Posso preannun
ciare i primi titoli di una 
nuova casa editrice di comva-
gni a Frankfurt. Kooperativ: 
saranno le traduzioni dall'ita
liano della raccolta di scritti 
di Togliatti svi partito, di un 
volumetto sulle « 150 ore ». di 
un libro di Paolo Cinanni sul
l'emigrazione. 

Un'occhiata panoramica al
le riviste che più si occupa 
no dell'Italia e del nostro 
partito. Tra le riviste del 
Rotbuch Verlag. oltre alla 
già citata Prokla. dedica mol
ta attenzione al movimento 
operaio italiano e ai più re
centi sviluppi della situazione 
politica anche la rivista Kur-
sbuch. Quanto alle edizioni 
VSA, l'ultimo numero che 
ho sottocchio della loro ri 
rista. € Contributi al sociali
smo scientifico » (Beitràge 
zum wisscnschatlichen Sozia-
lismus). e cioè quello dell'a
prile di quest'anno, è inte
ramente dedicato al « comu
nismo europeo-occidentale ». 
alla < discussione sulla stra 
tegia nell'Europa Occidenta
le ». Le ririste che io cono
sco del Sozialistische Bùro 
(SB), un « ufficio socialista » 
che promuove incontri e con
fronti della sinistra tedesca. 
e cioè le riciste Links (< A 
sinistra *) di Hamburg, e In-
temationalismus. la « lettera 
aperta » che l'SB invia perio
dicamente, hanno la « questio
ne italiana » e la strategia 
del compromesso storico tra 
ì loro temi centrali. Inter-
nationalismus ha dedicato 
l'intero fascicolo del feb
braio 1977 a € contributi a 
una discussione sul tema Ita
lia ». 

Mi fermo qui. Non parlo 
dell'astiosa attenzione che de
dicano al PCI anche i fogli 
maoisti: si tratta di pura e 

semplice propaganda antì-
PC1, che non offre - per il 
suo rozzo fanatismo — »ie* 
sun appiglio a una discus 
sione. Tralascio anche, .solo 
perchè mi interessano di me
no in questo contesto, gli ar 
ticoli sul PCI e sulla situa
zione italiana di ririste di 
ispirazione socialdemocratica 
o anche liberale. E chiudo 
(piesta rassegna esemplifica 
tiva raccontando che un com 
pagno delle ACLI di Stuttgait 
mi ha dato fotocopia di un 
saggio (finora dattiloscritto) 
del teologo cattolico tedesco 
Adolph llampcl, dedicato ad 
Antonio Gramsci e al con
cetto di egemonia, che covi 
parirà su di vr.a rin.sta 
cvHi-rc'.c di ispirazione cri 
stiana. 

Il Partito comuiii.sta ita 
Vano non è però presente nel 
la Repubblica federale solo 
nei libri e nelle riviste. 11 
nostro partito è predente, si 
può ben dire dappoi tutto, ca
pillarmente, con i suoi miti-
tenti e le sue organizzazioni. 
Nella BRD, il volto del comu
nismo italiano è noto a tut
ti: è il volto dei nostri com
pagni e delle nostre compa
gne che lavorano nelle fab
briche. nelle trattorie, nella 
edilizia, come fotografi, co
me artisti, come ricercatori. 
come ir.~ear.ar.ti. Sono già 
cinaue le sezioni del nostro 
partito delle anali sono stato 
ospite, nelle mie scorribande 
per la Repubblica federale: 
da Amburgo a Berlino Ovest 
alle città della Svevia che 
sto ora visitando (Ludwiq-
sburg. Stuttgart. Ulm). Ognu
na di queste nostre sezioni 
ha una sua storia, che è una 
storia di volontariato, di te
nacia. di sacrificio. 

Lascio ad altri il compito 
di raccontare quali sono i 
problemi, le iniziative, le lot
te che concernono in modo 
specifico i nostri lavoratori 
come Gastarbeiter O lavora
tori ospiti »: è il cortese eufe
mismo tedesco per « emigrali 
i i>) . A Stuttgart, dove sono 
stato il 2.1 giugno, ho trova
to un vero e proprio alveare 
di compagni, sindacalisti, a-
clist't impegnati nella prepa
razione del convegno « Pro 
getto emigrazione » fissato 
per l'indomani, e dedicato al
le difficilissime Questioni del
le scuole in Germania per i 
bambini e per gli ac'vlti. Si 
attendevano ip.vitati dall'Ita
lia. in primo l:toqo il sotto
segretario Foschi: avevano 
assicurato la loro preverrà 
insegnanti e stvd'oti fp^etrW>'". 
San solo i compagni del PCI. 
ma anche sindnrali-ti e di 
ripentì delle ACLI de ACLt 
sono, accanto al PCI. l'orna 
nizzaziore più ottiva) mi 
firn-m fatto capire av.n.ri» 
siero gravi e irti di à-ifi 
colta i problemi dei Kinder 
garten. delle scuole elemrn 
tori, dei corsi di aunlifica-
zione professionale per i rostri 
Gastarbeiter e per i loro fi
gli. 

In questa corrispondenza. 
però, voglio limitarmi a qual 
che accenno al valore e al 
significato della presenza po
litica dei compagni italiani 
in Germania. Innanzitutto, 
il solo fatto di esserci, e 
di esserci come comunisti 
dichiarati, mette in imbaraz
zo la politica dei sindacati. 
che è di esclusione o emar
ginazione dei comunisti. (1 
sindacati tedeschi non hanno 
una vera e propria autono 

mia: sono ancora cinghie di 
trasmissione di un purtito. e 
precisamente del partito so
cialdemocratico, l'SPD. Per 
esempio, è all'ordine del gior
no il caso dell'anziano e ge
neroso sindacalista Heinz 
Brandt, minacciato di allon
tanamento dalle responsabili 
tà che finora aveva, perche 
reo di essere andato contro 
la linea dell'SPI) partecipati 
do ad una manifestazione 
contro l'installazione di ceti 
trali nucleari). 

Ma i nostri compagni par 
tecipano anche a iniziative 
pobtiche della .snii.sfni tede 
.tea, sempre con grande spi
rito unitario, senza privile 
giare e senza escludere nes 
situa delle molte organizza 
zioni nelle quali è frazionata 
la sinistra tedesca fuori dal 
l'SPD. e cercando al contro 
rio di favorirne la collabora
zione. 

Partecipazione 
Così, ad esempio, un grup 

pò di lai-oro del PCI è stato 
uno degli organizzatori del 
Seminario Italia di Berlino 
Ovest (vedi la precedente 
corrispondenza), e così pure 
organizzazioni italiane — a 
Stuttgart il PCI. a Ulm l'at
tivissima F1LEF. la Fedeli 
zione degli emigranti — han
no collaborato con il Soziali-
stisches Bureau, con i Falchi 
(organizzazione indipendente. 
e di massa, della gioventù so 
cialista), con altri gruppi del
la sinistra tedesca, alla pre
parazione degli incontr^di-
battito • su e Eurocomunismo 
e situazione italiana » nei 
quali sono stato relatore. 

Presenti nella sala, e con 
interventi (assai polemici do
po l'articolo di Tempi Nuo
vi di violenta critica al 
l'eurocomunismo) i compagni 
del DKP. che è il Partito 
comunista tedesco fedele alla 
linea sovietica. Presenti an
che gli Jusos. i giovani so 
('mlisti. ai quali però ad Ulm 
il partito socialdemocratico. 
dal quale dipendono stretta
mente. ha vietato di figu
rare tra gli organizzatori. 
(Hanno detto i vecchi ai 
piovani: « straniero, euroco
munismo. va tutto bene: ma 
anche per lui deve valere il 
principio della Abrenzung ». 
cioè dell'invalicabile confine 
a sinistra. Esso è sostenuto 
con durezza dalla direzione 
di destra dell'SPD, e ha por 
fiff) recentemente alla espul
sione del capo degli Jusos. 
Benne'er, eh" auel princi-
]>\o metterà in discussione). 
Quanto ci sindacati, hanno 
addirittura « negato * la loro 
sala, che in un primo mo 
mento avevano invece pro
messo anli organizzatori. 

Non sto facendo, quindi, un 
viaggio jxicifico attraverso la 
vita politica tedesco occiden 
tale. Al contrario, la mia è 
una nav-gaziove difficile, tra 
gli scogli delle ostilità pre 
concette di destra e di « si 
nistra >. e le secche delle 
incomprensioni anche di mol
ti gruppi aperti al dialogo. 
che non riescono però a 
< entrare > nella situazione e 
nella storia italiana. A que 
ste discussioni in Germanm 
sulla strategia cfell'histons 
ches Kompromiss rorrei de 
dicare la mia prossima cor
rispondenza. 

L. Lombardo Radice 

S I I teatro come specchio dell'impegno! 
civile e politico della società italiana 

negli scritti di un grande critico 

ARTURO LAZZARI 

L'età di 
BRECHT 

Dal 1965 al 1975, ma con crescente autorità 
anche nel decennio precedente, gn scritti di 
Arturo lazzari furono nefl'attrrità teatrale ita
liana un preciso punto di riferimento. Da Fo 
a Testorf, da Da Filippo al Uving Tneatre, 
da Genèt a Straniar questo votame raccoglie 
le pagine più significative di quella vera e pro
pria «storiai* del taatro contemporanoo che 
Arturo Lazzari ci ha lasciato dopo ventanni di 
critica teatrala. 

.' , Presentazione di Paolo Grassi 
Prefazione di Carlo Fontana 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Scatti di anzianità 
nel passaggio 
da operaio 
a impiegato 
Cara Unita, 

.sono mi operaio metalmec
canico di una industria pri
vata inquadiato sul 4' livel
lo operaio e assunto in data 
1011969 11 1-7-1977 sono pas
sato impiegato, avendo cam
biato mansioni, e quindi in
quadrato sul 4- livello impie
gato. Il mio interrogativo e 
questo- è giusto che la ditta 
tn accordo dell'articolo 2, di
sciplina speciale, parte terza 
del CCNL debba sì conside
rarmi assunto ex novo, ma 
senza un minimo di anziani
tà? Infatti se interpreto giu
stamente lo stesso articolo. 
esso non prevede anche la 
conserr'jzionc agli effetti del 
computo flell'anzianità di un 
20" < della stessa maturata da 
operaio? Se così fosse, il 20 
per cento di anzianità matu
rata dal gennaio lUtilt al feb 
braia 1<J76 (periodo da ope
raio) sarebbero V> mesi e 
con altri 8 clic maturerò da 
impiegato arriverei CJSI a 21 
mesi: non avrei allora diritto 
allo scatto di anzianità del 5 
per cento che spetta ogni 2 
anni alla categorìa' impiegala 
alla quale appàfte'ÌHjo? 

LETTERA FILMATA 
. (Forlì") . 

L'art. 2 della disciplina spe
riate parte terza del CCNL 
metalmeccanico, intitolato al 
« Passaggio del lavoratore di 
cui alla parte prima alla di
sciplina di cui alla parte ter
za » non è direttamente uti
lizzabile per rispondere al 
quesito da te posto. E questo 
per due ragioni: anzitutto 
perchè la norma stessa è sta
ta disdettata, come dimostra 
la <• dichiarazione a verbale » 
che, nel CCNL, segue Imme
diatamente l'art. 2, e poi per
chè questo articolo contrat
tuale era impostato sull'idea 
di una interruzione del rap
porto di lavoro nel momento 
del passaggio di categoria che 
deve essere senz'altro respin
to. 

La stessa Corte di cassazio
ne ha dichiarato infatti, in 
numerose occasioni, che il 
passaggio di categoria è solo 
una normale modificazione del 
rapporto che non ne mette in 
discussione l'unitarietà. Per 
tale motivo può essere consi
derata illegittima la sterga 
previsione di una anzianità 
convenzionale del solo 20° o ai 
fini dell'indennità di anziani
tà (e ciò e avvenuto nume
rose volte, in sentènze che 
hanno preso a base delle li
quidazioni tutta l'anzianità o-
pernia) e del 50"o ai tini di 
altri istituti quali il computo 
di malattia. Questo, tuttavia, 
non significa che per quanto 
riguarda gli scatti di anziani
tà- si possa ragionare nello 
stesso senso, ed affermare, ad 
esempio, che ti'ttp. l'anzianità 
operaia o parte di essa deb
ba valere come anzianità im
piegatizia dopo il passaggio 
di categoria al fina dell'im
mediata attribuzione di scatti 
di anzianità impiegati?;. 

Infatti l'istituto degli scatti 
di anzianità è basato, in tut
to il CCNL, non solo sull'an
zianità di servizio assòluta. 
ma sull'anzianità di qualifica: 
in altre paròle l'anzianità hi 
fini degli scatti si applica an
che all'interno della categoria 
operaia in caso di pass?3?ìo 
a qualifica superiore, e lo 
stesso avviene per passaggi di 
qualifica all'interno della ca
tegoria impiegatizia. 

Lavoro con ente 
pubblico 
senza formale 
assunzione 
Cara Unità. 

ronri porti un quesito che 
riguarda la mia attività lavo
rativa. 

La legge n. 46 dell'li mar
za 1971 istituì il Consorzio 
Autonomo del Porlo di Xapo-
li e ne definì i compiti, tra 
i quali quello di approntare 
il Piano regolatore della por-
tualità. 

A tal proposito l'alloro com
missario governativo, in quan
to al CAP l'ige ancora la ge
stione straordinaria a quasi 
tre anni dall'emanazione del
la legge, con decreto n. 205 
del 5 maggio 1975 istituì una 
Commissione di studi per 
una prima fase propedeutica 
ai lavori futuri. Tale fase si 
concluse il 31-12-~7à con la 
presentazione di due docu
menti. 

In febbraio "76. in base ad 
un nuovo decreto Commissa
riale 'n. 52 del 31-l-*76i — in
tanto era staio sostituito il 
commissario — la Commissio
ne a opportunamente ristrut
turati » iniziò la seconda fa
se dei lavori In tale fase es
sa avrebbe dovuto avvalersi 
di una segreteria e di un uf
ficio tecnico che furono con
venientemente attrezzati, a 
tal scopo si doveva assumere 
del personale. Qualche anno 
fa cominciai a prestare ser
vizio presso un importante 
ufficio. I miei compiti furono 
quelli di organizzazione del
l'ufficio in attesa che venisse 
poi assunto altro personale 
quando i lavori fossero entra
ti nella fase diciamo « cal
erò ». cominciai quindi col ca
talogare tutto il materiale a 
disposizione, ero incaricato di 
avere contatti vari^ ecc. 

• Dal giorrio in cui cominciai 
a prestare servizio fino ad og
gi non mi t stato corrispo
sto ancora alcuni compenso 

r r il lavoro prestato'né mi 
stalo fatto firmare alcun 

contratto, mi invitano anco
ra a pazientare in attesa che 
gli ostacoli di varia natura 
che hanno rallentato i lavori 
vengano rimossi in qualche 
modo (con la nomina degli 
organi ordinari ad esempio). 
Continuo intanto il mio la
to) o, lavoro che mi impegna 
tanto da costringermi ad ab
bandonare alcune cariche po
litiche. 

Vorrei sapere se posso a 
a questo punto far valere i 
miei diritti e chiedere, per 
legge, oltre le spettanze pas
sate anche l'assunzione da 
pai te del CAP. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Il compagno pone il seguen
te problema. Egli lavora da 
qualche anno alle dipenden
ze del CAP con mansioni di 
impiegato di concetta, senza 
mai esser stato formalmente 
a.iauntD. Chiede se possa agi
re per « far valere i miei di
ritti e chiedere per le^ge, ol
tre le spettanze pacate an-
o'ie l'assunzione da parte del 
"datore di lavoro" ». 

Il quesito e di facile solu-
?. one: egli potrà agire in giu-
(l;z.o per far accertare l'esi
stenza di un rapporto di lavo
ro sutordinato .sin dal feb
braio 1976. Ciò sempre che vi 
siano gli estremi di tal rap
porto. costituiti da'una pre
stazione continuativa nel tem-

,PD. svelta professionalmente. 
con organico inserimento nel
l'attività svolta dal datore di 
lavoro, col vincolo di subordi
nazione. 

Tale ultimo elemento — il 
p'ù importante — può e~er 
dimest^'o nrcvrndo che e?li 
aveva l'obbligo di attenersi a 
direttive ricsvute dal superio
ra gerarchico; doveva rispet
tare un determinato orarlo 
impostogli: magari ha subito 
sanzioni disciplinari: è stato 
controllato nello svolgimento 
della sua attività, ecc. 

Se tutto questo sarà prova
to. unitamente al fatto che 
egli fosse trattato e presen
tato globalmente come se 
fo ŝ** un dipendente ad ogni 
effetto, il giudice dichiarerà 
l'esistenza di un rapporto di 
lavoro subordinato. 

Il cotipagno dovrà rivolger
si al Pretore del lavoro di 
Napoli dimostrando anche di 
cì-er stato assunto senza al
cun formale provvedimento 
amministrativo; senza con
cedo: con un inserimento 
di fatto nell'attività del CAP. 
in modo che si sarebbe in
staurato un rapporto di lavo-
:o di diritto privato. 

E' scontato che in sede giu
diziaria il CAP si difenderà 
accedendo anzitutto la caren
za di giurisdiz:one del pretore 
adito in favor» del Tribunale 
Amministrativo-' dalla Regio
ne Campania, dal momento 
che i! CAP è Ente pubblico 
non economico. 

La giurisprudenza è tutta
via '»bvrt:ta->?a orientata a ri
conoscere la competenza e 

' jrur.'F'Mzion^ rie! «'.'.d'fe o~-
dinario in tali casi (si ve
da la decisione della Cassa
zione. Sezione Unita, de! 13 

"marzo '75 n. 1003. e del Con
siglio di Stato del 20-12-74 
n. 1307. anche in d a z i o n e al
le recenti disposizioni sul nuo
vo processo del lavoro). 

Comportamento 
an&ind&cale 
ed enti pubblici 
non economici 

La Cjrie di cùsrr.ziG::-'*. co:i 
decisione n. ;',;«>>; elei L.) Ot
tobre 197G (pubblicata Mid.i 
rivista ti Fo.o italiano V.iu. 
a pa;4. iWì), h i affermato — 
cosi ribadendo un preceden
te orientamento — che le or
ganizzazioni sindacali possono 
'utilizzare la speciale procedu
ra previsti dall'art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori, al fine 
di tutelarsi contro i compor
tamenti antisindacali del da
tore di hi\oro. non solo quan
do quest'ultimo e un privato 
o un ente pubblico economi
co, ma anche quando è un 
ente pubblico non economico 
(esempio: un Comune), fat
ta eccezione esclusivamente 
per Io Stato. Ciò significa, in 
concreto, che nel caso di at
ti e comportamenti dell'ente 
diretti a violare i diritti e le 
libertà sindacali, non si do
vrà, come in generale avvie
ne. fare ricorso — ai sensi 
dell'art. 28 — al giudice am
ministrativo (tribunale regio
nale amministrativo», bensì al 
giudice ordinario, i cui van
taggi, anche rial punto di vi
sta della concentrazione del 
giudizio, sono a tutti ormai 
noti. 

La sentenza si pone, tra 
l'altro, in linea con un re
cente indirizzo sindacale, re
cepito dalla legge 20 marzo 
1975. n. 70. sul riordinamen
to degli enti pubblici e del 
rapporto di lavoro del per
sonale dipendente, che ha e-
steso. in particolare agli enti 
del parastato (quali l'INPS. 
11NAM, ecc.), diverse dispo
sizioni dello Statuto, tra le 
quali appunto l'art. 28 sui 
comportamenti antisindacali 
del datore di lavoro. 
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Owsta • rubrìca • corata ala 
un gruppo di • •par t i : Cogitat
ine Sinwnmchi, giudica, evi a 
affidato «neh* il caardioamao-
to; Piar Giovanni Allora, avvo
cato CdL di Botofra, decanta 
universitario; Giuseppe Borre, 
f iudka; Nino Baffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Se
ne**, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Beri. Alla ru
brica odierno hanno collabo
ralo anche il dottor Angelo 
Converto, giudice a Torino, e 
l'avvocato Pier Luigi Ettori di 

Presto in Parlamento la legge speciale per il Friuli 

Ricostruire le abitazioni 
non come bene personale 
ma come «bisogno sociale» 

Bisogna far rivivere le frazioni, le comunità, le attività tipiche delle zone - Tremila 
miliardi in 5 anni - L'Università a Udine non è una menomazione dell'ateneo triestino 

Friuli senza esasperazioni. Ne 
ha dato prova la recente as
semblea dei « Cristiani per la 
rinascita » convocata dal ve
scovo di Udine. Esempi quo
tidiani, più minuti ma non 
meno significativi, si verifi
cano ogni giorno. Nei centri 
terremotati, nelle baraccopo
li, la gente si riunisce, discu
te i piani territoriali, identifi
ca le zone dove far sorgere 
le scuole, le stalle collettive, 
i servizi sociali. La Comunità 
montana del Gemonese ha or
mai consolidato un gruppo di 
giovani tecnici. In accordo 
con l'Istituto di urbanistica 
dell'Università di Trieste, si 
prepara a gettare le basi del
la pianificazione del compren
sorio. 

Certo, ottenere presto la 
legge generale di ricostruzio
ne 6 condizione di fondo per 
« partire ». Non meno decisi
vo appare tuttavia il modo 
come tale legge sarà gestita. 
Circa un migliaio di miliar
di. sui 3 mila complessivi, so
no destinati allo sviluppo eco
nomico e produttivo. 

L'individuazione precisa del
le linee, delle localizzazioni di 
tale sviluppo, condiziona evi
dentemente anche la pianiti-

DALL'INVIATO 
UDINE — Qui c'è attesa e 
speranza. Attesa per un voto 
sollecito del Parlamento alla 
legge per la ricostruzione. 
Speranza di farcela, a veder 
nascere un « Friuli diverso ». 
Non che si pensi ad un col
po di bacchetta magica. Al 
terremoto sono bastate po
che decine di secondi, per 
distruggere un patrimonio ac
cumulato nei secoli. Occorre
ranno lunghi anni di sacrifi
ci e di fatiche per cancella
re tanta rovina. Ma qualcosa 
di nuovo sta forse crescendo, 
intanto, nella coscienza della 
gente. 

Un anno fa, dopo le prime 
terribili scosse del 6 maggio, 
di questi giorni si lavorava al 
ripristino delle case danneg
giate. Ognuno pensava per 
conto suo. Presentava la do
manda per avere il contribu
to regionale, e poi via, a ri
fare un tetto- o a chiudere 
una crepa sul muro. Da soli, 
o chiamando una piccola im
presa. Poi, venne la « repli
ca » del 15 settembre, a sot
tolineare l'inutilità di tanto 
lavoro, ad estendere il pano
rama delle distruzioni. Ades
so, si parla di liO mila abita
zioni da riparare, e di altre 
30 mila da ricostruire intera
mente. 

La chiave di volta della ri
nascita è questa. Senza le ca
se. il Friuli del terremoto si 
trasformerebbe lentamente in 
un deserto. Ma le case, co
me? Oggi tutti hanno capito 
che « riparare » non significa 
semplicemente rimettere in
sieme l'abitazione com'era 
prima. Non basta dire: « Da
temi i soldi che ci penso io ». 
Per primo l'ha capito il Con
siglio regionale. E la legge 
308 approvata recentemente 
da tutti i gruppi dell'arco co
stituzionale è una legge im
portante. Non si limita a de
finire precisi criteri antisismi
ci. Considera la casa « un bi
sogno sociale ». Il ripristino 
dovrà seguire criteri di pro
grammazione per zone. Anzi
ché interventi « a pioggia », 
la ricerca, in accordo con i 
Comuni, degli « ambiti » ai 
quali riconoscere priorità ta
li da richiedere, se occorre, 
un intervento pubblico to
tale. 

Una concezione di tipo in
dividualistico. della casa co
me bene-rifugio, come puro 
investimento, sta forse ceden
do parte delle sue radicate 
tradizioni, di fronte all'urgen
za di far rivivere nel loro in
sieme le frazioni, i comuni, 
!e attività sociali e produtti
ve. Intanto, questo primo 
strumento — la legge regio
nale 30» — è già pronto. E 
si può capire con quanta an
sia si attenda dal Parlamento 
la legge generale di ricostru
zione, per disporre dei finan
ziamenti necessari a render
lo operante. 

I canali con le istituzioni 
sono aperti, agiscono attiva
mente. Si è riusciti, grazie 
ad una intesa unitaria che va 
dal Consiglio regionale ai 
gruppi parlamentari friulani 
ed investe il governo, ad ot
tenere un duplice risultato: 
preparare rapidamente una 
uuona, importante legge sul
la ricostruzione (il solo im* 0 .. • » . . » • 
p^nci finanziario supera i 3 . S o n o ° . u e s t j . ~ sintetizzati 
mila miliardi in cinque anni), | m u n Passaggio dalla relazio-
e nello stesso tempo consul- ne svolta dal presidente dei-
tare le forze politiche e so- I la Giunta regionale ligure An
elali. rendere partecipi i più » «fio Carossino — i problemi 
diversi strati della popola- ; affrontati sabato mattina a 
7 j o n c Genova nel corso di una ta-
' * '. , .. ,. . . . . ,. vola rotonda su « Riconver-

I sindacati, gli industriali, s i o n e i n d u s t r ia l e e program
mi artigiani, i commercianti, . m a z i o n e regionale » organiz-
le categorie piti diverse han- — - - - • — 
no dibattuto la legge. E l'idea j 
di una solidarietà di tipo as- ! 
sistenziale da richiedere alla 

l 

cazione urbanistica. Per esem
pio: il centro storico di Ven-
zone, interamente distrutto, 
per quanti abitanti dovrà es
sere progettato? Per rispon
dere, occorre sapere su quali 
attività economiche Venzone 
potrà contare. Ecco allora e-
mergere il ruolo determinan
te della Regione. 
" « Stiamo discutendo ormai 
da mesi — dice ancora il 
compagno Pascolai — la piat
taforma di un accordo pro
grammatico alla Regione Friu
li-Venezia Giulia. Le possibili
tà di concluderlo appaiono 
abbastanza concrete, malgra
do i contrasti che lacerano 
la DC». 

Ed i comunisti, come si 
muovono in questa situazio
ne? « Noi siamo dentro a tut
ti i processi unitari, cerchia
mo di stimolare al massimo 
la presa di coscienza di ognu
no circa i problemi da affron
tare e da risolvere. Come pro
va di fiducia nella rinascita 
del Friuli, a fine luglio fare
mo il festival provinciale del-
l'Unità. E lo faremo sul la
go di Cavazzo, proprio nel 
cuore della zona terremotata». 

Mario Passi 

A sostegno di uno nuovo politica economica 

Un programma 
per l'acciaio 

E' anche un impegno con scadenza precisa nsll'accordo di 
governo • La crisi del settore e i rischi di emarginazione in
dustriale • Il dibattito al convegno di Sesto Sin Giovanni 

LA PRIMA ONDATA La prima domenica 
di luglio ha coinci

so, anche quest'anno, con la pr ima ondata del tradizionale esodo 
•st ivo. I romani, come mostra la foto, hanno approfittato della gior
nata festiva per iniziare i l viaggio, intasando fin dal mattino la 
« Pontina ». Anche nel nord i l traffico è sensibilmente aumentato nella 
giornata di ier i . Piò di cinquecentomila auto sono transitate sullo strade 
• le autostrada della Liguria. Lunghe code di auto si sono avuto sulle 
autostrade Genova-Savona, Milano-Genova e Torino-Savona. La polizia 
stradale è stata impegnatissima lungo tutta la rete stradale. 

Discussione su «Riconversione e programmazione regionale» 

È decisivo per la Liguria il rude 
della struttura industriale pubblica 

La legge in discussione al Senato può fare delle Partecipazioni statali i l banco di prova nella definizione 
di una nuova strategia industriale della Regione e del Paese - La funzione delle piccole e medie aziende 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — « La precisazio
ne di un ruolo effettivo del
le Regioni diventa uno dei 
problemi principali da risol
vere nell'ambito del necessa
rio rilancio della politica di 
programmazione, a comincia
re proprio dalla definizione 
di ima politica programmata 
dell'industria, di cui la legge 
per la riconversione può es
sere un primo positivo avvio. 
E ciò soprattutto se la sua de
finitiva formulazione potrà 
precisare — insieme alla que
stione del ruolo delle Regio
ni — i problemi ancora aperti 
della mobilità della forza la
voro, della piccola e media 
impresa, e se da essa po
trà derivare una funzione 
radicalmente nuova per il si
stema delle Partecipazioni 
statali ». 

Riflessione 

zata dalla Regione Liguria. E' 
noto che l'accordo program
matico recentemente raggiun-

ne in tempi brevi del prov
vedimento sulla riconversio-

all'esame 
realizzazio-

i ne del passaggio di poteri al-
1 le Regioni stabilito dalla leg-
' gè 382. La Regione Liguria 
i è inoltre impegnata nella de 
• finizione del piano poliennale 
| di sviluppo regionale: si trat

ta di scadenze vicine e fon-
! damentali, attorno alle quali 
> si è sviluppata nel dibattito 

di sabato una discussione non 

passo — salvo qualche fran 
già corporativa — all'esigenza 

I r ^ n p S ^ h i i f i i ? ; i >^ industriala ora costruzione ì problemi dello ! d , c - n a t n _ ] a . 
sviluppo del Friuli: e di far- : a e l & e n a t o - e Ja ] 

ne quindi una delle leve per 
portare l'intero Paese fuori 
dalla crisi, n Se ben ricordi 
— dice Renzo Pascolat, segre
tario della Federazione del 
PCI — proprio su questo con
cetto ebbe ad insistere il com
pagno Enrico Berlinguer 
quando venne fra di noi alla 
fine del settembre dello scor
so anno. La rinascita del Friu
li come banco di prova del
la democrazia italiana. Ebbe
ne. mi pare che ora, sia pure 
tra incertezze e difficoltà, si 
stia imboccando questa stra
da ». 

Il pericolo, presente nei me
si scorsi e forse non del tut
to ancora scongiurato, era 
quello di una crisi di fiducia 
nelle istituzioni democratiche: 
la vastità del dramma, l'im
potenza e l'incapacità della 
Giunta regionale a farvi fron
te, hanno certo favorito pro
cessi che potevano spingere 
allo scollamento della stessa 
unità regionale. Sul versante 
triestino, spinte analoghe so
no state alimentate strumen
talmente con la campagna 
contro il Trattato di Osimo. 
Da ambo le parti, tali spinte 
sembravano aver trovato un 
punto critico nell'istituzione 
dell'Università di Udine pre
vista dalla legge per la rico
struzione. 

Dice Pascolat: « Non si trat
ta né di mutilare l'Universi
tà di Trieste, né di perpetua
re chissà quale subalternità 
permanente di Udine. La for
mula del coordinamento con 
cui si supera il contrasto che 
rischiava di bloccare l'intera 
legge è solo la premessa per 
dare al Friuli, senza colpire 
Trieste, un'Università che cor
risponda alle peculiarità et
niche e culturali, ai problemi 
sociali e di sviluppo tipici 
della nostra terra, ed esaspe
rati dal dramma del terre
moto». 

| Di ciò si discute ora nel 

un rilevante numero di am
ministratori, operatori econo
mici e sindacalisti. 

Gli interventi hanno avu
to un carattere in un certo 
senso duplice: da un lato 
hanno cpstituito un'ulteriore 
riflessione* ed un giudizio sul
la legge-per la riconversione; 
dall'altro' hanno teso ad in
dividuare i punti del provve
dimento più direttamente col
legati all'azione di program
mazione che potranno svolge
re le Regióni e, in particola
re, la Regidne Liguria. 

Sul primo aspetto gli ele
menti di valutazione sono sta
ti abbastanza omogenei: tut-

.ti ì partecipanti (oltre a Ca-
rossino sono intervenuti gli 
onorevoli Bodrato, della DC, 
e Gambolato, comunista, Lan-
za della Federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL, Puri, di
rigente delle Partecipazioni 
statali, e Schiavetti, presiden
te degli industriali genovesi) 
hanno sottolineato le novità 
positive del provvedimento, 
che per la prima volta uni
ficava in una sola legge i cri
teri di erogazione del credito 
agevolato introducendo signi
ficative possibilità di pro
grammazione economica reale; 
sola eccezione quella del rap
presentante degli industriali, 
che ha insistito in una inter
pretazione critica e ridutti
va delle norme all'esame del 
Senato. 

Bodrato si è soffermato 
sulle possibilità nuove che la 
legge sulla riconversione, an
che nella attuale formulazio
ne. consente all'iniziativa pro
grammatrice delle Regioni. 
Secondo il parlamentare de
mocristiano le disposizioni 
del provvedimento, unite ad 
una adeguata azione delle for
ze istituzionali, politiche e 
sociali, consentono il raggiun
gimento di un rapporto « dia
lettico » tra scelte dell'esecu
tivo centrale e articolazione 
regionale, rapporto che ap
pare come l'unica dimensione 
realistica per la definizione di 
una efficace politica di pro
grammazione. Le necessità di 
una integrazione tra piani di 

certo accademica, seguita da 1 settore, previsti dalla legge, e 

piani di sviluppo regionale 
risponde inoltre, per Bodra
to, anche alla particolare real
tà produttiva italiana, carat
terizzata dalla presenza - di 
consistenti nuclei di specia
lizzazione produttiva in pre
cise porzioni^ di ^territorio; ' 
. .il''compagno Gambolato-ha 
sottolineato la parte non in
differente che il provvedimen
to assegna all'artigianato e 
alle piccole e medie aziende 
(settori nei confronti dei qur.-
li le Regioni hanno competen
ze specifiche, dirette 

investimenti, di organizzazio
ne del lavoro.e, in defmiuv.i 
nella definizione di una nuova 
strategia industriale, sono so
stenuti dai lavoratori impe
gnati nelle verUnze dei gran
di gruppi. In particolare Lan-
z3'-na- stimolato tur ruolo at-
•UKP.«5;>;Ua.<R/egiojnc.,opL con
fronto col sindacato dil IJ-
ivu della politica della in"u:o-
doperà. Li fu: inazione piOl'es-
sionaie. e reiiicacc a l lus ione 
d-jliii Ic^g'j sul lavoro £iovn-
nile. 

•valla esigenza dsl cb.itribu-
io della Regione per unii « ri-

MILANO — C'è oggi la possi
bilità, contrariamente ad un 
passato recente, che di fronte 
alla crisi profonda di un set
tore trainante ppr tutta l'in
dustria, come quello dell'ac
ciaio e della siderurgia si pos
sa avviare una politica di 
programmazione. Un « pro
gramma per l'acciaio » non è 
solo indispensabile per evita
re che la crisi venga utiliz
zata per emarginare ulterior
mente il nostro Paese dagli 
altri Paesi industrializzati, per 
dare al settore una struttura 
solida capace di reggere allo 
urto delle trasformazioni in 
corso non solo a livello euro
peo, ma mondiale. Un « pro
gramma per l'acciaio » non è 
più oggi un « libro dei sogni », 
ma un impegno preciso, a cui 
si deve fare fronte entro sca
denze altrettanto precise: nel
l'accordo programmatico fra 
le forze politiche democrati
che si parla del 30 settembre 
come data in cui il piano de
ve essere presentato e a quel
la data il movimento operaio, 
e il nostro Partito in primo 
luogo, devono prepararsi 
per affrontare, opportuna
mente « attrezzati », il con
fronto. 

L'altro giorno, a Sesto San 
Giovanni, al convegno sulle 
prospettive della siderurgia 
nel nostro Paese e nel mon
do, organizzato dalla segre
teria regionale del nostro 
Partito, l'impegno e i com
piti dei comunisti sono stati 
se non comnletnmente defi
niti. ben delineati. 

L->. crisi del settore dello 
acciaio è un fatto inconfu
tabile. Il compp.no Leonardi, 
deputato al Parlamento euro-
reo. ne ha delineato i trat
ti essenziali: dopo uno svi
litolo vertiginoso dal '52 agli 
anni *70, che ha visto rivo
luzionata la graduatoria dei 
msegiori produttori di ac
ciaio (al primo Dosto l'URSS, 
ni secondo i Paesi della CE
CA. ci terzo gli Stati Uniti) 
viene i! ristagno e poi la ve
ra e propria crisi. 

Lo sviluprjo della siderur
gia nei Paesi della CECA (Co
munità Europea Carbone e 

! Acciaio) è basato prevalen-
I temente sull'importazione di 
j materie prime e il nostro 
I Paese è quello che all'inter-
I no della Comunità Europea ha 

il maggior tasso d'incremen-
! to ( G ner conto nel '52, 17 

per cento nrl *7fi). L'entrata 
; <-ul pierr;tn del Gippone, dei 

Paesi del Terzo Mondo l'au-
' mento d^' costi di materia 
i prima, ìui'ppdamenro a forbi-
, ce fra Clorinda e offerta so-
, no le cause principali della 
• crisi. 
i L'intervento della Comunità 
i F.i'ronea Carbone e Acciaio 
, per fronteggiare la situazio

ne h i fino ad oggi penaliz
z i lo il nostro Paese, dove il 
consumo di acciaio è ancora 

e ir. 
dirette). Egli si è anche sof , . , _ 

: j;iO Puri, recentemente chiù- . 
j mato alla presidenza dell'Hai- • 
( r-ider. Puri ha voluto parlare ì 
I comi; semplice « dirigente in- j 
; dus.riaie », e come tale ha in- j 
; sisnto soprattutto nel tìenun- , 
: ciare la gravità della crisi i 
• che attraversa nel nostro Pae- ; 
! se la « grande impresa », sia . 
ì pubblica che privata. I grossi I 
, grupoi «.-he non si sviluppano i 
; iv. una dimensione multina-
I zionale — ha osservato — I c o r r e orientare oivor^-mente 
! seuuiaiio ir.uvitaoilmente de- l a noht:ca comvT.Tnria. evi-

stinati a cadere nell'area dei ! t a n d o c h p l n ^^C\ nsisca co-
! grandi assistiti. Ciò è dovuto ! m e u n Brande cartello pn-
, al fatto — si è chiesto pò- | v a t o "-
: amicamente il dirigente in- j u confronto e la battaeha 
; dustriale — che nel nostro s°n.° dunque aperti. La CECA 
i Paese tutti sono pronti a toì- ! f ? r a "" P , a n o europeo rhe 
; lerare rendite e guadagni pri- » [|sc^ia. dl. e<:.sei'e, l a . som .mato-

— come hanno ricordato tra ' vati, ma sono « nemici giura- i H3 d e i P m n i « e i diversi Pae-
gli altri Carossino e. nelle I ti» del profitto delle impre . M- e n ° n "" l progTBmmazio-
Sonclusioni. il vice presiden- se? ' ne comunitaria, privilegiando 

funzione dei sistema delle 
Partecipazioni statali (il qua
le — ha osservato Gambola
to — non va certo inteso co
me o di per se » improdutti
vo): 6i ha infatti la possibili
tà di una finalizzazione pre
cisa e trasparente dei fondi 
di dotazione da un lato, e 
maggiori poteri di controllo 
del Parlamento anche sulle 
nomine dall'altro. 

Le scelte 
E' questo un aspetto del

la discussione svoltasi a Ge
nova, poiché in Liguria il pe
so della struttura industriale 
pubblica è decisivo non solo 

tri Paesi industrializzati. 
prezzi minimi fisseti per il 
« tondino » ( destinato preva
lentemente all'edilizia e pro
dotto soprattutto nel Brescia
no): la riduzione della pro
duzione e il div"eto ad am
pliare la capacità produttiva 
dei diversi PaeM colpiscono 
in particolare l'ItaliH. 

« Non si può difendere — 
ha sostenuto Leonardi — la 
situazione così com'è, ma oc-

presider 
te della Giunta, Teardo — 
per la determinazione dello 
sviluppo industriale regiona
le, ma si caratterizza in mo
do tale (presenza di aziende 
a tecnologia avanzata in cam
po termoeìettronucleare, pro
duzione di beni strumentali, 
cantieristica) da costituire un 
decisivo banco di prova ri
spetto all'intera politica in
dustriale del Paese. 

Rispetto a questo ordine di 
problemi le scelte di fon
do da tempo indicate dal sin
dacato sono state ricordate 
da Luciano Lanza. il quale 
ha sottolineato i contenuti 
qualificanti che in materia di 

Una serie di proposte con
crete indirizzate alla Regio
ne. infine, sono venute dal 
rappresentante degli indu
striali, Schiavetti: egli ha 

| chiesto soprattutto assistenza 
i tecnologica e indagini di mer-
ì cato per aiutare il processo 

cosi gli interessi dei soci piti 
agguerriti e forti, senza af
frontare il orobl«>ma di una 
diversa localizzazione della si
derurgia sul terreno europeo 
e di una diversa rapacità di 
raoDOrto con i Paesi terzi. 

Per il nostro Paese, dove 
il settore è dominato dalle 

j di riconversione e ristruttura- | aziende a capitale pubblico. 
! Tinnp rifllp nirrnlp *> mprii» a- I i- „-;..; _;__t,:~ -i; * i : zione delle piccole e medie a 

ziende (che occupano il 50 
per cento dei lavoratori li
guri). Da parte degli impren
ditori privati — secondo 
Schiavetti — c'è la disponi
bilità ad un « leale » confron
to con Regione e sindacati. 

Alberto Leiss 

la crisi rischia di tradursi 
! infine in una ghiotta occa

sione per tutte quelle forze 
che indendono dare un col
po mortale alle partecipazioni 
statali. 

Il comoaeno Andrea Mar-
gheri. responsabile della com
missione economica ragionale 
del Partito, ricordando l'im

pegno per la presentazione a 
settembre di un « programma 
per l'acciaio ». ha sostenuto 
che gli orientamenti espressi 
dal Comitato consultivo della 
Finsider, all'opera in questo 
momento, a questo scopo, ri
spondono ad una sorta di 
« strategia della incertezza ». 
Perchè? Perchè nelle linee che 
escono appunto da questo 
comitato consultivo, senza ne
gare un tasso di incremento 
sia pure compresso nella pro
duzione di acciaio, è assen
te qualsiasi riferimento ad 
una programmazione di un 
nuovo modello di politica eco
nomica. La nostra industria si
derurgica. invece, basandosi 
su un programma di espan
sione del sistema economico 
nei settori strategici (ener
gia, agro-industriale, traspor
ti) deve saper guadagnare 
posizioni sul piano della com
petitività e della qualificazio
ne del prodotto. 

Solo le aziende a parteci
pazione statale, che control
lano oltre il 50 per cento del 
settore, possono svolgere 
questa funzione di program
mazione e di stimolo assie
me. Ed è all'interno di que
sta logica che si collocano 
anche ì due problemi oggi più 
scottanti: quello del centro 
siderurgico di Gioa Tauro e 
quello degli acciai speciali. 

Margheri ha ricordato che 
la stessa Finsider ha ridimen
sionato nel '74 il primo pro
getto faraonico per Gioia Tau
ro; che le stesse conclusioni 
a cui è giunto il comitato con
sultivo sul programma • per 
l'acciaio prevedono l'avvio 
della produzione in Calabria: 
senza per questo cadere in 
una crisi di sovrapproduzio
ne; che è strumentale 
riproporre l'alternativa, per 
una effettiva industrializzazio
ne del Mezzogiorno, fra l'in
dustria di base e l'industria 
manifatturiera. 

E' quindi per ragioni eco
nomiche — ha detto Marghe
ri — che è necessario discu
tere la costruzione dell'im
pianto di Gioia Tauro, che 
dovrà essere integrato con al
tre attività per garantire i li
velli d'occupazione previsti e 
promossi nel '70. 

Nel settore degli acciai spe
ciali. in cui le partecipazio
ni statali sono presenti con 
la Breda Siderurgica e la Co
gne, occorre respingere la 
proposta della FIAT di costi
tuire una società mista a ca
pitale pubblico e privato, di 
cui però la stessa FIAT abbia 
il controllo e la gestione. 

Elio De Gasperi. della FIOM 
nazionale, ha affrontato uno 
dei problemi scottanti della 
crisi italiana dell'acciaio. In 
confronto ad altri Paesi della 
CECA, la nostra siderurgia è 
afflitta non tanto da un co
sto del lavoro orario alto, ma 
anzi da un costo sproporzio
nato per unità di prodotto. 

I nodi da affrontare — ha 
sostenuto De Gasperi — so
no quelli della ricerca, dello 
arricchimento delle tecnolo
gie, una riconversione e di
versificazione del settore che 
punti sugli acciai speciali. E' 
sul tipo di produzione side
rurgica che è oggi- necessa
rio affrontare il confronto. 

Sono gli stessi problemi che 
ogai affrontano i lavoratori 
della Breda Siderurgica e del
la Falck, delle cui realtà han
no parlato molti degli inter
venuti, i lavoratori della fram
mentata e complessa realtà 
della siderurgia bresciana. 

II compagno Napoleone Co
la Janni, che ha concluso il 
convegno, ha sostenuto la ne
cessità di arrivare al più pre
sto. costringendo al confron
to il padronato, il governo, le 
forze politiche, gli enti di ge
stione delle aziende a parte
cipazione statale, alla defini
zione del programma dello 
acciaio, per superare e mo
dificare l'attuale situazione. 

Il piano della siderugia, ha 
detto, deve contenere alcu
ni elementi caratterizzanti: par
tire dalle condizioni reali di 
produttività per programma
re uno sviluppo ragionevole e 
concreto del settore (e Gioia 
Tauro può quindi farsi, in 
ouesta logica); dare largo spa
zio alla ricerca: indicare, sul
la base del bilancio dell'ac
ciaio, su quali produzioni fi
nali. su quali prodotti indiriz
zarsi. 

Bianca Mazzoni 

Più intense le trattative per i duecentomila lavoratori del complesso torinese 

«Aperture» nella vertenza del gruppo FIAT 
Primi accordi su investimenti e occupazione., organizzazione del lavoro, ambiente, salario e mense - Le divergenze 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Una ipotesi di 
soluzione per la vertenza dei 
200 mila lavoratori del gruppo 
FIAT e Lancia comincia len
tamente a prendere corpo, an
che se gli ostacoli da supera
re sono ancora numerosi. 

Da martedì scorso presso la 
Unione industriale si susse
guono gli incontri, le riunioni 
ristrette, le sedute di com
missioni. Da ieri pomeriggio 
poi sono a Torino, per segui
re direttamente gli sviluppi 
del negoziato, i tre segretari 
generali della FLM. Pio Celli. 
Franco Bentivogli ed Enzo 
Mattina, che hanno avuto un 
colloquio con Umberto Agnelli. 

Nei giudizi che ieri esprime
va la delegazione della FLM. 
venivano registrati, pur con 
le necessarie cautele, signifi
cativi passi in avanti compiu
ti su alenine questioni. 

INVESTIMENTI E OCCU

PAZIONE — Anche se restano 
alcuni problemi ancora aper
ti (le filiali, il settore delie 
macchine movimento terra, ec
cetera t. è già acquisita buo
na parte dei punti qualifican
ti. e si 'ratta di conquiste di 
grande rilievo: la costruzione 
di una nuova fabbrica di fur
goni in Val di Sangro, in 
Abruzzo, con 2 mila nuovi oc
cupati entro il 1980; oltre mil
le occupati subito (con prime 
assunzioni entro quest'anno > 
nella nuova fabbrica per auto
bus di Grottaminarda; diverse 
centinaia di assunzioni (da 
mille a duemila lavoratori» 
nelle fabbriche automobilisti
che meridionali di Cassino e 
Termini Imerese. 

Anche per le prospettive pro
duttive ed occupazionali della 
FIAT di Napoli si registrano 
alcuni progressi interessanti. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO — Resta ancora pro
blematica l'acquisizione di im

portanti sviluppi impiantistici 
nelle lavorazioni di montaggio 
delle auto, come l'estensione 
del « Digitron ». sistema di car
relli a comando elettronico 
che montano automaticamen
te il motore sulla vettura, e-
laminando lavori faticosi a 
braccia alzate. Sono invece 
già acquisiti gli impegni a 
modificare profondamente le 
lavorazioni di lastroferratura 
( con l'introduzione di « robot-
gate» automatici), di verni
ciatura e di montaggio dei mo
tori. 

AMBIENTE DI LAVORO — 
E' ormai quasi definito l'ac
cordo di massima sulle nuo
ve metodologie per rilevare i 
dati ambientali, la concentra
zione di sostanze nocive, e 
per effettuare visite ed esa
mi sullo stato di salute dei 
lavoratori, utilizzando a que
sto fine non solo i servizi sa
nitari aziendali, ma anche gli 
enti pubblici. Inoltre sono 

state definite le • aree » pro
duttive di pruno intervento. 
scelte tra quelle che presen
tano maggiori rischi di malat
tie professionali e di infortu
ni. nelle quali si agirà imme
diatamente. e c'è l'impegno 
della FIAT ad istituire i li-
bretti sanitari di rischio ed 
i registri dei dati ambientali. 

Mentre resta ancora da af
frontare il problema 'lei recu
pero in luoghi produttivi adat
ti di invalidi ed inidonei, per
mane il dissenso sull'ingresso 
in fabbrica dei Patronati con
federali. cui la FIAT frappo
ne ostacoli (ad esempio, non 
concedendo i permessi per i 
delegati). 

• SALARIO — E' stato com
piuto un discreto passo in a-
vanti ed - i problemi ancora 
da risolvere non sono insor
montabili. Sulla quantità, so
no già acquisiti oltre tre quar
ti dell'aumento richiesto. Sul
la struttura del premio, la 

FIAT propone di mantenerlo 
variato, anche se solo per tre 
gruppi di categorie, ma ha 
già riconosciuto il principio 
che i lavoratori con un livel
lo di categoria più basso do
vranno percepire aumenti sa
lariali superiori a quelli dei 
livelli alti. 

MENSA — Vi sono buone 
possibilità d'intesa: la FIAT si 
impegna a migliorare il ser
vizio negli stabilimenti del 
Nord (arricchendo e scompo
nendo i menu), ad introdur
re mense con cibi tradiziona
li anziché surgelati nei nuovi 
stabilimenti meridionali, a 
mantenere bloccato l'attuale 
prezzo del pasto (220 lire in 
quasi tutte le fabbriche) per 
tutto il 1&77. 

Accanto a questi progressi, 
restano però numerosi punti 
da definire, alcuni dei quali di 
rilevante importanza. Soprat
tutto sulle misure che la FIAT 
dovrebbe adottare subito per 

rendere possibile tra un anno 
la effettiva applicazione della 
riduzione d'orario di mezz'ora 
per i turnisti, la discussione 
prosegue. 

L'esito della vertenza FIAT 
condiziona anche quello di 
altre importanti vertenze. E* 
il caso della Indesit. dove gio
vedì scorso a Caserta sono 
state interrotte le trattative 
per il netto irrigidimento del
l'azienda. Nei precedenti in
contri si era già ottenuto dal
la Indesit l'impegno a creare 
duemila nuovi posti di lavo
ro entro il 78 ed altri duecen
to posti nei primi sei mesi 
del 79 a Teverola, nel Caser
tano, a ripristinare il turn
over. a creare un centro di ri
cerca applicata a Caserta. Ma 
giovedì la Indesit ha solleva
to pregiudiziali insuperabili. 
Altre sei ore di sciopero sono 
state proclamate per l'Indesit. 

Michck Costa 

http://compp.no
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La sostituzione dei campioni d'olio all'ISS 

Frodi alimentari : 
come l'elaboratore 

può diventare 
correo nella truffa 

La macchina ripete ciò che è stato immesso nel 
suo « cervello » - Se « ignora » determinati fatti, 
la colpa è solo dell'uomo che ha dimenticato, in 
buona o in cattiva fede, di inserirli nel computer 

Un imbarazzante evento di 
cronaca illustra esemplarmen
te alcuni temi di base sulla 
automazione degli enti pubbli
ci, già più volte affrontati in 
termini generali su queste pa
gine. I fatti sono semplici: 
nell'Istituto Superiore di Sa
nità, a Roma, qualche funzio
nario incaricato di reprimere 
le frodi alimentari favoriva 
gli industriali, sostituendo i 
campioni da esaminare con 
altri predisposti in modo da 
risultare accettabili In que
sto modo, un olio di semi po
teva esser venduto come olio 
d'oliva. 

L'Unità del 30 qìugno è sta
to l'unico quotidiano a sotto
lineare che la difficoltà delle 
indagini è dovuta anche alla 
mancanza di notizie sui cam
pioni sottoposti ad esame. 
La situazione descritta è po
co edificante: in un unico 
armadio frigorifero vengono 
rinchiusi campioni di cereali 
e di olii, già valutati nega
tivamente in sede locale e 
quindi sottoposti ad un giu
dizio di appetto dai rispetti
vi produttori. E' facile im
maginare quali interessi sia
no in gioco: eppure quell'ar
madio frigorifero si apre con 

, una sola chiave e, di fatto, 
vi si accede senza difficoltà. 
Risultato: al momento della 
analisi, circa il 20 "'* dei cam
pioni sigillati risulta mano-

• messo. E' legittimo il sospet-
• to che possa trattarsi non 

soltanto di trascuratezza nel 
maneggiare i singoli compio-

. ni. Questo sospetto ha punto 
anche il magistrato, che sta 
raccogliendo informazioni. 

300 milioni l'anno 
Le informazioni, anzi, do

vrebbero essere già raccolte 
ed organizzate, perché — co
me ogni ente pubblico di un 
certo rilievo — anche l'Istìtu-

• to Superiore della Sanità ha 
un suo elaboratore. Proprio 
l'uso distorto di questo ela
boratore (almeno per quan
to riguarda la raccolta dei 
dati sulla repressione delle 
frodi alimentari) fa del caso 
in questione un esempio da 
manuale. L'inganno è così 
elementare e lo stravolgimene 

, to dell'elaborazione elettroni
ca così radicale, che raramen
te si può illustrare con mag
gior chiarezza l'influenza che 
la struttura organizzativa e-
sercita sull'automazione. • Si 
ritorna così al principio ge
nerale, secondo cui l'automa
zione di un ente è una con-

. seguenza della sua struttura 
organizzativa. Di conseguen
za. un'automazione delta pub
blica amministrazione che 
voglia essere incisiva, deve 

. partire da una riforma delle 
strutture organizzative esi
stenti. Innestata sulle strut
ture innovate, l'automazione 
può dare buoni frutti: inne
stata su quelle preesistenti. 

- invece, l'automazione non può 
che adattarsi ad esse, ripro
ducendone le storture. 

L'Istituto Superiore di Sa-
. nità spende 300 milioni l'an

no ver un elaboratore che do
vrebbe immagazzinare i dati 

• utili nella repressione delle 
. frodi alimentari. Ma in real

tà il magistrato si è trovato 
• davanti ad unn raccolta di 
. dati poco significativi, mentre 
> auelti effettivamente utili per 

la repressione delle frodi non 
erano stati memorizzati. Pare 
infatti che non vi sìa trac
cia delle precedenti irregola
rità della medesima ditta, dei 
risultati negativi di preceden
ti esami e. in particolare, del
l'eventuale manomissione del 
corninone sottoposto al'Istitu-
to Superiore della Sanità. Se. 
dunaue. qualcuno ruba, l'ela
boratore sembra tenergli il 
sacco. 

Sgombriamo subito il terre
no da un eventuale dubbio 
tecnico: non esiste alcuna dif
ficoltà tecnica, neU'archiviare 
nella memoria dell'elaborato
re ouei dati significativi di 
cui ho parlato. Pur non co
noscendo Felaboratore del
l'Istituto né il nrogramma u-
sato a questi fini, posso im
maginare che non si tratte
rà di un proQTPmma motto 
direrso da queVi corrente
mente usati per il reperimen
to delle informazioni. Chi lo 
usa battf sulla tastiera alcu
ne paròle, corrispondenti ai 
concetti che interessano, e le 
informazioni apvaioro sullo 
schermo televisivo. Vi avpa-
tono, naturalmente, se ouat-
cunn in precedenza le ha mes
se dentro l'elaboratore. 

Il vero problema è tutto 
qui. ed è quindi un proble
ma puramente vmnno. Al mo
mento di architettare un si-

• stema per la ricerca delle 
. informazioni, ci si deve chìe-
< rfere aual è il fine del la-

roro che si sta facendo. Se 
la risposta è che si lavora 
per reorimere le frodi ali
mentari, bisoana allora fare 

" un elenco dei dati che ser-
ronn ad identificare i pro-

, dotti adulterati ed i produt-
. fori truffaldini, nonché valu

tare le possibili connessioni 
tra avesti dati Soltanto co
sì l'elaboratore diverrà un 
rero ausilio tecnico a chi vuo
le reprimere le sofisticazioni. 

Però proprio questo è U 
mtnto: se alle spalle dell'ela
boratore c'è una struttura or
ganizzativa che preferisce »• 
sare le frodi alimentari co
me riserva di caccia per t 
propri arricchimenti illeciti, 
ci sarà ben poco interesse ad 
utilizzare qual capace ma 
passivo aiutante che è l'ela
boratore. L'architettura del 

sistema per la ricerca delle 
informazioni muterà allora 
radicalmente, e riprodurrà le 
ambiguità, i silenzi, le reti
cenze e le magagne dell'orga
nizzazione che se ne serve. 

Questa affermazione è gra
ve, jierché — se l'elaborazio
ne avviene come ha descrit
to /'Unita, finora senza smen
tite — le connivenze all'in
terno dell'Istituto Superiore 
della Sanità dovrebbero esse
re assai estese. Da queste 
anomalie di funzionamento 
deriva lo stravolgimento del
l'automazione. 

Volendo dire sino in fon
do queste cose sgradevoli, bi
sogna ammettere che, con 
ogni probabilità, l'uso distor
to dell'elaboratore non si li
mita certo a questo singolo 
caso, né a questo singolo Isti
tuto. Uno dei punti su cui 
i sindacati ed il Partito co
munista continuano con ra
gione a battere è che rara
mente l'automazione degli en
ti pubblici migliora i servizi 
resi ai cittadini. Spesso, an
zi, a parità di disservizio, es
sa impone costi maggiori e 
trasferisce ai cittadini stessi 
una parte dei compiti buro
cratici (compilazione di mo
duli sempre più complessi, 
ecc.). Ancora una volta • va 
ripetuto che soltanto la ri
forma di un ente e la preci
sa volontà politica di realiz
zarne i fini costituiscono il 
presupposto per un corretto 
uso. dell'elaboratore. 

Questa affermazione di prin
cipio deve concretizzarsi in 
precise disposizioni legislati
ve e in strutture operative 
della pubblica amministrazio
ne, incaricate di seguire e 
controllare l'automazione del
l'intero settore pubblico. E' 
tempo di rendersi conto che 
l'informatica comporta un 
mutamento delle tecniche ge
stionali tanto profondo, quan
to lo fu quello che la ragio
neria introdusse nelle impre
se e nell'amministrazione pub
blica del secolo scorso. Co
me una legislazione sulla con
tabilità nazionale è oggi il 
presupposto indiscusso per 
una corretta gestione del pa
trimonio statale, così una lea-
ge sull'automazione degli enti 
pubblici è l'unico rimedio 
contro la dispendiosa anar
chia informatica che brucia 
una parte crescente del dena
ro pubblico. 

Lo Stato italiano è in ri
tardo rispetto ad altri Paesi 
delta CEE anche sotto questo 
punto di vista. Il fatto che 
il ministero di Grazia e Giu
stizia abbia istituito una com
missione per studiare la pro
tezione dei dati individuali 
dall'ingerenza indebita dell'e
laboratore è in fondo soltan
to l'apertura ad un tema mol
to settoriale, ma facilmente 
orecchiato dai giuristi. Que
sto modo di procedere, però, 
è anche un mettere il carro 
davanti ai buoi, se prima non 
esiste una legge che regoli 
tanto i modi di funzionamen
to, quanto le strutture di con
trollo per l'automazione della 
amministrazione pubblica. In 
un mondo in cui l'elaborato
re tende a fare tutto, la li
bertà del cittadino corre pe
ricoli sicuramente gravi: pe
rò è altrettanto grave il fatto 
che non si riesca a pagargli 
la pensione senza anni di ri
tardo ovvero che si attenti 
in vario modo alla sua salu
te. soltanto perché l'ammini
strazione pubblica usa gli e-
laboratori senza alcun coordi
namento e per finalità che 
spesso interessano più le sin
gole strutture burocratiche 
che i cittadini-utenti. 

Decentrare i poteri 
Lo Stato deve quindi af

frontare globalmente il pro
blema dell'automazione della 
amministrazione pubblica, te
nendo però conto che non 
tutto potrà venir regolato o 
controllalo dal centro' biso
gnerà tener conto anche del 
poteri locali. Già più d'una 
Regione ha dimostrato di vo
ler regolare il futuro della 
propria informatica secondo 
criteri meno pirotecnici di 
quelli della amministrazione 
centrale. Già più di un ente 
locale, nel tutelare i cittadi
ni. si è rivelato più attento 
dei lontani enti centrali. 

Questa considerazione ci ri
porta al caso di cronaca da 
cui era partita questa nota, 
L'olio non d'oliva prodotto da 
Pambuffetli renne consigliato 
come olio d'oliva dal Comu
ne di Milano negli acquisti 
calmierati della campagna 
chiamata w Pasqua 77». Tut
tavia. già nel mese di mag
gio di quest'anno i vigili del 
Comune avevano scoperto la 
frode e denunciato il pro
duttore alla magistratura mi
lanese, che aveva fatto seque
strare il prodotto su tutto il 
territorio nazionale. Se non 
fosse saltata fuori la storia 
dei boccettini cambiati all'I
stituto Superiore di Sanità a 
Roma, probabilmente la cau
sa (quando si farà, tra l'al
tro?) sarebbe stata persa per 
il Comune di Milano, che a-
vrebbe così involontariamen
te partecipato alla truffa or
ganizzata dal produttore. Se i 
campioni manomessi sono 
realmente circa il 20'* di 
quelli depositati, bisogna ora 
accertare tutti i casi in ad 
la frode è stata premiata e 
colpire i responsabili. Poi a-
vrà senso ricominciare il di
scorso sull'uso corretto del
l'elaboratore nella repressione 
delle frodi alimentari. 

Mario G. Losano 

Sabato sera/ mentre attraversavano una strada del centro .. 

Due bambini investiti e uccisi 
da un'autocorriera a Cesenatico 
Altri due sono rimasti feriti e per uno la prognosi è riservata • Auto contro moto nel Rodigino: tre morti • Ad un pas
saggio a livello del Livornese il «Palatino» travolge un'auto II cui conducente è deceduto • 1 morto a 5 feriti a Trieste 

La portatile e i milioni di Ugone 
MILANO — Una macchina per scrivere, ar
mi e banconote per quarantasei milioni (nel
la foto), costituiscono al momento l'obiet
tivo principale delle indagini successive al
l'arresto di Salvatore Ugone 

L'Ugone, ritenuto uno dei personaggi più 
importanti di quella « nuova mafia » che da 
anni opera al Nord, uomo strettamente col
legato a Luciano Liggio e già coinvolto nelle 
indagini sui sequestri di Pietro Torielli e 
Luigi Rossi di Montelera, sarebbe stato a 
capo di una vasta organizzazione specializ
zata in sequestri di persona e costituita pre
valentemente da calabresi. 

Nell'appartamento in cui abitava con una 
donna arrestata a sua volta per favoreggia
mento, i carabinieri del Nucleo investigativo 
hanno rinvenuto l'ingente somma in denaro, 
e una macchina per scrivere portatile, oltre 
a delle armi. E' stato possibile sapere, no
nostante lo stretto riserbo che circonda le 
indagini, che il denaro dovrebbe provenire 
o dal sequestro Galli o dal sequestro Sca
lari. 

La macchina per scrivere sembra sia stata 
adoperata per battere alcuni messaggi in
viati alle famiglie di alcuni rapiti nel corso 
delle trattative per il pagamento dei riscatti. 

Semidistrutti i due capannoni di uno stabilimento 

incendio doloso a Lodi: 
danni per 700 milioni 

M I L A N O — Vigi l i del fuoco al lavoro p t r spegnar* gl i u l t imi focolai d'incendio in uno dei capan
noni della Kottal - l ta l ia . 

MILANO — E' certamente di 
natura dolosa l'incendio che 
ha semidistrutto ieri uno sta
bilimento situato nel comune 
di Colturano, nei pressi di Lo
di, sulla strada provinciale 
tra Melegnano e Pallilo. 

Presa di mira dagli atten
tatori. per ora ignoti, la «Ko-
stal Italia », una fabbrica pro
duttrice di lavelli in acciaio 
inossidabile che occupa ima 
ventina di dipendenti. 

Incerta la ricostruzione dei 
fatti. Nessuno degli abitanti 
della zona, che hanno dato lo 
allarme, ha notato la presen
za di macchine o di persone 
sospette intorno all'azienda 
nella mattinata. Nemmeno il 
guardiano, un operaio della 
Kostal che nei giorni di chiu
sura s'incarica di • effettuare 
saltuari controlli intorno allo 
stabilimento e che aveva com
piuto alle dieci l'ultimo giro 
di perlustrazione, s'è accorto 
di nulla. 

E* certo comunque che l'in

cendio è stato appiccato po
chi minuti prima di mezzo
giorno, pare senza l'ausilio di 
ordigni. Le fiamme sono sta
te facilmente alimentate dagli 
imballaggi di legno e carto
ne che avvolgono i lavelli. 
L'immediato intervento dei vi
gili del fuoco di Milano. Lo
di e Sant'Angelo Lodigiano, 
una trentina di uomini in tut
to, ha tuttavia consentito di 
salvare per lo meno le strut
ture murarie dei due capan
noni. di cui si compone Io 
stabilimento (uno per la pro
duzione e l'altro utilizzato co
me deposito*. II fuoco è stato 
domato in poco più di un'ora, 
tranne alcuni focolai che so
no stati comunque spenti nel 
tardo pomeriggio. 

Secondo una prima somma
ria valutazione i danni am
monterebbero a 600-700 milio
ni di lire. 

Che si tratti di un incendio 
di natura dolosa è conferma
to sia dal fatto che è stato 

forzato il portone d'ingresso, 
sia dalla presenza di resti dì 
improvvisati falò intomo ai 
capannoni e sia soprattutto 
dalla constatazione che gli i-
gnoti malviventi, prima di ap
piccare il fuoco, hanno rovi
stato e messo sottosopra gli 
uffici, forse nella speranza di 
trovare denaro contante. 

Ciò farebbe supporre ai ca
rabinieri di Melegnano e di 
Lodi, che si occupano delle 
indagini, che l'attentato non 
abbia sfondo politico, ma sia 
opera di delinquenti comuni. 
Altre volte nel passato, come 
ci ha confermato il marescial
lo Cagnazzo. comandante della 
stazione dei CC di Melegna
no, alla Kostal c'erano stati 
dei tentativi di furto, pare 
sempre andati a vuoto. 

L'incendio potrebbe essere 
cosi stata la vandalica e cri
minale risposta all'ennesima 
impresa ladresca fallita. 

CESENATICO (Forlì) — Due 
bambini sono morti ed altri 
due sono rimasti feriti, nel
la tarda serata di sabato, in 
una delle via principali di Ce
senatico: li ha investiti ima 
autocorriera mentre stavano 
attraversando la strada. I 
morti sono i fratelli Gianlu
ca e Sabina Faini, rispettiva
mente di due e otto anni; fe
riti sono rimasti il fratello 
gemello di Gianluca, Lorenzo, 
e Stefania Neri, di 14 anni, 
nata a Cesena, ma residente 
a Cesenatico, dove il padre 
gestisca una tabaccheria. Di 
Cesenatico sono anche i fra
telli Faini, figli del vigile ur
bano Quarto Faini, residente 
in via Leon Battista Alberti. 

L'incidente è avvenuto in 
viale Carducci nei pressi del 
numero 164. Verso le 20,40 
Stefania Neri e i tre fratelli 
Faini hanno cominciato ad at
traversare la strada per re
carsi, a quanto pare, in una 
sala giochi. In quell'istante 
giungeva, proveniente da Val-
verde e diretta verso il cen
tro, l'autocorriera di linea Bo
logna-Cesenatico guidata dal
l'autista bolognese Francesco 
Pucciarelli, di 25 anni, che, 
per motivi ancora non accer
tati, ha investito i quattro 
bambini. 

Gianluca e Sabrina sono 
morti all'istante; gli altri due 
sono stati subito soccorsi e 
trasportati all'ospedale. Lo
renzo Faini è stato successi
vamente trasferito al « Bel-
laria», di Bologna, dove gli 
è stato riscontrato un trauma 
cranico giudicato guaribile in 
20 giorni. Stefania Neri in
vece, è stata ricoverata al 
« Bufalini » di Cesena, con 
prognosi riservata. 

ROVIGO — Una moto « Ka-
wasaki » si è scontrata con 
una «FIAT 127». In seguito 
all'urto sono morti il condu
cente dell'autovettura e i due 
giovani che viaggiavano sulla 
motocicletta. L'incidente è ac
caduto sulla statale 443, tra 
Rovigo e Lendinara. 

U conducente dell'autovet
tura, Adriano Berti, di 26 
anni, di Villabartolomea (Ve
rona) avrebbe sorpassato una 
altra automobile e mentre 
tentava di eseguire una se
conda manovra di sorpasso 
è giunta dal senso opposto di 
marcia la « Kawasaki » con a 
bordo Carlo Pizzo, di 26 an
ni, e l'amico Franco Vero
nese. di 23, entrambi di Len
dinara. 

* 
SAN VINCENZO (Livorno) 
— II treno « Palatino » Pari
gi-Roma, ha travolto ieri, ad 
un passaggio a livello lascia
to con le sbarre alzate, una 
autovettura che transitava sui 
binari. L'uomo che era a bor
do, Luciano Rizzo, 47 anni, 
di Campiglia Marittima (Li
vorno), scagliato fuori dalla 
autovettura, è morto sul col
po. 

Il fatto è avvenuto poco 
prima delle otto, in località 
Riraigliano Lumiere, fra San 
Vincenzo e Campiglia, al chi
lometro 251. L'autovettura, 
una Ford « Capri 1300 », è sta
ta trascinata per diverse cen
tinaia di metri. Il casellante, 
Osvaldo Barbagli, si è reso 
irreperibile subito dopo l'in
cidente. 

Il « Palatino » è ripartito 
per Roma verso le 13. 

TRIESTE — Una persona è 
morta e altre cinque sono ri
maste ferite in un incidente 
della strada avvenuto, l'altra 
notte, sull'altopiano triestino, 
all'incrocio di due strade pro
vinciali. La vittima è Giorda
no Bruno Pesaro, di 21 anni, 
che si trovava alla guida di 
un'autovettura di media cilin
drata che si è scontrata con 
un'automobile proveniente in 
senso contrario. 

Un altro giovane che si tro
vava a fianco di Pesaro, Bru
no Modsrcich è stato ricove
rato con prognosi riservata 
all'ospedale di Trieste. Le al
tre quattro persone rimaste 
ferite (Roberto Vattovaz, di 
19 armi. Viktor Claic Sims, 
di 22. Ferdinando Cralj, di 
36. e Severino Carli, di 40) 
sono stati giudicati guaribili 
tra i 15 e i 30 giorni. 

Raid di un pregiudicato poi bloccato a rivoltellate dalla Stradale 

Uccide un benzinaio a Marina di Carrara 
Lancia dinamite contro gli agenti a luni 
MASSA CARRARA — Il ge
store di un distributore del-
l'AGIP di Marina di Carra
ra. Silvano Ferretti, di 56 an
ni. sposato e padre di due 
figli, è stato ucciso ieri, poco 
prima di mezzogiorno, a col
pi di arma da fuoco L'uomo 
che gli ha sparato — un gio
vane con la barba — si è 
allontanato su un « Renault » 
verde della quale una testi
mone è riuscita ad annota
re i numeri di targa. Poche 
ore dopo — verso le 16,30 — 
l'auto e stata intercettata da 
una pattuglia della stradale 
a Luni, al confine tra le pro
vince di Massa e di La Spe
zia, L'uomo al volante — poi 
identificato per Riccardo Zan-
zanaini — ha lanciato verso 
i poliziotti alcuni candelotti 
di dinamite; gli agenti moto
ciclisti — Riccardo Superchi 
e Salvatore Caruso — l'hanno 
bloccato a colpi di pistola. 

Sui due episodi — sicura
mente collegati — e su un 

terzo, avvenuto nel primo po
meriggio nel centro di Car
rara. dove un individuo con 
la barba, pure lui ruggito a 
bordo di una « Renault », ha 
fatto esplodere un ordigno in 
una strada prossima a piazza 
2 Giugno, sono in corso in
dagini. 

Per il momento — lo Zan-
zanaini è stato ricoverato per 
una ferita di arma da fuo
co alla testa all'ospedale di 
Massa Carrara — non è stato 
possibile stabilire per quali 
ragioni sia stato ucciso il ge
store del distributore anche 
se l'ipotesi più verosimile è 
quella del tentativo di rapi
na. Al momento dell'aggres
sione Silvano Ferretti era so
lo; due suoi collaboratori si 
erano infatti allontanati da 
pochi minuti quando - al di
stributore di benzina si è 
fermata la «Renault» verde. 

Una signora greca è stata, 
da lontano, testimone della 
scena. Ha udito i colpi, ha 

visto l'auto allontanarsi ed 
ha avvertito la polizia. 

Mortalmente ferito. Silvano 
Ferretti ha avuto la forza di 
trascinarsi dentro al chiosco 
e di telefonare alla moglie, 
Rosy Ferrari, di 49 anni. Le 
ha detto soltanto: « Corri su
bito. mi hanno sparato, sto 
morendo... >. Quando con una 
ambulanza lo stavano traspor
tando all'ospedale il Ferretti 
è deceduto. Era stato rag
giunto da proiettili al petto 
e alla testa. 

L'auto del presunto assas
sino — targata MS 64783 — 
è stata intercettata, come si 
è accennato, a Luni. Oltre 
ai candelotti lanciati contro 
gli agenti — uno solo degli 
ordigni è esploso — il gio
vane aveva con sé due gros
si revolver calibro 38. Non 
si esclude che il proiettile 
che l'ha colpito sia stato e-
sploso proprio da una di que
ste armi. 
. E' stato accertato poi che 

Riccardo Zanzanaini. abitante 
a Carrara in via delle Pinete 
52. ha 24 anni ed è pregiu
dicato per lesioni e rapina. 

Nel primo pomeriggio l'o
micidio di Marina di Carra
ra e l'esplosione di Massa 
Carrara erano stati collegati 
per la presenza, in entrambi 
gli episodi, di una e Renault a. 
Poco dopo le 15, infatti, un 
ordigno è esploso in una 
strada vicina a piazza 2 Giu
gno dove hanno sede il pa
lazzo comunale, la Camera di 
commercio e il Commissaria
to di PS. L'esplosione ha pro
vocato la rottura dei vetri di 
alcune finestre del Palazzo 
comunale, del Commissaria
to e di altri uffici e negozi 
della zona. Un testimone ha 
detto che la bomba era stata 
lanciata da un giovane con 
la barba che era a bordo di 
una «Renault». 

Di turno la prosa al Festival di Spoleto < 

Beckett e Pirandello 
r ! 

gemelli nel 
# l ^ ^ . . ! 

i 

Tre atti unici recenti del drammaturgo irlandese presentati a cura di Remolo 
Valli • Giancarlo Sbragia regista e unico interprete di e Notizie del mondo i 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — Gran folla, sa
bato. qui a Spoleto, nei tea
tri e fuori: gli assidui fre
quentatori del festival si me
scolavano ai gitanti di fine 
settimana, a intere famiglie 
in vacanza; la città umbra è 
divenuta un polo d'attrazione 
per tanta e varia gente, e non 
solo per quel pubblico sofi
sticato e privilegiato che cer
ti mezzi di comunicazione di 
massa continuano ad accre
ditare come unico destinata
rio, o quasi, della manifesta
zione. 

Da questa urgenza sociale 
che preme intorno, da que
sta fame di beni spirituali, 
di cultura, di conoscenza, si 
dovrà pur partire per ripen
sare un'iniziativa giunta, nel 
suo ventesimo anno, al ne
cessario punto di svolta. E 
il rinnovamento delle strut
ture significherà anche, con 
tutte le accortezze e le me
diazioni possibili, una verifi
ca delle scelte artistiche fat
te o da fare. 

Per ora, da cronisti, anno
tiamo il curioso effetto che 
ci procurava l'assistere, nel 
Teatrino delle Sette, al Trio 
per Samuel Beckett, curato 
amorevolmente da Romolo 
Valli, quasi partecipi od offi
cianti, anche noi, di un rito 
liturgico in onore di imo dei 
padri dell'avanguardia post
bellica, ma ormai pur essa 
storica; e il buio catacom
bale. il fresco umido del pic
colo sotterraneo creavano uno 
stridente contrasto col sole 
estivo, sotto il quale scia
mavano centinaia, migliaia di 
persone, il cui chiasso arri
vava spesso a rompere le non 
rare pause di silenzio com
prese nella rappresentazione. 

Il Trio include Quella volta 
e Passi, due pezzi dati nella 
primavera del '76 a Londra 
per celebrare lo scrittore set
tuagenario; e un testo radio
televisivo, ma adattabile per 
la scena, Di' Joe In Quella 
volta, il viso dell'unico per
sonaggio, un vecchio dai lun
ghi capelli bianchi, è anche 
il solo elemento in luce, co
me sospeso a mezz'aria, nel
l'oscurità totale: apre e chiu
de gli occhi, emette di quan
do in quando un profondo 
rest)iro, quasi un rantolo; a-
scolta tre voci (ma è sem
pre la stessa voce dell'attore, 
registrata) che, dai due lati e 
dall'alto, gli rimandano tre 
diversi frammenti di vita (il 
ritorno a una città portuale, 
che racchiude memorie d'in
fanzia; il breve rifugio, in un 
giorno di pioggia, dentro una 
galleria o una biblioteca; un 
incontro d'amore in campa
gna), nei quali dovrebbe si
tuarsi il secreto di qualcosa 
che è accaduto, che ha cam-
piato il corso di un'esisten
za. Ma la ricerca è, ovvia
mente. vana. 

In Passi appare una figura 
femminile, una zitella sfiori
ta in casa, accanto ad una 
madre anziana e malata, di 
cui udiamo la voce (ma è 
la stessa voce della figliai. 
Anche qui. un inutile fru
gare nel passato, vero o im
maginario, un « girare e ri
girare tutto» nella mente, re
so poi sensibile dall'andare 
e venire della donna, su e 
giù. come per un gioco bam
binesco. 

In Di' Joe. ancora una pre
senza muta, quella di un uo
mo, murato in una solitudi
ne che è anche egoismo, co
me gli rimprovera una voce 
dell'altro sesso, la quale lo 
assilla ricordandogli antiche 
malefatte. 

Dei tre brani, ove il sin
golare, appartato rovello del 
narratore e drammaturgo ir
landese distilla una materia 
sempre uguale, decantata ai 
limiti dell'ineffabile. Romolo 
Valli, con gli interpreti Da
niele Formica e Luisa Rossi, 
offre una lettura rispettosa 
e corretta; un maggior grado 
d'invenzione si coglie in Di' 
Joe, grazie allo sdoppiamen
to del protagonista, in carne 
e ossa sul suo letto, e ripro
dotto su uno schermo cine
matografico che lo inquadra 
a distanze via via minori, 
finché sono solo i suoi oc
chi a campeggiare: qui cre
diamo vi sia un'eco della sola 
e preziosa esperienza filmica 
di Beckett. risalente al 1965, 
e nella quale, comunque, lo 
sguardo misterioso e contur
bante, alla fine, era quello 
del grande Buster Keaton. 

In Di' Joe. Formica si è 
truccato, e soprattutto accon
ciato la testa (chioma gri
gia. a spazzolai in modo da 
somigliare all'autore, ma fini
sce per sembrare piuttosto 
Giulio Bosetti nei Sei perso
naggi Lo preferiamo in Quel-
la rotta. La Rossi recita Passi 
con notevole impegno e qual
che incertezza, non senza ca
dute naturalistiche (non rie
sce. forse, a togliersi di dosso 
VArialda). 

Dal Teatrino delle Sette al 
Caio Melisso, da Beckett a 
Luigi Pirandello- Giancarlo 
Sbragia allestisce, con la pro
pria regia e in forma di mo
nologo. o meglio di dialogo 
con un interlocutore invisibile, 
Notizie del mondo, una no
vella datata 1922. Sbragia ha 
operato pochi ritocchi: già in 
Pirandello, la finzione episto
lare (un attempato signore 
scrive all'amico morto per in
formarlo delle cose di qua) 
dà luogo a uno stile collo
quiale. conversevole. Il prota
gonista dello spettacolo, dun
que, non verga lettere, ma 
parla al defunto, effigiando-
Io, all'occasione, in simulacri 
composti di mobili (una pol
trona, mettiamo), di vestiti, 
di altri oggetti. 

Il «caro estinto» ha tradi

to una lunga solidarietà vi
rile e celibataria sposando, in 
età avanzata, una donna as
sai più giovane. Ora, morto 
lui, l'amico sopravvissuto lo 
tiene al corrente, con pateti
ca malignità, delle manovre 
dei parenti della vedova per 
usurpare interessi e affetti 
dello scomparso, nonché del
le civetterie della donna. Una 
vicenda di contese meschine 
e destinata a concludersi 
(quando anche la strana «cor
rispondenza» con l'aldilà avrà 
termine) in chiave di grotte
sco. 

Sbragia padroneggia ottima
mente, per un'ora e mezzo, 
il personaggio e la situazio
ne, sottolineandone l'ironia, 
che del resto è uno dei se

gni sicuri della breve opera 
(come di tutto Pirandello), e 
anche accennando, • con lievi 
forzature, un vago sentore di 
omosessualità. Ma, tutto som
mato, è - difficile cavare da 
Notizie del mondo più di 
quanto ci viene proposto: una 
lucida, sapiente, mossa let
tura drammatica, incorniciata 
con proprietà dalla scenogra
fia di Giovanni Agostlnucci. 

Sia Beckett, sia Pirandello 
(due nomi non troppo lon
tani, ormai, in una prospet
tiva a ritroso) hanno riscos
so caldi consensi. Del Trio 
le repliche proseguono tutti 
i giorni sino a domenica; di 
Notizie del mondo, sono fis
sate per oggi, mercoledì, ve
nerdì e sabato. 

Aggeo Savioli 

radio 
oggi vedremo 

Un classico del cinema 
western, Sentieri selvaggi, 
un film del '56 diretto dal 
« padre » di questo genere 
cinematografico, John Ford, 
l'autore dell'indimenticabile 
Ombre rosse, attende stase
ra la sterminata platea dei 
telespettatori del lunedi. 

Una parte dei quali ri
marrà probabilmente sinto
nizzata sulla Rete uno per 
seguire, dopo il film inter
pretato da John Wayne, Jef-
frey Hunter, Vera Miles e 
Nathalie Wood, il program
ma di Enzo Biagi, Proibi
to, giunto, con un clamore 
nettamente superiore alla 
concretezza dei risultati, al 
terzo incontro. Di esso sa
rà protagonista, tranne im
previsti, il bancarottiere si
ciliano Michele Sindona. 
Non volendo costui rimet
tere piede in Italia dove fi
nirebbe immediatamente in 
galera, si è resa necessa
ria una « trasferta » di Bia
gi a New York, ove il fi
nanziere siciliano conduce 
vita da nababbo. Per l'oc
casione Biagi ha convocato 
in uno studio televisivo di 
New York im certo nu
mero di corrispondenti da
gli Stati Uniti di giornali 
italiani e ha loro chiesto 
di rivolgere domande a Sin
dona in tutta libertà. Pur
troppo. come i telespetta
tori vedranno (a noi è già 
avvenuto di poter assiste
re in anteprima al program

ma). i giornalisti hanno a-
vuto scarse possibilità di 
interloquire e soprattutto 
di approfondire i molti di
scorsi intrapresi e poi la
sciati a metà ovvero sof
focati dalla sollecitudine di 
Biagi nel porre nuove do
mande prima ancora di a-
ver esaurito le risposte al
le vecchie. 

Accade cosi — e appari
rebbe perfino commovente, 
se non sapessimo di che 
pasta è fatto Sindona, la 
sua strenua autodifesa — 
che il bancarottiere scappa
to all'estero appaia come 
un fiero e orgoglioso «per
seguitato politico»; uno che 
ha avuto il solo torto di 
dire quello che pensava e 
che per questo è stato per
seguito da alcuni magistra
ti « cattivi »; uno, soprat
tutto, « dalle mani pulite ». 
Immaginiamo che. alla fi
ne, i telespettatori si chie
deranno, come ce lo siamo 
chiesto noi, quale sia il sen
so, il fine, di quest'opera
zione televisiva voluta da 
Biagi con l'intervista a Sin
dona, e che cosa abbiano 
a che fare le menzognere 
affermazioni di quest'ultimo, 
mai seriamente contestate. 
con una trasmissione dal 
titolo Proibito. Un titolo 
che, nelle intenzioni di chi 

' lo ha ideato, avrebbe vo
luto significare la possibi
lità di ascoltare finalmente 
verità mai prima dette in 
TV perchè, appunto, a proi
bite ». Non è il caso di que
sto programma. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

1 3 , 0 0 Jazz concerto 
« Sam Riverì Trio » 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

13 ,45 Speciale Parlamento 
18 ,15 La T V dei ragazzi 

« A tutto volume » . « Pm 
Tio Tin » 

19,45 Almanacco del giorno do
po 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

radio 

2 0 / 4 0 Sentieri selvaggi ' 
Fi IT I Regia ci John Fere 
iv.erpreti John V/ayie. _ef. 
f -e / Ho-iter Ver* Mil-s, 
Natalie Wood 

2 2 , 3 5 Pro:bito 
2 3 , 1 5 Telegiornale 
2 3 , 3 0 Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Telegiornale 
13 ,15 Italia beila mostrati gen

tile 
11 ,15 T V 2 ragazzi 
18 ,45 Oggi al Parlamento 
18 ,55 Programmi dell'accesso 
19 ,15 Le rocambo'esche avven

ture di Robin Hood 
19 ,45 Telegiorrale 
2 0 , 4 0 I I bcrsacchiotto 
2 1 , 5 5 Videosera 

« I carrp.oni de.!» ocrne-
n-ca » 

2 2 , 4 5 Spoleto o cara .. 
2 3 , 1 5 Telegiornale 

•RIMA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore- 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 21 , 23; 6: Sta. 
notte jumane; 8,40: Leggi e ten-
tenie, 8,50 Clessidra; 9: Vci ed 
io; 11: Quanrfo le gente caritè; 
11.30 Itineradio, 12.05. Qualche 
parola al giorno. 12,30: Ssmeahi; 
13,30. Musicalmente; 14,20; C e 
poco da ridere; 14,30: Una com
media in trenta minuti: Una par
tite a scacchi di G. Giacose; 15,05: 
Incentro eco un Vip; 15,30: Fri-
•ma; 16.15: Estate con noi: 18,05: 
Ad alto livello, 18,35- Controtu-
rismo, 19,20: I programmi della 
sera. I l mondo dello spettacolo; 
20,30: Orchestra nella lera; 21,05: 
Obiettivo Eurcc*. 21,40: Dottor* 
buonasera; 22: Jazz dall'A alla 
Zeta, 23,10. Oggi al Parlamento, 
23.15- Buonanotte dalla dama ci 
o * r i 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 7^.0 
6,30, 9.30, 10, 1130, 12,30, 13,30 
15.30, 16,30, 18.30. 19,30, 22.30; 
6 Un altro g crac; 8.45: W. Di
sney irt musica, 9^2 : Vite di B**-
tnc\en, 10,12. Le vacanze di S i ' * 
F. 11.34. Progrtrnmi dell'acces
so; 11,51- Canzoni per tutti, 12,10-
Trasmissie-ni regioiali; 12,45: Le 
r-ille e ura notte; 13/iO: Le gran
di pagine, 14. Trasmissioni regio
nali, 15- Gli ospiti; al termine I I 
punto; 15,40: Bo'lettlno oe! ma
re, 15,45. Qui radio 2, 16,33: Bot
ta e risposta 30 anni dopo; 17.30-
Spec.ale GR2. 17,55: Ultim'ssim» 
ca Pa'jg'; 18,33: Radlodtsecteca; 
19,50 Supersonie; 21,29: Radio 2 
ventunoeventineve estate, 22,20. Pa-
ncrane parlamentar» 

TERZA RETE 
GIORNALE RAD.O - Ore: 6,45. 7 45, 
10,45, 12/45, 13,45, 18/45, 2&;45. 
23 6 Qjcti<F»-a rad'otre, 8,45. 
Succede) in Italia; 9 P.cco'o ceieer-
tc, 9 4 5 Tutte le carte In tavole, 
10 53 Musica operistica. 11,40: 
Nei, vo , loro; 1145: Come e par
ere, 12,10 Lcog playtng; 13: Di
sco c'ufc, 14 Senza confine, ' 5 ; 
lr.ten.allo musicale; 15,15: GS3 
cultura. 15,30: Un certo discorse; 
17 Cronog ornale, 17,30: Nuovi 
concertisti; 18,30: Jazz giornate; 
19,15- Concerto delle sera; 20: Pred
io alte ette; 21: Prove inammissi
bile, due tempi di J Osbcme, 
22.*}- Libri ricevuti. 

televisione svizzera o 
. Gre 15,25 Ciclismo: « Tour de Franca »; 19,30: Zone proibita: mine 

ireso'cse: 20,30. Te'eg ornate, 20,45. Obettivo sport; 21,15; Salta eh* 
ti passa, 21.45. Teleg ornale: 22: Enciclopedia; 23,05: Ciclismo: c T o i r 
de France », 23.15: Ciao Gulliver. Film con Lucia Bose, Antorwilo Cam-
podificri, Sydne Rome, 1: Telegioma'e. 

televisione 
Ore 19,35- Tetesport, 20.15: Complessi dell'Armata Popolar» iugoslava-
2045- L'angolino dei ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: Brfgate d'eltr»! 
mar»; 22,05: Music* e rivaluzion*; 2245: Passo di d*nz* 

televisione mantecarlo 
Ore 1945 Cartoni animati; ' 1940. Marcus VVelby, • 2040- Notizi inc. 
21.15- Raiputm Film Regia di Georges Cumbret con Pierre 8ms«ur , 
Isa Miranda . . , 

http://lr.ten.allo
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PESCARA IN «A» CON ATALANTA E VICENZA 
Disputata con impegno la partita decisiva per la promozione 

Bologna: previsto ma decoroso 0-0 
Il capoluogo emiliano invaso da oltre trentamila sportivi abruzzesi - Onorevole prestazione dei bergamaschi - Tutti contenti allo stadio Comunale 

ATALANTA: Pizzaballa 7; An-
dena 6, Mei ; Mongardi 6, 
Marchetti 6, Tavola 6, Fari
na 6 (dal 12' del s.t. Chta-
renza), Rocca 7, Scala ti, 
Festa 6, Bertuzzo 6. 

PESCARA: Piloni 6; Mosti 6, 
Santucci 7; Zucchinl 6, An-
dreuzza 6, Galbiati 7; La Ro
sa 7 (dal 24' del s.t. Pru-
necchl), Renetto 6, Orazl 7, 
Nobili 6; DI Michele G. 

ARBITRO: Gonella di Par-
, ma, 7. - -

NOTE: Splendido pomerig
gio leggermente ventilato. 
Spettatori oltre 40 mila, mu
niti di trombe e vessilli; circa 
trentamila sono di parte pe
scarese. Fuori dallo stadio per 
diverse ore si sviluppa un te
nace mercato di vendita «clan
destina» di biglietti. Ovvia
mente in tribuna numerosi 
tecnici e dirigenti di società: 
da Pesaola a Lucchi, da Mon
tanari a Fabbri, eccetera. Am
moniti Marchetti per fallo su 
Zucchinl, Tavola per fallo su 
Orazi e Andreuzza per prote
ste. Al 31' della ripresa fallo 
di reazione di Tavola su Gal
blatl, l'atalantino colpisce con 
un ceffone l'avversario e l'ar
bitro lo espelle. Calci d'ango
lo 7-1. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — E' Anita zero a 
zero e cosi il Pescara raggiun
ge 11 Lanerossi e l'Atalanta in 
serie A. Il risultato di questo 
match era in un certo senso 
prevedibile, ma va detto che è 
stato confezionato con decoro
so impegno. Il Pescara voleva 
in questa giornata non perde
re la grande occasione matu
rata in una stagione che l'ha 
visto fra le sorprendenti pro
tagoniste. Sostenuto da circa 
trentamila scatenati tifosi 
giunti a Bologna con tre treni 
speciali, centinaia di pullman 
e con migliaia di auto, ha get
tato nella mischia le ultime 
energie. Ha controllato a lun
go la situazione ben sorretta 
dal gran lavoro di Orazi, Re
petto e dai puntuali inseri
menti di Santucci e Galbiati. 

L'Atalanta d'altra parte che 
non aveva nulla da perdere ha 
retto con gran decoro, anche 
se in avanti non ha mai volu
to osare. Tutto sommato si è 
visto come si pub realizzare 
uno zero a zero senza rischia
re ma impegnandosi. 

Per il Pescara comunque 
una promozione meritata. 

Nel primo tempo tutto se
condo copione. - All'Atalanta 
sta bene in pareggio per una 
questione di dignità, quindi si 
organizza a centro campo in 
maniera piuttosto sostanziosa 
ereggendo un discreto muro 
davanti alla difesa. Non osa 
invece più di tanto in avanti 
dove il tornante Scala e Ber
tuzzo non arrischiano per 
niente di farsi vedere in area 
di rigore, e Farina preferisce 
esibire una parte dei suoi nu
meri tecnici sulle fasce late
rali. Più arcigno l'impegno del 
Pescara, che ovviamente osa 
maggiormente sollecitando Di 
Michele e soprattutto La Ro
sa a cercare le conclusioni. 
Tuttavia pure la squadra di 
Cade è fedele al principio che 
è importante prima di tutto 
non buscarle, e si cautela as
sai bene in terza linea. 

Nei primi venti minuti si 
assiste unicamente al dominio 
di un Pescara che appunto 
intorno al 20' ha una bella oc
casione, propiziata da Nobili 
per Orazi, la cui botta pero 
va fuori di poco. Tre minuti 
più tardi spunto di Panna che 
va via in slalom, ma viene 
falciato al limite dell'area. Il 
primo tiro in porta della par
tita è al 28'. l'autore è La 
Rosa. Dall'altra parte si nota
no avventurose conclusioni di 
Scala abbondantemente fuori 
misura. L'impegno deU'Atalan-
ta è discreto, anche se in a-
vanti non si fa viva. Al 34' 
spunto di Tavola che giunto 
nei pressi dell'area di rigore 
che ti combina? Scivola ovvia
mente e si fa togliere il pallo-

. ne. A cinque minuti dalla fi
ne del tempo palla gol per il 

1 Pescara: sulla sinistra fugge 
Orazi, cross teso e botta di 
La Rosa molto centrale e bel-

; la parata di Pizzaballa. 
Sempre apprezzabile l'impe

gno dei giocatori, anche se 
[ Io svolgimento della partita 
. in questo secondo tempo ripe-
t te il cliché della prima parte. 
. Cioè le due squadre si fanno 

Oggi sorteggi! < ' 
; della Ceppa Italia 
! Il calcio europeo va in va-
i canza. Chiusa la stagione an

che in Italia con la lunga ap-
' pendice di coppa nazionale 
ì e degli spareggi per la prò-
' mozione in serie A. il « foot-
'• ball * esce dagli stadi per te-
jnere banco con la campagna 
• trasferimenti e con i sorteggi 
< per le prossime competizioni. 
\ Oggi si comincia a Milano 
> con il sorteggio dell'edixiooe 11977-78 della Coppa Italia e 

ai prosegue martedì a Zurigo 
• con gli accoppiamenti del 
Ì primo turno delle Coppe eu-
1 ropee per aquadre di c lub. . . 

sempre più caute e vanno in 
avanti solamente quando è 
strettamente necessario. In
somma vige sempre più la re
gola da una parte e dall'altra, 
che l'importante è prima di 
tutto non buscarle. 

All'ir va via Orazi al cen
tro, ma è fermato irregolar
mente al limite dell'area. Al 
quarto d'ora c'è una palla gol 
per l'Atalanta, la costruisce 
Scala che dà sulla destra a 
Chiarenza. subentrato al 12' 
a Fanna: l'Atalanta avanza e 
tira, la palla supera Piloni ma 
salva quasi sulla linea dì por
ta Galbiati. E' sempre insi
stente l'azione del Pescara e 
alla mezz'ora Zucchinl di te
sta fa la « barba » alla traver
sa. Un minuto dopo l'Atalan
ta perde Tavola che si fa e-
spellere dopo aver dato una 
sberla a Galbiati. 

Ora anche con un uomo in 
più al Pescara sta bene lo 
zero a zero che significa pro
mozione garantita. Controlla 
la situazione, mentre da una 
parte e dall'altra si accentua 
la « melina », poi arriva il fi
schio di chiusura e il trionfo 
e gli abbracci e il giro d'ono
re per Cade e i giocatori, chia
mati a gran voce dalle mi
gliaia e migliaia di tifosi. 

Dopo il giustificato entusia
smo di queste ore il Pescara 
dovrà programmare la serie 
A. A quanto pare ci sono al
cuni vistosi ostacoli da supe
rare. Ostacoli che traggono o-
riglne da una caccia alla se
dia presidenziale, senza esclu
sioni di colpi. Le polemiche 
di questi giorni sono state vi
vaci e aspre. E' questo ora 
uno dei principali problemi da 
definire in un ambiente che 
ha trovato con tenacia una 
nuova dimensione calcistica. 

Franco Vannini 

Dopopartita all'insegna dell'entusiasmo al Comunale di Bologna 

Abruzzesi in gran festa: «È la prima 
volta che meritiamo di giocare in A» 
Più contenuti gli atalantini di Rota: loro, la promozione, se l'erano già conquistata mercoledì a Marassi 

BOLOGNA — Cade in trionfo dopo la promozione in serie A. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — E' festa grande 
negli spogliatoi del Pescara. 
La serie A sospirata e agogna
ta che ha fatto correre al se
guito della squadra biancoaz-
zurra decine di migliaia di ti
fosi, con ogni mezzo, è diven
tata ormai una realtà. Non è 
facile descrivere la gioia del 
clan abruzzese. 

Giocatori, dirigenti e Valle-
natore Cade non stanno più 
nella pelle, tutti hanno gli oc
chi lucidi. Non si contano le 
bottiglie di champagne che 
vengono stappate a mitraglia. 
Si distinguono in questa gio
iosa battaglia il portiere Tan
credi che annaffia Cade. 

Di questa gioia si fa in
terprete il presidente del Pe
scara, Caldora. Dice: « Questa 
per noi è una giornata stori
ca. Il Pescara, o meglio sareb
be dire l'Abruzzo per la pri
ma volta ha il piacere di an
dare a giocare in serie A. Pe
scara e l'Abruzzo sono impaz
ziti di gioia. La serie A per 
la società vuol dire acquista
re un pubblico di 400 mila 
persone. Sono sicuro che non 
solo ic ittadini di Pescara, ma 

anche gli abitanti dell'intera 
regione accorreranno allo sta
dio. La serie A per noi signi
fica anche incrementare il tu
rismo e il commercio a favo
re della città ». 

Domanda: presidente, sarà 
lei al timone della società an
che la prossima stagione? 

« In questo momento la que
stione non ha importanza. Lo 
deciderà il consiglio che do
vrebbe riunirsi in settimana. 
Lasciatemi gustare la gioia di 
avere realizzato un sogno che 
da decenni aspettavamo ». 

Di Properzio, il maggiore a-
zionista della società pescare
se, in questo clima festoso, 
ha annunciato le sue dimissio
ni che ha così commentato: 
« A malincuore lascio il piti 
bel giocattolo della mia vita ». 

Negli spogliatoi dell'Atalan-
ta il clima invece è più diste
so. La promozione era ormai 
acquisita, questo è stato il 
commento pacato di Rota, l'al
lenatore, che giocò nelle file 
del Bologna negli anni '50. 

« Noi dovevamo giocare l'ul
tima partita e non abbiamo 
snobbato l'impegno. Purtrop
po le energie dei miei ragazzi 
erano ormai agli sgoccioli. 

Dopo le fantasiose sparate dei giorni scorsi 

SOLO «VOCI» ALLA ROMA E ALLA LAZIO 
I giallorossi si accontenterebbero ora del cagliaritano Virdis - I biancoazzurri punterebbero su Petrini che è però finito al Cesena 

Vincenzo D'Amico, il giocatore più richiesto della Lazio 

ROMA — Dopo aver tanto 
tuonato intorno ai nomi di 
Virdis, Garritano, Pillici la 
Roma sembra venuta a più 
miti consigli: senza rinchiude
re nel cassetto il sogno di un 
attaccante di gran vaglia (lo 
uomo più corteggiato resta il 
cagliaritano Virdis) le prete
se vengono ridimensionate, e 
non poco. Pensate, nel clan 
dei dirigenti giallorossi già si 
parla di « gran colpo di Lu
ciano Moggi » per essere il 
general manager giallorosso 
riuscito a riprendersi dal Co
mo quasi tutto Casaroli allo 
scadere dell'ultimo minuto 
utile per la soluzione delle 

f i comproprietà. Diciamo quasi 
tutto Casaroli, perchè Mog
gi, per concludere, ha dovuto 
accettare di lasciare una pic
cola quota nelle mani del Co
mo che si è presentato alle 
trattative spalleggiato dall'In
ter seppure non ufficialmen
te. Casaroli nel peggiore dei 
casi — cosi dicono alla Ro
ma — sarà una pedina buo
na, insieme a Ugolotti (e mi
lioni, ovviamente), per for
zare la mano al Cagliari per 
Virdis e risparmiare un po'. 
La speranza è però alquanto 
sbiadita perchè la concorren
za per Virdis negli ultimi 

giorni s'è fatta spietata: so
no entrati in lizza, infatti, 
anche l'Inter che dovrebbe 
assicurarselo come moneta di 
scambio per avere dalla La
zio D'Amico, il Torino che tra 
l'altro sarebbe quello che of
fre di più in soldoni contanti, 
e la Fiorentina. 

A tutt'oggi, sistemata la 
questione dallo staff tecnico 
(Giagnoni con Recagni « aiu
tante di battaglia ») e riscat
tata buona parte di Casaroli, 
gli altri « affari » della Ro
ma si chiamano Vichi, ac
quistato dal Catanzaro, e 
D'Aversa riscattato dal Vicen
za. Ma certamente non è il 
giovane attaccante vicentino la 
a punta » che i tifosi giallo-
rossi si attendono. Un altro 
acquisto giallorosso è Saba
tini, riscattato dal Perugia, 
ma pare, giallorosso soltanto 
per Io spazio d'un mattino; 
appena riscattato, infatti, 
Moggi lo avrebbe riprestato 
o venduto, la cosa non è ben 
chiara, allo stesso Perugia 
nelle cui file il giocatore di
sputerà il prossimo campio
nato. 

Per il resto circolano solo 
« voci »: « voci » di contatti 
con la Fiorentina per Casar-
sa (e qui la Roma subireb
be la concorrenza diretta del
la cugina Lazio), « voci » di 

contatti con il Napoli per 
Chiarugi, ma anche qui la 
Roma avrebbe incontrato con
correnza vivace e pesante so
prattutto da parte della Ju
ventus che in questi ultimi 
giorni si sarebbe fatta avan
ti con decisione per due mo
tivi perchè Boniperti avreb
be n raccomandato » l'acqui
sto quanto mai utile in Cop
pa dei Campioni e in campio
nato e perchè le trattative 
con il Genoa per avere Pruz-
zo si sarebbero definitivamen
te arenate di fronte alla vo
lontà dei dirigenti rossoblu 
di tenersi ancora per un 
anno il loro « gioiello ». 

C'è ancora tempo per gli 
acquisti: vedremo come an
drà a finire: per ora non re
sta che registrare ancora due 
« voci »: la richiesta di Pra
ti da parte del Pescara e la 
ricerca di alleanze da parte 
di Gaetano Anzalone per fron
teggiare una certa maretta, 
che è sempre esistita e che 
in questi ultimi tempi s'è 
forse fatta un po' più efferve
scente, maretta che dovrebbe 
esaurirsi con il ritorno sulla 
poltrona presidenziale di un 
uomo della vecchia gestione. 
Il nuovo alleato di Anzalone 
sarà Franco Evangelisti? 

Ubaldo Tirasassi 

Cinque giocotorì in portenzo per obbossore il pouroso deficit (tre miliardi) della società 

A corto di liquido la Fiorentina 
mette in vendita solo in contanti 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Giornata « pie
na» per tecnici e dirigenti 
della Fiorentina: nella matti
nata una corsa fino a Fosdi-
novo (Carrara), dove la squa
dra si recherà in romitaggio 
dopo il periodo di ossigena
tone a Patullo, e nel pome
riggio, serie di telefonate con 
numerose società che hanno 
chiesto « informazioni » sui 
giocatori viola. 

Nell'ultima riunione di con
siglio, i dirigenti della Fio
rentina hanno deciso infatti di 
assottigliare le fila, e cioè di 
disfarsi di cinque degli attua
li venticinque giocatori che 
fanno parte delia rosa dei ti
tolari. Le ragioni di questa 
scelta sono strettamente le
gate all'andamento della si
tuazione cessioni ed acquisti, 
eh* va molto a rilento, ma 
soprattutto perchè la società, 
avendo raggiunto un deficit 
quasi proibitivo (supera i tre 
miliardi) per una squadra che 
opera in una città di cinque

centomila abitanti, deve gio
coforza rientrare, deve cioè 
fare in modo di alleggerire 
il peso degli stipendi e allo 
stesso tempo introitare dana
ro contante per diminuire il 
pesante fardello degli interes
si passivi che annualmente 
ammontano dai 300 ai 350 mi
lioni di lire. Ed è per questo 
che Caso sarà ceduto solo per 
contanti e Virdis sarà ingag
giato alla sola condizione che 
il Cagliari accetti in cambio 
dei giocatori. 

A proposito di Caso il di
rettore sportivo della Fioren
tina Egisto Pandolfini, ci ha 
confermato l'interessamento 
da parte dell'Inter (che a suo 
tempo aveva valutato il gio
catore un miliardo e trecento 
milioni e per averlo avrebbe 
sborsato una certa somma e 
dato in cambio due giocatori) 
e soprattutto del Napoli che 
proprio ieri Valtro ha rinno
vato con la Fiorentina la com
proprietà per Speggiortn ver
sando nelle casse viola ottan
ta milioni. Però, giustamente, 

i dirigenti e Io stesso Mozzo
ne hanno dichiarato di poter 
cedere alle richieste per Ca
so alla sola condizione che 
nelle casse viola arrivi denaro 
liquido e cioè un miliardo e 
duecento milioni che, come 
abbiamo accennato, servono 
per diminuire il deficit so
ciale. 

Per Virds è stato fissato un 
incontro per domani sera. I 
presidenti Ugolini per la Fio
rentina e Delogu per il Ca
gliari si sentiranno per tele
fono e se tutto andrà bene 
martedì l'afjare dovrebbe es
sere concluso: per Virdis (20 
anni) la Fiorentina offre in 
cambio il terzino Lely (che 
è richiesto anche dal Vicen
za dove ha disputato il cam
pionato della promozione) o 
Tendi, il mediano Rosi (che 
ha giocato mezzo campiona
to nella Ternana) o il giovane 
Broglia, l'attaccante Bertarel-
li (richiesto con insistenza an
che dall'Ascoli) • e Bresciani 
(che ha giocato nella Samp-
doria) in comproprietà. 

Comunque Virdis potrebbe 
rivestire la maglia viola anche 
attraverso la cessione di Ca-
sarsa alla Roma. La società 
giallorosso, che insiste anche 
per avere Bresciani, potreb
be ingaggiare Virdis dal Ca
gliari attraverso la cessione 
di giocatori e versando una 
cifra a conguaglio. Se doves
se partire Casarsa molto pro
babilmente Caso non verreb
be ceduto perchè nel pro
gramma della Fiorentina Ca
sarsa, con l'arrivo di Virdis 
(una punta) e la partenza di 
Caso farebbe l'ala tornante. 
Ma come abbiamo detto la 
Fiorentina è in sovrannumero 
e così domani al 9 mercati
no» di Coverciano Pandolfini 
dirà a tutti i suoi colleghi: 
M Fatta eccezione per Anto-
gnoni, la Fiorentina è dispo
sta a cedere qualsiasi gioca
tore». 

L'elenco del venticinque gio
catori — a chi interessa — è 
così suddiviso: Portieri: Mot-
tolini, Ginulfi, Galli; difenso
ri: Lely, Galdiolo. Tendi. Del

la Martira. Pellegrini, Rossi-
nelli, Marchi, Roggi: centro
campisti: Restelh, Di Genna
ro, Zuccheri. Antognoni, Go
la. Rosi. Broglia. Sacchetti, 
Caso; attaccanti: Desolati, Ca
sarsa, Bresciani, BertareUi. 
Crepaldi. 

Attualmente — ci ha detto 
Pandolfini — i più richiesti 
sono Nottolini (Napoli e Pe
rugia), Lely (Vicenza e Ca
gliari), Tendi (Cagliari), Gal
diolo (Napoli e Milan), Zuc
cheri (Verona che vuole dare 
in cambio Guidolin e che fini
rà per sborsare del denaro li
quido), Rossinelli (Atalanta), 
Rosi (Vicenza), Gola (Vicen
za ed Ascoli), Broglia (Rimi
ni e Catanzaro), BertareUi 
(Ascoli e Rimini). E saranno 
cinque di questi giocatori 
(compresi Caso, Casarsa o 
Bresciani) a lasciare il soda
lizio del Campo di Marte poi
ché la gestione si fa sempre 

Siu onerosa, quasi insosteni-
Ue. 

I.C. 

ROMA — Franco Mann! ave
va detto di voler attendere 
la risoluzione delle compro
prietà, per affrontare con de
cisione la campagna acquisti-
cessioni della Lazio. 

Ora che le busta sono sta
te aperte, per la società bian-
cazzurra scatta automatica
mente l'ora della verità. Di 
carne al fuoco ce n'è molta, 
almeno così dicono gli addet
ti ai lavori: i nomi sono sem
pre gli stessi, ma occorrerà 
fare in fretta per non esse
re bruciati dalla concorrenza. 
In casa laziale con la risolu
zione delle comproprietà so
no ritornati cinque giocatori 
compreso quel Renzo Rossi, 
che ancora una volta si è ri
velato una miniera d'oro per 
la società lombarda, visti i 
soldi che egli ha fatto guada
gnare, prima col passaggio 
all'Inter e poi con quello al
la Lazio. Gli altri sono Apuz
zo, Tarallo, Colapret e Ama
to. Brignani è rimasto al Pa
lermo per settanta milioni. 

Lenzini ha già fatto sapere 
che ora la Lazio deve ven
dere per rientrare dei 200 
milioni, spesi per risolvere le 
comproprietà, ma al pianto 
del presidente tutti sono or
mai abituati 

Per la punta nei giorni scor
si si è parlato di Carlo Pe
trini (centravanti ex romani
sta in forza al Verona) e 300 
milioni in cambio di Viola. 
La cessione del centravanti 
scaligero al Cesena ha prati
camente fatto saltare le pos
sibilità di accordo anche se 
potrebbe verificarsi quello 
che si è verificato l'anno scor
so con « Ciccio » Cordova 
che rifiutando il trasferimen
to al Verona potè approdare 
alla Lazio. Sono naturalmen
te congetture, che perdono ul
teriore credito dalla presa di 
posizione di Viola, che sapu
ta la cosa, ha subito lasciato 
intendere di non essere di
sposto ad accettare questo 
trasferimento da lui ritenu
to degradante per le sue pos
sibilità calcistiche. Per il di
fensore si fa sempre più in
sistente il nome di La Palma, 
coriaceo terzino del Napoli, 
scoperto proprio da Luis Vi
nicio, che lo ha avuto alle di
pendenze prima a Brindisi e 
poi allo stesso Napoli. La Pal
ma potrebbe arrivare a Roma 
attraverso uno scambio con 
Felice Pulici, portiere lazia
le che il Napoli gradirebbe 
moltissimo per sostituire Ge
deone Carmignani, sempre di 
più sul piede di partenza. Per 
il resto va registrato che il 
Torino è tornato alla carica 
per Manfredonia. La Lazio ha 
chiesto Mozzini, Garritano e 
un miliardo e la trattativa è 
sfumata. 

Per concludere gli « affari » 
lo staff laziale ha deciso di 
trasferirsi, all'inizio della set
timana, in quel di Covercia
no, al centro tecnico. 

Paolo Caprio 

Trovare la forza di andare al
l'attacco in queste condizioni 
era un po' difficile. Non di
mentichiamo che siamo alla 
fine di un campionato stres
sante e lunghissimo che ha 
"asciugato" tutte le energie. 
Comunque la squadra si è bat
tuta bene. Abbiamo un po' 
mollato negli ultimi 10 minuti. 
In complesso però l'Atalanta 
ha fatto il suo dovere per in
tero ». 

Il prossimo anno sarà an
cora lei alla guida della squa
dra? 

« Sì, non ci sono problemi. 
Giocheremo la prossima sta
gione in serie À con i dieci 
undicesimi della squadra che 
ha appena raggiunto la pro
mozione. C'è ancora da risol
vere la comproprietà col Bo
logna per il terzino Mei. Noi 
saremmo intenzionati a tenerci 
il giocatore. Per Petuzzo, che 
il Bologna ha già riscattato, il 
presidènte ha promesso che 
farà il possibile per non far 
partire il giocatore. 

Questo il commento di Ca
de emozionatissimo: « E' sta
ta la partita più lunga della 
mia vita. In questo match di 
spareggio non si può giocare 

bene. Basta un nonnulla per 
compromettere il lavoro di 
undici mesi. Sono arciconten-
to della prestazione della mia 
squadra che ha raggiunto me
ritatamente la promozione. La 
svolta nella scalata alla serie 
A a mio avviso è venuta con 
la partita di Vicenza. Il prin
cipale merito della squadra è 
stato quello di avere tenuto 
sempre i nervi saldi. Ci ha 
sostenuto anche la calorosa 
passione di un pubblico mera
viglioso al quale va il mio 
più caloroso ringraziamento». 

g. p. v. 

L'Italia terza 
ai mondiali 

militari di calcio 
DAMASCO — L'Italia si è 
classificata al terzo posto nei 
campionati mondiali militari 
di calcio, battendo nella fina
le per i posti d'onore la Fran
cia per 3-1, dopo i tempi sup
plementari. 

Irak e Kuwait si dispute
ranno la finale per il titolo 

gli eroi della domenica 
dikim 

Giochi d'amore 
Sabato tutte o quasi le 

televisioni del mondo tra
smettevano la finale del 
singolare maschile al tor
neo di Wimbledon e la 
nostra trasmetteva un con
certo della banda della 
Pubblica sicurezza. Ora 
tutti sanno che io non 
amo nulla al mondo più 
che i concerti della banda 
delta Pubblica sicurezza; 
trascorro le ferie corren
do da un capo all'altro 
della penisola per non per
derne uno e quando ho 
l'influenza e non posso pre
senziare me lo faccio rac
contare da mia moglie che 
va ad ascoltarlo, torna e 
si mette a fare a perepè-
zum - tum - pepe - tuntun-
buuuum », in un modo me
raviglioso. 

Quindi, premessa questa 
affermazione d'amore, nes
suno può pensare che io 
ce l'abbia con la banda 
della Pubblica sicurezza; 
però qualcuno l mi deve 
spiegare chi cavolo, un sa
bato pomeriggio alle 2. 
quando finisce la settima
na e comincia il mese di 
luglio, vate a dire le fe
rie, si mette davanti al te
levisore ad ascoltare la 
banda. Comunque mentre 
la banda suonava anche 
Borg e Connors suonava
no: ce ne siamo accorti 
quando la banda ha smes
so e la nostra TV si è col
legato con Wimbledon. 

Quei due giovinetti mi 
ammaliano; non solo per
chè giocano a tennis con 
la grazia di uno spacca
legna, ma perchè mentre 
picchiano botte da divisio
ne corazzata conservano 
una dolce aria da madri
gale. Li avete visti? Per 
me tra loro e Giulietta e 
Romeo non c'è molta dif
ferenza. Connors, con quel 
delizioso caschetto di ca
pelli alla paggio, la fran
getta sulla fronte, la fac
cetta rubiconda e grassoc
cia che fa venire in men
te il volto tormentato del 
senatore Umberto Agnelli, 
è tale e quale a Romeo; 
dall'altra parte Borg con 
le treccine, il nastro civet
tuolo tra i capelli, la fac
cia pelosa e piena di bru
foli ricorda Giulietta che 
dopo tutto quando comin
ciò la sua tormentata sto
ria d'amore aveva anpena 
quattordici anni ed era 
quindi autorizzata ad ave
re in faccia i peli super
flui e l'acne giovanile. Am
metterete che vedere i due 
innamorati correre per il 
campo picchiando delle 
botte che Foreman avreb
be da imparare, era uno 
spettacolo affascinante. 

Uno spettacolo affasci
nante. ripeto, ma privo di 
suspense: io che alla fine 
avrebbe vinto Giulietta lo 
avevo capito subito; Ro

meo ci dava dentro con 
la bile di uno che sta per 
incontrarsi con Fanfanì, 
Giulietta vagava per il pra
to (a Wimbledon si gioca 
sull'erba, tenetelo presen
te) facendo svolazzare le 
treccine e limitandosi a ri
buttare la palla di là. 

Avete presente certi li
tigi fra innamorati? Tale 
e quale: lui dice a sei una 
brutta scema », lei non fa 
la fatica di cercare un'al
tra immagine, si limita a 
ritorcere la prima: « già. 
perchè tu sei bello e in
telligente »; « non capisci 
niente », urla lui; « invece 
tu capisci tutto », dice cau
sticamente lei, ed è evi
dente che a questo modo 
sarà in ogni caso lei ad 
avere partita vinta, anche 
se andassero avanti per sei 
giorni, come i ciclisti, dato 
che non fa nessuna fatica. 

Senza contare che, nel 
nostro caso, alte volte Giu
lietta si stufava e tirava 
una bottigliata in testa a 
Romeo. Intendo dire che 
alle volte Borg mollava di 
quei servizi che poi anda
rono a perquisirlo per ve
dere se non si era ful
mineamente infilata la pal
lina nelle mutande: di là 
non l'aveva vista arrivare 
nessuno, né l'arbitro, né 
i giudici, né, meno di tut
ti. Connors. che assume
va un'aria dolente da rim
bambito, proprio come uno 
che litiga con la ragazza, 
la copre d'insolenze e poi 
ci resta male se lei gli 
sbatte in faccia un piatto 
di taoliatelle al prosciutto, 
piselli e panna: una squi
sitezza, se non arriva ne
gli occhi. 

Doveva vincere Giulietta, 
quindi, e Giulietta ha vin
to. Mi dispiace solo che, 
facendo le rituali danze di 
gioia, la fanciulla non si 
sia slogato un ginocchio. 
Perchè onestamente tanto 
Giulietta quanto Romeo mi 
stanno qui, se avete capi
to dove: Connors con quel
l'aria da americano intrip
pato di vitamine e vaga
mente ebete, Borg con 
l'aria furbetta da svedese 
socialdemocratico che per 
non pagare le tasse sulle 
centinaia di milioni che 
guadagna è andato a vive
re a Montecarlo. Ora, non 
faccio per vantarmi, ma 
a pochi chilometri da Mon
tecarlo c'è Sanremo: non 
poteva andare a vivere li? 
Sempre Riviera è, e le tas
se non le avrebbe pagate 
nemmeno a Sanremo. 

Certo, Sanremo non è al
lietata — come Montecar
lo — dalla presenza di 
Grace Kelly, ma se è per 
ouesto si può rimediare: 
Torino è e 150 chilometri 
e a Torino vive Consolata 
Collino, Cocò per gli ami
ci, la bella dal brando che 
non perdona. 

I 4 
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Due «cadette» tra i «moschettieri» per restarci 
L'accortezza di Rota ha evitato alla squadra crisi e clamorosi crolli 
- — - * - _ _ _ • i i i - • •- « 

Anche se stremata, la prudente Atalanta 
è giunta «salva» al sospirato traguardo 

Il caso di « n o n n o Pizzaballa» che ha sostituito e poi soppiantato l ' indisponibile Cipellini - Fanna alla Juventus 

Tutto è bene quello che fi
nisce bene, ovvero l'Atalanta 
alla fine ce l'ha fatta. Anzi, 
è stata la prima, tra le squa
dre chiamate a spremere le 
residue risorse nello stressan
te spareggio post-campionato, 
a raggiungere il Vicenza in 
serie A. E c'è riuscita al pri
mo colpo, senza doversi ma
cerare — diversamente dalle 
due colleghe dell'estenuante 
vlaggetto supplementare — nel 
dubbio della «seconda parti
ta decisiva ». 

Brava Atalanta, dunque, e 
bravo Antonino Rocca, cala
brese di Castrovlllari, curso
re di eccezionale vitalità che 
a Marassi ha schiodato 11 ri
sultato dal pericolo dello ze
ro a zero e che se tenesse 
un talento calcistico pari alla 
forza atletica di cui dispone 
— diciamo l'istintiva confiden
za col pallone che può van
tare il golden boy della squa
dra, il friulano diciannoven
ne Pietro Fanna, che finirà 
alla Juventus in cambio di 
un miliardo In cifra tonda — 
sarebbe semplicemente un mo
stro della pedata. 

Bravi tutti i nerazzurri, Tit
ta Rota con loro; però.,.! e 
sì, però questa Atalanta è 
arrivata stremata e anche im

paurita sul traguardo del giu
sto premio, per non meritare 
con i complimenti anche una 
cordiale tiratina d'orecchi. Ri
cordate le previsioni del set
tembre scorso? Erano sempre 
di manica larga, perchè così 
vuole la legge della serie B, 
ma nel folto gruppo delle fa
vorite la squadra bergamasca 
spiccava come quella meglio 
attrezzata quanto a parco gio
catori; era ferrata sotto il pro
filo dell'esperienza, potendo 
contare su tipi smaliziati co
me Testa e Marchetti, Mon-
cardi e Pizzaballa, Mastropa-
squa e Andena; appariva al 
di sopra di ogni dubbio cir
ca l'effettiva volontà di con
quistare la promozione e un 
retroterra societario e di ti
fosi ragguardevole. 

Insomma, Rota aveva tutto 
per costruire quella « squa
dra da battere » che l'anno 
prima non era riuscita al ber
gamasco Giancarlo Cade, e al-
l'Atalanta era lecito chiedere 
qualcosa di più, se non pro
prio la capacità di lasciare la 
sigla di un dominio incon
trastato della lunga e talvol
ta eccitante storia del cam
pionato. Soprattutto, da una 
squadra complessivamente ap
prezzabile. 

I campionati si vincono in 
trasferta e si perdono in ca
sa, ma l'Atalanta ha rischia
to di capovolgere il tradizio
nale ordine dei fattori! Rota 
può comunque obiettare d'a
ver impostato e diretto la 
squadra guardando lontano e 
in chiave di saggia prudenza, 
per evitarle quei crolli e quel
le crisi clamorose che altri 
(il Como, per non far nomi) 
ha dolorosamente pagato e 
che in effetti qui non ci sono 
stati, amministrando il capi
tale umano con parsimonia 
(18 soltanto i giocatori utiliz
zati) per non correre guai e 
dando fiducia a chi la meri
tava, senza scivolare in trat
tamenti di favore. 

II caso di nonno Pizzabal
la, che ad un certo momen
to ha sostituito l'indisponibi
le Cipollini con il risultato poi 
di soppiantarlo definitivamen
te, può essere emblematico. 
Rota, forse, ha preferito un 
brindisi spartano con acqua 
minerale, a quello più sedu
cente ed insidioso con cham
pagne di marca. O vi è stato 
costretto dalle bizzarrie della 
serie B. In ogni modo ha 
avuto ragione lui. 

Giordano Marzola 

Chi lo vuole a Milano e chi a Coverciano 

Dissidio aperto 
sul calciomercato 

L'avvocato Campana contro ogni forma di raduno degli operatori economici 

Una formaiione dell'Atalanta; da sinistra In piedi: Pizzaballa, Rocca, Mai, Pirenei-, Mastropaiqua, 
Andana; accosciati: Tavola, Mongardi, Festa, Fanna, Bertuzzo. 

Soltanto tre anni fa la squadra giocava tra i semiprofessionisti 

Il Pescara portato in A dai «rami nuovi» 
da un tronco robusto e da un gran tifo 

Ora, dopo la «scalata de l l 'Ol impo», è bene che nel l 'ambiente si controllino certi eccessi verbali - Realizzati 4 8 gol 

Una formazione del Pescara; da sinistra in piedi: Prunecchi, Piloni, Andreuzza, Gelbiati, Zwcchini, 
Motti; accosciati: Motta, Orni , Repetto, Nobili, La Rosa. 

La gioia del Pescara e del
le infinite migliaia dei suoi 
rumorosi sostenitori vecchi e 
nuovi è esplosa in modo in
contenibile quando a Maras
si, ii signor Bergamo da Li
vorno ha concluso la propria 
imparziale ed ineccepibile di
rezione, decretando il succes
so dell'Atalanta sul Cagliari. 

L'entusiasmo del Pescara 
aveva già travolto idealmen
te ogni argine dieci giorni pri
ma, allorché Zucchinì e col
legni passarono via con estre
ma facilità a Ferrara, l'om
bra impaurita della povera 
Spai qualificandosi per il brac
cio di ferro a tre con Atalan
ta e Cagliari, ma la vittoria 
dei bergamaschi a Genova 
valeva dieci, cento volte di 
più. 

Per il Pescara era la rea
lizzazione di un sogno quasi 
proibito, la fine di un incu
bo, l'avvio di una storia me
ravigliosamente nuova. Appe
na tre anni fa, società rela
tivamente giovane, squadra lo
gicamente inesperta, il Pesca
ra era ancora tra i semipro
fessionisti e nemmeno si può 
dire che avesse alle spalle sta
gioni da favola. 

Allora era già tanto pensa
re di cavarsela bene fra i 

cadetti, invece il fuocherello 
della speranza si estendeva 
sempre più. I programmi u-
scivano dal generico, si tra
sferivano dalle parole ai fat
ti concreti, finché l'anno scor
so venivano operate le mos
se più azzeccate. Una buona 
campagna vendite-acquisti con
dotta da Piero Aggradi per 
cambiare qualche ramo e ir
robustire il tronco; l'assun
zione di un tecnico navigato, 
tecnicamente preparato e do
tato di convincente dialettica 
come Giancarlo Cade; la fe
lice riscoperta di uomini al
trove liquidati frettolosamen
te come l'ex romanista Ange
lo Orazi e l'ex genoano Mo
sti; la ricostruzione di Pru
necchi; la riconferma dei va
lidi marpioni come il portie
re Piloni, lo stopper Andreuz
za, il possente sfacchinatore 
Zucchini; poi l'esplosione di 
quel promettentissimo libero 
che è il ventenne già interi
sta Roberto Galbiati (una tra 
le più lusinghiere realtà di 
questo campionato cadetti): 
ecco, con l'appoggio incessan
te e determinante di un tifo 
di vastissime dimensioni, le 
ragioni essenziali del succes
so pescarese. 

La squadra ha avuto il suo 

« momento magico » nella se
conda parte del girone d'an
data, quando ha infilato una 
serie positiva di dieci parti
te; ha poi accusato qualche 
cedimento comprensibile, ma 
agli appuntamenti decisivi è 
riapparsa in ottima forma, ag
guerrita, per concludere con 
un confortante rendiconto: 12 
vittorie e 7 pareggi in casa; 
5 vittorie, 8 pareggi e 6 scon
fitte in trasferta; 48 gol al
l'attivo contro 29 subiti. 

Qualcuno ha osservato che 
l'ambiente pescarese — quel
lo ufficiale in primis per le 
responsabilità che porta e 
per l'esempio che deve dif
fondere — ha bisogno di fer
marsi un attimo a meditare, 
per eliminare qualche eccesso 
verbale ed evitare certe pole
miche, aspre quanto sterili e 
dannose. Ci si riferisce in 
particolare a quelle ingaggia
te col Cagliari. Qui il giu
sto rilievo coinvolgerebbe ine
vitabilmente gli stessi sardi, 
ma nel giorno in cui l'Olim
po della pedata accoglie per 
la prima volta una squadra 
abruzzese si possono chiude
re un occhio e un orecchio. 
Uno solo, però. 

g. mar. 

SCENA NUMERO UNO — 
Marciapiedi di via Filippetti. 
verso mezzogiorno. Folla di 
addetti ai lavori, crocchio di 
curiosi. Il calciomercato, uffi
cialmente abolito, continua. 
Ma i locali « consoni », gli uf
fici della Lega calcio, sono 
troppo piccoli, scomodi, non 
c'è nemmeno il bar ma pur
troppo un solo frigorifero die
tro la portinerìa. I direttori 
sportivi che si danno conve
gno per le loro trattative in
cominciano la passeggiata su 
e giù per la vìa, si fermano 
davanti all'ufficio postale, tor
nano in Lega. Poi viene l'ora 
del pasto, e si sparpagliano 
per Milano. Ogni ristorante 
diventa un piccolo Gallio, un 
modesto Hilton, un fumoso 
Leonardo. 

SCENA NUMERO DUE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o
nore di Terni. Si gioca Caglia
ri-Pescara. I direttori sporti
vi fanno passerella. Qualcuno 
arriva in ritardo, ci si sbrac
cia, ci si cede il posto. Alla 
sera si va a mangiare. Per 
occuparsi di Virdis bisogni 
beccare Delogu prima che in
contri Bonetto. 

SCENA NUMERO TRE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o
nore di Marassi. Si gioca Ata
lanta - Cagliari. Stesse storie. 
Da Edilio a mezzogiorno o da 
Pacetti alla sera (se capita) 
ancora con Delogu prima che 
incontri Giuliano, oppure con 
Cavalieri (dell'Atalanta) prima 
che salga in macchina per tor
nare a casa. 

SCENA NUMERO QUAT
TRO E SCENA NUMERO 
CINQUE — Divisi fra lo spet
tacolo che conta ed il dovere 
professionale, i direttori spor
tivi si divìdono pure fra Bolo
gna e San Siro. Per chi s'inte
ressa di Rocca la necessità di 
parlare con Cavalieri prima 
che s'incontri con Vitati. Poi 
c'è da trattare Cationi, e allo
ra meglio occuparsi di San Si
ro... Mie cinque e mezza l'ap
puntamento a Bologna, per lo 
spareggio fra Atalanta e Pe
scara, poi via dallo stadio 
mezz'ora prima e con una 
macchina veloce si arriva a 
San Siro in tempo per la fina
le di Coppa Italia. Dura la 
vita del general manager, di 
questi tempi. Il calciomercato 
si è trasformato in un circo-
mercato, la carovana itineran
te compie il suo ultimo spo
stamento. Adesso dove andrà 
a ficcarsi per gli ultimi gior
ni di trattative? 

TELEFONATA ALL'AVVO
CATO CAMPANA —Avvocato, 
facciamo il punto della situa
zione dopo la vittoria dell'As
sociazione Calciatori sul tema 
del mercato... 

« Io non parlerei di vittorie. 
Qui si sta facendo un discorso 
di moralizzazione, quindi 
quando il problema del mer
cato si affronta in questi ter
mini non dovrebbero esserci 
né vincitori né vinti, al di fuo
ri del calcio. Si lavora per mi
gliorare l'organizzazione di un 
settore che sotto l'aspetto eco
nomico e sotto quello morale 
è per ora soltanto uno squal
lore. Woi abbiamo ottenuto 
sul piano normativo l'abolizio
ne del mercato e si capisce 
bene che ora tutto sta nell'in
terpretazione della norma e 
della volontà di metterla in 
pratica con senso di responsa
bilità ». 

E da un sommarlo bilancio 
di questi giorni seguiti all'abo
lizione, secondo lei, sono e-
merse questa volontà moraliz
zatrice e questo senso di re
sponsabilità? 

« Da parte della Federazione 
e delle Leghe c'è una certa vo
lontà non sospettabile di cam
biare le cose. Molto meno que
sta volontà, direi, è riscontra
bile nei dirigenti di società e 
nei cosiddetti operatori eco
nomici. Vediamo, infatti, dal
la situazione che si è creata 
in questi giorni, che sì stanno 
facendo sforzi enormi per te
nere in piedi proprio quel 
mercato appena abolito». 

Silipo, primo acquisto del Genoa. 

Novellino se no andrà da Perugia, 
ma per dove? 

Gli abruzzesi hanno festeggiato la promozione con una festosa notte insonne 

Caroselli, bandiere e tuffi in mare 
per salutare l'ingresso in serie A 

Per novanta minuti Pescara è vissuta in un innaturale silenzio: poi la gioia è esplosa incontenibile 

H Trofeo ciclistico della Resistenza 

Giannarelli 
a Barbagelata 

SERVIZIO 
BARBAGELATA — Da Cam-
poligvre, a un tiro di schiop
po dal sacrario dei martiri 
del Turchino, a Barbagelata, 
un piccolo borgo di monta
gna, martoriato dai nazifasci
sti, passando per Genova e 

r r la riviera di Levante, si 
svolta la seconda edizione 

del Trofeo ciclistico della Re
sistenza, organizzato dall'AN-
PI genovese e dal G.S. Casac
cio. 

Sono stati ISO chilometri di 
duro percorso, dai monti al 
mare, per risalire in monta
gna oltre i mille metri di 
Barbagelata, dove Pietro Gian
narelli, spezzino di cent'an
ni, offrendo una notevole di
mostrazione delle proprie do
ti di scalatore ha ottenuto 
una delle sue più belle affer
mazioni. 

Partito in fuga a Sestri Le
vante, vale a dire a cinquan
ta chilometri dall'arrivo, in 
compagnia di Costa, che sa
rà poi superato nel finale da
gli inseguitori, Giannarelli è 
scattato a metà del Passo del
la Forcella, per compiere — 
da solo — i restanti trenta 
chilometri, tutti in salita. 

Questo Vordtne d'arrivo: 1. 
Pietro Giannarelli (U.S. Co
sano) in 4 h. 10' alla media 
di 36 km/h: 2. Corrado Do-
nadio (Essébi Colnago) a 3'; 
3. Alvaro Crespi (S.C. Sag
gio) a «**; 4. Enrico Ottonello 
(Mobili Casaccio); 5. Dal Pian 
(idem); 6. Valenza (idem) a 
4*30"; 7. PoUio a 5' 8. Man
driani a 7'; 9. Bertinelli a 9'; 
10. Masi a 10'. 

Franco Martello 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Dì quelli che non 
sono andati a Bologna, i più 
hanno deciso di iniziare sin 
dalle 5 del pomeriggio este
nuanti caroselli con le mac
chine, le bandiere bianco-
azzurre fuori dai finestrini, la 
famiglia stipata dentro, le ra
dioline a tutto volume. 

E' cominciata così, contem
poraneamente alla partita de
cisiva, con l'Atalanta, la «gran 
de giornata» del Pescara in se
rie A: ad evitare delusioni, i 
più superstiziosi sono rimasti 
aggrondati fino al fischio fi
nale. quelli che erano sulla 
spiaggia si sono tuffati (alcu
ni vestiti), poi il caos. Nel gi
ro di cinque minuti, infatti, 
in città non si girava più: la 
impressione era dì centinaia di 
macchine appostate dietro gli 
angoli pronte a sbucare ad un 
segnale. Il grosso dei festeg
giamenti, è logico, sarà nelle 
prossime ore: mentre scrivia
mo, le migliaia dì tifosi che 
sono rimasti a Pescara stan
no girando in lungo e in lar
go la città, senza una direzio
ne precisa. 

Le radio locali hanno regi
strato svenimenti, pianti, mol
ta contentezza: ancora un po' 
di stizza, nelle prime telefona
te arrivate a queste emitten
ti, nei confronti del « grande 
nemico », quel Cagliari che vo

ci incontrollate, assicuravano. 
nelle settimane scorse, pro
tetto in malto loco». Il parti
colare D:Ù curioso è certamen
te quello dei cani bianchi, pic
coli. con vistosi fiocchi azzur
ri al collo: di biancoazzurro 
ce n'è comunque in tutte le 
versioni, a strisce, a quadret
ti, in verticale ed orizzontale. 

I bambini ed i ragazzi, da 
sempre grandi protagonisti di 
questo ufo pescarese, hanno 
deciso di non sparpagliarsi 
nelle macchine quadriposto di 
papà: hanno assaltato camion 
e camionette, in dieci, in quin
dici, in venti, in piedi, con 
coperchi e latte vuote, inneg
giando alla loro squadra. Sem
pre i bambini, protagonisti di 
improvvisati cortei a piedi, 
lungo il corso principale, a 
piazza Salotto, ma anche nei 
quartieri periferici. 

Dal Club di Pescara Colli 
sono scesi con un grandissi
mo striscione, per il corso. 
cantando la canzone e Pescara 
ale», diffusa nei giorni in di
sco in centinaia di case. So
no uscite anche le macchine 
con i clacson mspeciali», che 
suonano un mottvetto, scan
discono un ritmo, qualche ac
cenno di sfilata nelle facce 
disegnate su sagome di poli
stirolo dei beniamini del pub
blico, La Rosa, Di Michele, Pi
loni, Tra l'uno e le due arri

vano da Bologna i treni, i pull
man, le macchine: allora, di
cono i « fedelissimi ». comin
cia la vera festa. La parola 
d'ordine è «a Pescara stanot
te non si dorme». 

Nadia Tarantini 

Nuoto: a Silvestri 
la Baia-Miliscola 

NAPOLI — Netta affermazio
ne di Giuseppe Silvestri del 
gruppo sportivo Carabinieri 
nella traversata Baia-Milisco
la, disputata ieri nelle acque 
napoletane. Il vincitore ha co
perto la distanza dei 6500 me
tri in un'ora 37 minuti e 22 
secondi. Assente il campione 
mondiale dei dilettanti l'egi
ziano Nasser Nabil El ShazlL 
Secondo si è classificato Ma
rio Camminatello che è giun
to al traguardo a circa 39 pri
mi dal vincitore; terzo il quin
dicenne napoletano Raimondo 
Ascione. I traguardi volanti 
situati all'altezza della Marina 
Grande di Bacoli e del pas
saggio da Capo Misero sono 
stati appannaggio del vincitore 
che sin dalle prime bracciate 
si è staccato dagli avversari. 

Per un nuovo assetto di tutte le strutture 

UISP: urge un'organica 
legislazione per lo sport 
Eletti il Comitato direttivo e la segreteria nazionali 

II 1* luglio a Roma si è riunito il Co
mitato direttivo nazionale dellTJISP. Pun
ti all'ordine del giorno: la definizione del
le linee del programma che stabilisca 
per il 78 priorità ed obiettivi di lavoro, 
l'esame dell'attuale situazione di politica 
sportiva, l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. 

Al termine della riunione il Comitato 
direttivo dellTJISP ha emesso il seguente 
comunicato: « Il Comitato direttivo nazio
nale dellTJISP giudica positivo che lo 
sport sia stato insento nello schema di 
decreto di attuazione della legge 382 pre
sentato dalla commissione interparlamen
tare al governo, anche se, in alcune parti 
presenta ancora qualche lacuna. Sottoli
nea inoltre la necessita che fl governo 
centrale faccia propria l'elaborazione del
la commissione interparlamentare. 

« Il trasferimento alle Regioni di com
petenze in materia di sport, svuotando di 
fatto la vecchia legge di importanti fun
zioni, rende ancora più urgente una or
ganica legislazione nazionale che dia un 
nuovo assetto alla struttura sportiva ita
liana. In questa ottica fl Comitato diret
tivo dellTJISP considera l'incontro pro
mosso dal ministero del Turiamo e dello 
spettacolo sui problemi dello sport, come 
un primo segno di interesse del govsrno 
attorno a questi problemi. 

e E' necessario però che il governo av
vìi, insieme alle Regioni, rapporti nuovi 
con il complesso dell'associaiionismo 
sportivo e le forze sindacali e sodali in
teressate, come presupposto per giungere 
a tempi brevi alla riforma dello sport*. 

| Sul programma quadriennale presenta* 
' to in questi giorni dal CONI, il Comitato 

direttivo dellTJISP, riservandosi un esa
me più attentato dei contenuti e delle pro
poste, esprime una prima valutazione: 
« E' senza dubbio importante che il CONI 
abbia formulato per la prima volta un 
programma quadriennale e si sia espres
so su alcuni punti di fondo, anche se il 
documento si presenta con formulazioni 
generiche. Positive appaiono alcune affer
mazioni di principio sul diritto di tutti 
allo sport, sul rapporto fra sport e so
cietà, sull'esigenza di combattere gli spre
chi. Ma emergono anche elementi con
traddittori rispetto alla politica avviata in 
questo periodo: permane una visione an
cora inadeguata del ruolo e delle funzioni 
delle Regioni, manca ogni riferimento alla 
conferenza nazionale per lo sviluppo dello 
sport e anche nell'ambito della proposta 
del comitato per lo sviluppo dello sport 
si ripropone un atteggiamento basato sul
la centralità del CONI ». 

Gli organismi dirigenti eletti dal Comi
tato direttivo nazionale dellTJISP sono: 
la giunta esecutiva nazionale composta 
da Ugo Ristori. Luigi Martini, Claudio 
Aiudi, Franco Anichini, Mauro Barghini, 
Giancarlo Badiani, Pierluigi Franxoni, Ro
sanna Ferrari, Oddone Giovannetti, Ma
rio Gulinelli, Silvano Mammoli, Walter 
Mandolini, Luciano Minerva, Bruno Pas
sare, M«uro Riccucci, Marco Salvestrini, 
Gino Santi, Giuliano Verlato. 

La segreteria risulta composta da: Ugo 
Ristori, Luigi Martini, Mario Gulinelli, 
Walter Mandolini, Luciano Minerva, Mau
ro Riccucci. 

Il calciomercato si e tra
sformato in una carovana iti
nerante a spasso per la peni
sola, errante di stadio in sta
dio. I direttori sportivi dico
no « scalciata senza colpa... ». 

« Vede, le passerelle conti
nuano, continuano appunto i 
raduni in questa od in quella 
città a secondo dell'occasione. 
Ma sono proprio i raduni che 
noi riteniamo inutili ed im
morali, inutili per delle con
trattazioni decorose e serie. 
Ma tutto ciò è tenuto volon
tariamente in piedi perchè 
più giri di giocatori si creano 
più interessi sono in gioco. 
Quindi è evidente che lo sco
po è questo, altrimenti giu
stificazioni logiche e tecniche 
non ce ne sarebbero proprio ». 

Parliamo anche di noi, dei 
giornalisti. Sulle colonne del
la stampa il «discorso nuo
vo» è stato recepito nei fatti 
o soltanto nelle parole? Sem
bra che per qualcuno il calcio
mercato non sia stato mai 
abolito... 

«Direi che una certa parte 
della stampa è stata sensibi
le ed è tuttora sensibile al 
problema morale del mercato. 
Altri invece sacrificano questa 
volontà, che secondo me, nel 
momento attuale del Paese, è 
doverosa; la sacrificano davan
ti a determinati interessi edi
toriali. Noi capiamo che abo
lendo il mercato si è reso dif
ficile anche il lavoro dei gior
nalisti impegnati a dare noti
zie perlopiù clamorose ai loro 
lettori. Tuttavia la stampa 
sportiva, se vuole bene, dicla
mo così, al calcio e crede che 
debba essere migliorato con 
la collaborazione di tutti, do
vrebbe modificare il suo con
cetto di informazione e sop
portare queste difficoltà». 

Lunedi il circo itinerante 
non avrà più occasione di 
spostarsi. Sono finite le parti
te di calcio e si discute sulla 
prospettiva di piantare il ten
done in una località precisa. 
Forse ancora Milano, forse 
Coverciano, presso il Centro 
tecnico federale, che è consi
derato ambiente austero. Co
munque vada, i direttori spor
tivi da lunedi al 15 luglio, sca
denza delle liste, cercano una 
sede— 

« Evidentemente c'è qualcu
no che non vuole capire. La 
nuova norma introdotta, ispi
randosi a determinati prìncipi, 
non intende castigare questo o 
quell'albergo a vantaggio dei 
locali federali, ma evitare il 
raduno dei cosiddetti operato
ri economici. Se tale raduno 
si effettuasse anche a Cover-
ciano, noi lo riterremmo una 
violazione di questa norma e 
dei principi a cui s'ispira, una 
violazione aperta, direi». 

Grazie, avvocato. Cercherò 
di riferire il più esattamente 
possibile il suo pensiero. 

«Grazie a lei che mi dà 
sempre la possibilità di pre
cisarlo ». 

DECISIONE DEI DIRET
TORI SPORTIVI — .Riuniti in 
una assemblea (trasformazio
ne diretta delle trattative) di 
venerdì sera i direttori sporti
vi cercano un accordo ma si 
spaccano sulte proposte. Chi 
propone Coverciano viene 
messo in minoranza da quan
ti vogliono continuare le trat
tative a Milano. Alla fine Mon
tanari, presidente dell'Associa
zione che raggruppa i segreta
ri ed i direttori sportivi deve 
prendere atto dello «scisma» 
così, dopo l'abolizione, non 
avremo una sede fissa di mer
cato ma addirittura due. Quat
tordici società annunciano che 
da lunedì al 15 luglio si tra
sferiranno armi e bagagli a 
Firenze (sono quasi tutte le 
società del centro Italia) le al
tre ventidue riaffermano la lo
ro intenzione di fermarsi a 
Milano sino al termine delle 
liste. Se Campana considera
va una aperta violazione al
la nuova norma l'eventuale 
concentrazione delle trattati
ve, adesso si trova di fronte 
contemporaneamente a due a-
perte violazioni. L'ultima pos
sibilità di un accordo viene 
rimandata ad oggi, lunedì, 
quando tutti i presidenti si 
troveranno riuniti a Milano 
per i nuovi sorteggi di Cop
pa Italia. Oggi dunque vedre
mo cos'altro ci riserva la dif
ficile storia del calcio. 

LE ULTIME NOVITÀ' — 
Abbiamo volutamente fatto 
precedere poche righe di no
vità da una lunga, allucinante 
serie scenografica per dare 
un'idea del caos che — ad 
ormai 10 giorni dalla chiusura 
delle liste —, prende ancora 
il mercato ed un ambiente che 
con enorme difficoltà riesce a 
cambiare. Praticamente bloc
cate sino alla conclusione del
la Coppa Italia, le trattative 
entreranno nel vivo da oggi, 
L'apertura delle buste ha 
strappato contro le aspettati
ve Cinguetti dal Perugia per 
riportarlo al RiminL E per 
Clnquetti si fa sotto ora il Mi-
lan. L'ultimo interessamento 
per Virdis è della Fiorentina. 
In casa rossonera frattanto si 
fanno i calcoli alta luce del 
derby di ieri. Partirà o reste
rà Capello? Avrà seguito la 
trattativa con a Napoli che 
potrebbe portare a San Siro 
Savoldi? Il Verona, con l'ac
quisto di Bobo Gori, si di
chiara soddisfatto del merca
to. Più in là non andrà. Fran
co Manni, a nome della Lazio. 
insiste per Ferrini. Il gioca
tore, aia ceduto al Cesena, 
potrebbe finire dunque a Ro
ma, 

9> m. m. 
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ROVINATA IN <Z0NA CESARMI» LA FESTA DELL'ALFA 
Finale thrilling nel Gran Premio di Francia di Formula Uno a Digione 

Àndretti infila all'ultimo giro 
^̂_— _̂ «̂ _^_ * * ' r 

Watson rimasto senza benzina 
L'irlandese è riuscito comunque a concludere al secondo posto - Terzo il redivivo James Hunt - Lauda, quinto, 
passa a condurre la classifica mondiale - Sesto Reutemann - Gli italiani dominano la gara delle «Alfasud» 

lume SERVIZIO-
DIGIONE — La Martini Bra-
bham-Alfa Romeo ancora una 
volta per un soffio ha man
cato il successo in un G.P. di 
Formula uno. Nel G.P. di 
Francia, disputatosi sul cir
cuito di Digione, tutto lascia
va --..credere che l'irlandese 
John Watson e la monoposto 
anglo-italiana avrebbero tran
quillamente tagliato' vittorio
samente il traguardo, anche 
se Mario Àndretti era li alle 
spalle, pronto a cogliere an
che in extremis • l'occasione 
favorevole. L'ingegner Carlo 
Chiti, responsabile dell'Auto-
delta, dove si preparano i po
tenti motori 12 cilindri che 
equipaggiano le Brabham, ai 
box stava già pregustando un 
successo atteso da tanto tem
po e che finalmente sembra
va a portata di mano. 

Watson sin dal quinto giro 
aveva preso il comando delle 
operazioni e si stava avvian
do olla conclusione sempre 
in testa, con l'italo-americano 
alle sue spalle come un'om
bra. Il clamoroso colpo di 
scena, che esaltava i 60 mila 
spettatori, si verificava pro
prio a poche centinaia di me
tri dal traguardo. La Bra-
bham-Alfa Romeo restava ino
pinatamente senza benzina e 
per il pilota della Lotus di
ventava un gioco da ragazzi 
cogliere il suo terzo successo. 

Per Watson e la Martini 
Brabham-Alfa Romeo la più 
che meritata soddisfazione 
della piazza d'onore, anche 
se accettata con molta rabbia 
pensando a quei due litri di 
benzina in più che avrebbero 
sicuramente consentito alla 
monoposto anglo-italiana il 
successo in questo G.P. Pec
cato, perchè la prova della 
Brabham-Alfa Romeo è stata 
veramente eccezionale. Fino 
a quando la vettura ha viag
giato al meglio delle possi
bilità, si è visto chiaramente 
che anche un grande Àndretti 
e una Lotus quanto mai affi
dabile non riuscivano a di
sturbare granché la sua ma
gnifica cavalcata. Ciò si no
tava meglio nei tratti di sa
lita del circuito dove il mo
tore Alfa Romeo riusciva a 
scaricare molto bene tutta la 
sua forza. Onore anche a John 
Watson, che ancora una vol
ta ha dato prova di essere 
un grandissimo pilota. 

Ma il GÌ», di Francia non 
ha riservato solo queste gros
se emozioni. Si è rivisto com
battere per le prime posizio
ni, come non succedeva da 
parecchio tempo, il camoione 
del mondo in carica James 
Hunt, che con la resuscitata 
McLaren è riuscito addirittu
ra a guidare il carosello per 
i primi quattro giri per poi 
essere superato dal binomio 
Watson-Andretti. 
• Notizie confortanti anche 

per la Ferrari, che nonostan
te le attuali difficoltà riesce 
comunque in ogni gran pre
mio a fare punti per la clas
sifica. Lauda e Reutemann 
sono finiti rispettivamente al 
quinto e sesto posto al ter
mine di una gara che li ha 
visti sempre a ridosso dei 
primi. Niki Lauda con i due 
punti che ha conquistato si 
porta addirittura in testa al
la classifica del campionato 
mondiale, con 33 punti, da
vanti a Scheckter (fermo a 
quota 32) e ad Àndretti. che 
raggiunge anch'egli quota 32. 
Seguono Reutemann con 28 
punti. Nilsson con 16, Mass 
con 14. 

E' davvero curioso l'anda
mento di questo campionato 
mondiale. Lia Ferrari non rie
sce ancora ad esprimersi al 
meglio ma fa punti che po
trebbero tornare utilissimi 
non appena la scuderia di 
Maranello avrà risolto i suoi 
problemi. La corsa è stata 
entusiasmante grazie anche al
le caratteristiche del circuito. 

Al via ottima partenza di 
Hunt, che prendeva la testa 
del gruppo seguito da Àn
dretti. Watson. Laffite. Nil
sson. La McLaren dell'ingle
se restava al comando per i 
primi quattro giri; poi erano 
Watson e la Brabham-Alfa Ro
meo a fare l'andatura davan
ti ad Àndretti. Hunt. Laffite. 
Nilsson e Lauda, mentre più 
indietro seguivano Brambilla. 
Scheckter, Jones e Reute
mann. Intanto si registrava 
una «toccata» fra Reute
mann e Brambilla, con que
st'ultimo che finiva fuori stra
da perdendo moltissime posi
zioni. Anche Riccardo Patre-
se scompariva qu^si subito 
dalla scena, fermo lungo il 
circuito per una perdita di 
olio. 

Bene invece si comportava 
Arturo Menarlo con la sua 
March; purtroppo al ventiset
tesimo giro rompeva il cam
bio ed era quindi costretto 
al ritiro. La corsa viveva in 
seguito su tre distinti duelli. 
In testa Watson che doveva 
vedersela con Àndretti ed 
Hunt; più indietro Laffite, 
Nillson e Lauda, impegnati in 
un vero corpo a corpo; e, 
r.nrora più staccati, Scheckter, 
Jones e Reutemann raggnip
pati nello spazio di un fazzo
letto. La situazione non su
biva praticamente modifiche 
sino a pochissime battute dal 
termine, quando Laffite si fer
mava ai box per cambiare un 
pneumatico; una sosta che lo 
faceva retrocedere in decima 

posizione. Scheckter perdeva 
diverse posizioni a causa di 
una foratura, che poi sareb
be stata anche la causa del 
suo ritiro; e Àndretti riusci
va in extremis a superare 
Watson. - , 

Per concludere, una gran
de giornata per la Brabham-
Alfa Romeo, solo in parte of
fuscata dal successo di Àn
dretti. A proposito dell'Alfa 
c'è da dire che i tempi per 
una F. 1 tutta milanese sono 
molto più vicini di quanto 
non sembri. L'ingegner Carlo 
Chiti, caduto in una vera e 
propria « trappola » tesagli 
dai giornalisti, ha infatti af
fermato che la monoposto 
« tutta Alfa Romeo » potrebbe 
addirittura essere pronta nel 
prossimo giugno. v 

Paolo D'Irsìna 
• 

DIGIONE — Ancora una volta 
i piloti partecipanti al Trofeo 
Alfasud Italia hanno letteral
mente spopolato nel torneo 
europeo organizzato dall'Alfa 
Romeo, che vede impegnati i 
migliori classificati nei Tro
fei Alfasud in corso oltre che 
in Italia anche in Austria, 
Francia e Germania. 

Nella prima prova, dispu
tatasi in Germania a Kassel-
Kalden, era stato il romano 
Baronio a regolare gli avver
sari sul traguardo. Sabato a 
Digione, nella seconda prova 
della Coppa Alfasud Europa, 
il trionfo italiano è stato ad
dirittura clamoroso. Ben quat
tro italiani figurano in testa 
alla classifica finale, con Fran
co Piroli, meccanico trenta
duenne di Parma, sul podio 
più alto. Il parmense, che ha 
guidato per tutti i venti giri 
della corsa, ha preceduto sul 
traguardo Baronio, il fioren
tino Luigi Calamai e il pa
lermitano Ottavio Schermi. 

IIIVWUIV 

DIGIONE — Àndretti sul podio con John Watson. 

Arrivo e classifica mondiale 
Classine» del gran premio di 

Francia: 
1. MARIO ÀNDRETTI (USA), 

JPS-Lotus. 1 ora 39'40"13, alla 
media di 183.006 kmh; 2. John 
Watson (Irl.) , BrabhanvAUa Ho-
meo, 1.39'41"68; 3. James Hunt 
(G.B.), Mc-Laren M-26. 1.40'14"Q0; 
4. Gunnar Nilsson (Sre . ) . Lotus. 
1.40'51"21; 5. Niki Lauda (Aus.), 
Ferrari, 1.40'M "58; 6. Carlos Reu

temann (Arg.), Ferrari, a un giro; 
T. Clay Regazzonl (Svi.) , Enslgn, a 
un giro; 8. Jacques Laffite (Fr.), 
Ligler-Matra. a due girl; 9. Jochen 
Mass (RFT), McLaren M-23. a 
due girl; 10. Rupert Keegan (GB), 
Hescketh, a tre girl. 

Classifica del campionato mon
diale: 1. NIKI LAUDA (Aus.). 33 
punti; 2. Mario Àndretti (USA) 32; 
3. Jody Scheckter (Sud. AI.) 32; 4. 

Carlos Reutemann (Arg.) 28; 5. 
Gunnar Nilsson (Sre.) 17; 6. Jo
chen Mass (RFT) 14; ". James 
Hunt (GB) 14; 8. Patrick Uepail-
ler (Fr.) 10; 9. John Watson (GB) 
9: 10. Jacques Laffite (Fr.) 9; 11. 
Emerson Fittlpaldl (Br.) 8; 12. 
Carlos Pace (Br.) 6; 13. Ronnie Pe-
terson (Sv.) 4; 14. Vittorio Bram
billa (It.) 3; 15. Alan Jones (Au
stralia) 3. 

La casa torinese ha confermato le previsioni della vigilia 

Alla Lancia-Stratos di Carello 
il combattuto rally Campagnolo 

Al secondo posto Vudafierì-Bonaga - Durissima selezione nella massacrante maratona di 24 
ore: oltre la metà degli equipaggi è stata costretta al ritiro - Pittoni primo nel gruppo due 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Tony Carello 
(navigatore Perissinot), con 
una delle due Lancia Stra-
tos ufficiali, ha vinto il quin
to rally • Campagnolo-trofeo 
Gestetner, confermando le 
previsioni della vigilia che vo
levano favorite le potenti vet
ture della casa torinese. Sin 
dalle prime battute, infatti, 
le Stratos del vincitore e quel
la del suo compagno di squa
dra Mauro Pregliasco si so
no alternate al comando, poi 
Pregliasco — che era in cop
pia con Reisoli — è stato co
stretto al ritiro per un gua
sto al motore e Carello ha 
avuto via libera. 

Nessuno degli altri concor
renti ha in pratica potuto in
sidiare la supremazia delle 
Stratos ufficiali. Né il pur 
bravo Maurizio Verini (navi
gatore Scabini) con la «131* 
Abarth, né l'altrettanto valido 
Ballestrieri (navigatore Ru-
dy). Verini, anche a causa 
di una foratura che gli ha 
fatto perdere un paio di mi
nuti, ha dovuto accontentar
si del quarto posto dietro alla 
Stratos della scuderia Grifo
ne di Vudafiero e alla Opel 
Kadett dell'austriaco Witt-
mann. Dal canto suo Amilca
re Ballestrieri, che come Ve
rini rientrava nel ristretto 
gruppo di coloro che avreb
bero potuto inserirsi nella lot
ta per il successo, specialmen
te in caso di cedimento delle 
Stratos, è scomparso dalla 
scena nel corso della secon
da prova speciale insieme con 
il compagno di squadra Or-
mezzano: i due piloti della 
Opel-Cornero uscivano di stra
da nella stessa curva slittan
do su uno strato di ghiaino. 
. La gara, durata quasi 24 

ore, è stata molto selettiva. 
Ben 59 dei 101 concorrenti 
che avevano preso il vìa sa
bato pomeriggio sono stati co
stretti ad abbandonare per 
cause varie. Fra i più noti, 
oltre a Pregliasco, Ballestrie
ri ed Ormezzano, si sono ri
tirati Lucky (navigatore Ca
pra) su Opel Kadett, Tony 
(De Marco) su FIAT 131 A-
barth. Cosarono (Serafini) 
Lancia Stratos. Della Pozza 
(Scalco) e Ambrogetti (Bru-
satl) su Porsche Correrà e 
Ceccato (Zonca) su 131 A-
barth. 

Alla partenza balzava al co
mando Pregliasco, il quale, do
po averla momentaneamente 

ceduto a favore di Carello, ri
tornava a condurre. Ma du
rante la sesta prova specia
le, attorno all'ottava ora di 
corsa, Pregliasco doveva ab
bandonare. Carello, che lo in
calzava in seconda posizione, 
balzava così in testa, e da 
questo momento al torinese 
non rimaneva che amministra
re il vantaggio acquisito sugli 
inseguitori senza più pratica
mente forzare. • 

La lotta dietro Carello con
tinuava però ad infuriare tra 
Wittmann. Casarotto, - Dalla 
Pozza e Verini, che seguiva
no nell'ordine. Poi scompari- • 
vano Casarotto e Della Pozza, 
mentre dalle retrovie si fa
ceva sotto Vudafieri. la cui 
Lancia Stratos era rimasta at
tardata per noi all'accensio- . 
ne. Il pilota di Castelfranco 
Veneto risaliva posizioni su 
posizioni, fino a raggiungere 
il secondo posto che riusci
va a mantenere sino alla con
clusione della • massacrante • 
maratona. - Terzo era Witt- \ 
mann, quarto Verini, quinto ' 
Pasetti e sesto il vincitore 
dello scorso anno Antonello 
Zordan, con la Porsche Cor
rerà della scuderia S. Mar
co. 

Con questo piazzamento 
Zordan risultava vincitore del ' 
gruppo 3, mentre Leo Pitto
ni (Alfetta GTV). settimo as
soluto, conquistava ti primo 
posto nel gruppo due e il ter
zo nella classifica del campio
nato italiano, il cui leader è 
sempre Pregliasco - con 132 
punti, seguito da Ormezzano 
con 130. da Pittoni con 116. da 
Vudafieri con 115. da Balle
strieri con 112. da Verini con 
110 e da Carello con 105. 

Nel campionato Autobian
chi A 112 si è imposta il tren
tino Bettega dopo un appas
sionante duello con Fusaro. 
secondo a soli sei secondi. Se
guivano Gasole, Comelli. Mir
ri. Deschio, Facetti, Persico, 
Gianmarini e Rebuli. 

Giuseppe Cervetto 

VICENZA — La Strato* dì Tony Carello alla panama. 

1. CARCUO-rERISSINOT ( las
cia S t a t a i Amalia) J j r j » " ; 2. 
Vadaftert-B»—ja (Lascia Stata») 
2Jf24": X. WHtaaaan-Driaari (Opri 
KaaVtt) J J r t l " ; 4. VerfcttVScaMa* 
(Flat 131 Aaarth) Z J » H " ; j . pa-
artti- l inOa (Fiat 131 Aaarta) 2 J T 
e «t" ; t . Z«nla«-Da.-a Brartta 
(Parsene Carrera) 3 M W ; 1. TU-
toat-GarfMaJ (Attrita CTI SJM19"; 
* . Taafrr-Sanarett* ( ranca* Car-
rem JJ914"; t . Cenala Calatali! 
(Opri KaaXt) 3 J S W ; 1». P l r I-
f - K i l i a a t l I (Opri KaaVtt) 3 j r « t ' . 

PKEGUASCO ». 13$; 
13»-. nttaai l l f ; Vatfatlrrl 115; Hai-
kvtrtert l l t ; Verini U t ; Carello 
HO; Laxfcy fa-, Tary 45; Cenata 3*. 

<< Nostro azzurro» a Bellona 

Cosentino vince 
negli «offshore» 

- SERVIZIO 
BELLARIA — L'equipaggio 
Francesco-Cosentino-DaTis Wil
son, su « Alitalia 1 Cigaho-
tels», si è aggiudicato il set
timo Nastro Azzurro dell'A
driatico (quarta prova del 
Campionato Europeo e mi
mo « offshore » italiano), co
prendo il percorso di 160 mi
glia nel tempo di 2 ore 38*24", 
alla media di 60.606 miglia, 
Sulla sua scia è terminato 
l'equipaggio inglese Doxford-
Powell-Speakt. su «LimitUp», 
seguito dall'€ UFO 33* di 
Tommasi-Adami. 

E' stata una gara che ha 
avuto nel duo anglo-italiano 
i più validi protagonisti, de
cisi a dare battaglia per tut
to l'arco della gara. Cosen
tino-Davis sono stati costret
ti a cedere fi comando agli 
inseguitori inglesi per la rot

tura del servosterzo e della 
pompa della benzina, navi
gando a ottanta miglia per 
conquistare almeno il posto 
d'onore. A poche miglia dal
l'arrivo colpo di scena: sono 
gli inglesi questa volta che 
devono rallentare per noie al
la carburazione; ne approfit
ta 1*«Alitalia» per aggiudi
carsi la vittoria. 

Cosentino, dunque, si è ri
petuto a distanza di sette 
anni, quando si aggiudicò la 
prima edizione. 

Nella classe 2 successo dei 
milanesi Signoretti-Gnatta su 
Tognelli-Soccol e Zanoni-Lan-
zani. Vittoria di Tombolini-
Bonora del team Tassone nel
la prima prova del Campio
nato italiano della classe 3 
su Zaccagli-Bagatti e Serafini-
Maio!!. 

Dominio tricolore nel G.P. del Belgio di motociclismo 

Italiani tre volte primi 
Villa torna al successo 

Il modenese ha trionfato nelle « quarto di l i tro » - Vittorie di Lazzarini e Bianchi nelle due 
cilindrate minori - Lega, terzo nelle « 250 », rafforza i l primato in classifica - Continua l'ascesa 
delle Morbidellì • Scontata vittoria della Suzuki di Barry Sheene nella « 500 »: delude Agostini 

bru. bogl. 

. SERVIZIO 
FRANCORCHAMPS — Gior
nata di grazia, quella di ieri. 
per i centauri italiani: tre vit
torie su quattro gare costitui
scono il cospicuo bottino dei 
nostri piloti sulla pista di 
Francorchamps (veloce e non 
accettabilmente sicura), dove 
si è disputato il Gran Premio 
del Belgio. 

I successi di Lazzarini e 
Pier Paolo Bianchi nelle due 
classi di cilindrata minore 
non fanno che confermare la 
ottima vena di due non più 
giovani campioni, da anni sul
la breccia; in particolare il 
primo, un vero esperto nelle 
piccole cilindrate, sembra que
st'anno in grado di puntare 
finalmente al titolo, dopo lun
ghe stagioni di semplici piaz
zamenti, battendo il suo ri
vale di sempre, lo spagnolo 
Angel Nieto. 

Ma è la terza vittoria, quel
la di Walter Villa, che assu
me un rilievo del tutto parti
colare: il modenese, come è 
noto, esce da un periodo mol
to difficile, non per causa sua 
ma per il cattivo stato della 
sua Harley Davidson (che gli 
ha fruttato quattro titoli mon
diali nelle ultime tre stagio
ni). A quanto pare le incom
prensioni e gli attriti tra Vil
la e il team sportivo della 
casa di Varese sono stati su
perati, e ora il pluriiridato di
spone nuovamente di una 
macchina in grado di portar
lo ai massimi vertici. La sta
gione non è ancora compro
messa. 

Passiamo alla cronaca. Sui 
microbolidi di 50 centimetri 
cubi l'avversario principale di 
Bianchi è stato il campione 
del mondo in carica, il tede
sco Rittberger, che dispone
va di una moto identica a 
quella dell'italiano: una Krei-
dler. Soltanto mezzo secon
do separa Lazzarini da Ritt
berger nella classifica finale, 
mentre Nieto si è dovuto ac
contentare della terza piazza, 
distaccato dalla coppia di te
sta di una decina di secondi. 
Lo spagnolo conserva ancora 
la leadership della classifica 
iridata, ma è tallonato da vi
cino da lazzarini. 

Nella classe 125 è stato più 
difficile del solito per Pier 
Paolo Bianchi ribadire la su
periorità tecnica delle Morbi-
delti. Infatti il campione del 
mondo in carica ha dovuto 
impegnarsi allo spasimo per 
regolare la Bultaco di Angel 
Nieto, distaccato solo nel fi
nale di una manciata di se
condi. Al terzo posto il tede
sco Mang, quarto Lazzarini 
e quinto un altro italiano, 
Pier Luigi Conforti. Tranne 
Nieto. tutti i migliori della 
classifica finale correvano su 
Morbidellì. Bianchi ha raffor
zato il suo quasi inattaccabi
le primato nella classifica 
mondiale. 

E' stato poi il turno delle 
250: i centomila spettatori as
siepati lungo il circuito di 
Francorchamps hanno potuto 
assistere allo incontrastato 
trionfo di Villa, tornato dav
vero ai vecchi tempi, visto 
che ha distaccato di venti se
condi il secondo, il giappone
se Katayama. Terzo Mario Le
ga con la Morbidellì, una mo
to che migliora di gara in ga
ra e che potrebbe riuscire a 
insidiare anche in questa clas
se il primato di Yamaha e 
HD. portando Lega — attua
le capoclassifica — molto in 
alto. A questo punto Villa non 
può più permettersi di perde
re colpi se vuole sperare di 
riagguantare il suo titolo. 

Scontata vittoria del solito 
Barry Sheene nella massima 
cilindrata. Nel nugolo di Su
zuki è riuscito a distinguersi 
l'ottimo americano Steve Ba
ker, unico « yamahista » in 
grado di battersi per le pri
me piazze. Ancora una volta 
niente da fare per Giacomo 
Agostini. La voglia di vincere. 
per il campione di Lovere. è 
sempre quella, ma le moto 
non sono piii quelle di una 
volta. 

Questo Gran Premio del Bel
gio. dunque, ha confermato 
il buon momento d'assieme 
di piloti e macchine italiani. 
Ai continui miglioramenti del
la Morbidellì. capoclassifica 
anche nella 250 con Mario Le
ga dopo anni di predominio 
nella classe 125, si affianca 
finalmente la Harley David
son. ritornata al livello di 
qualche mese fa dopo un'in-
spiegabile crisi di inizio di 
campionato. In quanto ai pi
loti, tranne che nella classe 
500 (che richiede più di ogni 
altra mezzi molto competiti
vi, dato Io strapotere di Bar
ry Sheene e della sua quat
tro cilindri Suzuki), i giovani 
italiani — alcuni giovani sol
tanto per la cronaca, perchè 
sono anni che si battono con 
onore sulle piste di tutto il 
mondo — si stanno metten
do in luce in tutte le classi 
di cilindrata. 

Uncini. Lega, Cinforti, Fer
rari. si stanno affiancando sul 
podio ai vari Bianchi, Lazza
rini e Walter Villa. C'è da 
sperare che la vitalità del no
stro 5port delle due ruote non 
venga frustrata dal sempre 
più allarmante pressappochi
smo dell'ambiente. Pochi gior
ni fa ad Abbazia è morto un 
centauro. Sembra che tutti se 
ne siano dimenticati. 

Jean Louis Farina 

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 50 CC 

1. EUGENIO LAZZARINI (It . ) . 
Kreldler, In 31'12"2. media 162.906. 
2. Rittberger (RFT), Kreldlcr, 31' 
12"7; 3. Nieto (Sp.) , BulUco. 

Classifica mondiale 
1. NIETO (Sp.) punti 75: 3. Lai-

zarlni (It.) 62; 3. Tonno (Sp.) 51. 
CLASSE 125 CC 

1. PIERPAOLO BIANCHI (It . ) , 
Morbidellì, In 4'22',9, media 190390; 
2. Nieto (Sp.) . Bultaco. 44'36"6; 
3. Mang (RFT), Morbidellì. 44'49"6. 

Classifica mondiale 
1. BIANCHI (It.) punti 104; 2. 

Lazzarini (It.) 71; 3. Nieto (Sp.) 
65. 
CLASSE 250 OC 

1. WALTER VILLA (It . ) . Harley 
Davidson, in 4I'24"9. media 204.563; 
2. Katayama (Cor.). Yamaha. 41' 
44"1; 3. Lega (It . ) , Morbidellì, 
41'52"1. 

Classifica mondiale 
1. LEGA (It.) punti 59; ! . Ka-

ta>ama (Cor.) 50; 3. Uncini (It.) 
41. 
CLASSE 500 CC 

1. BARRY SHEENE (GB). Suru-
kl, in 38'58"5, medi» 217.730; 2. 
Baker (USA). Yamaha. 39'09"8; 
3. Hennen (USA), Suiukl, 39'13"1. 

Classifica mondiale 
1. SHEENE (GB) punti 87; 2. 

Baker (USA) 58; 3. Hennen (USA) 
43. 

Euganìo Lazzarini ha vinto mila classa 50 ce. 
al titolo iridate. 

a punta daclsamanta 

I due traguardi di Monzon a Montecarlo 

Sconfiggere Valdez... 
entrare nella leggenda 

Mercoledì a Vieste, e in TV, l'« europeo» Vezzoli-Oezakalin 

«... Plus de peur que de 
mal... », più spavento che dan
no hanno scritto di Carlos 
Monzon i giornali francesi dal 
Nice-matin all'Equipe. / / gior
no prima, in una palestra di 
Roma, il campione del mondo 
dei medi era rimasto lesio
nato alla palpebra sinistra da 
un colpo di striscio sparatogli 
da un casuale « s par ring », 
Franco Saputo, nuovo della 
professione. Incauto era sta
to, però, Monzon a togliersi il 
casco protettivo con la scusa 
che faceva motto caldo. Se 
il pugno di Saputo fosse sta
to più violento sarebbe sal
tato, almeno per qualche me
se, il a big-match » del 1977 
che doveva essere presentato 
nello Stade Louis II di Mon
tecarlo sabato prossimo. 9 lu
glio. E' una partita che vale 
miliardi. Monzon, il campio
ne, ha firmato per 500 mila 
dollari. Rodrigo Valdez, lo sfi
dante, avrà circa 200 milioni 
di lire. L'incasso preventiva
to dalla Canguro Sport, dato 
l'alto costo dei biglietti, po
trebbe aggirarsi intorno al 
mezzo miliardo. Inoltre la 
CBS, canale televisivo degli 
Stati Uniti che sponsorizza il 
« meeting ». verserà a Sabba-
tini e soci una montagna di 
dollari. Altri dollari arriveran
no dalle televisioni del Sud-
America incominciando da 
quella argentina. Insomma un 
piccolo colpo di pugno, por
tato incautamente da un pic
colo professionista, ha rischia
to di mandare in fumo il «bu
siness » dell'anno per quanto 
riguarda il mondo pugilistico 
europeo 

Qualcuno, naturalmente, ha 
subito fiutato l'inghippo. Nic
colo Machiavelli nacque, è ve
ro. a Firenze ma qualche al
tro machiavellico tipo potreb
be essere nato a San Javìer 
nella regione del Rio Salado 
in Argentina Carlos Monzon 
nacque appunto a San Ja
vìer nella « estancias » di Don 
Iacinto uno dei maggiori pro
prietari terrieri della regione 
In quel tempo, estate del '42. 
il padre di Carlos faceva il 
«gaucho». Lo chiamavano Don 
Roque. era di origine india. 
si alzava tutte le mattine al
le cinque, sellava il cavallo e 
l'attendeva una dura giorna
ta di lavoro sotto il sole e 
con la pioQQia. nel vento e 
nella polvere Carlo* sembra
re destinato al medesimo me
stiere come i fratelli maggio
ri Alcides e Zacarias. invece 
prima dei 20 anni è entrato 
risolutamente nel ring ed i 
pugni gli hanno dato gloria 
e molti soldi. La rivincita con 
Valdez resterà, probabilmente. 
l'ultima partita di una lunga 
carriera professionistica inco
minciata il 6 febbraio 1963 
quando, a Rafaela, mise ko. 
in due assalti Ramon Monte
negro. 

L'inghippo sarebbe nato a 
causa delle attuali condizioni 
fisiche di Monzon, della sua 
forma pugilistica: il cinema e 
le donne con Susana Girne-
nez in prima linea l'avrebbe
ro messo in ginocchio. Si trat
ta di supposizioni da rotocal
co perchè Monzon rimane un 
professionista serio e rara
mente ha affrontato un com
battimento con leggerezza da 
avando è campione del mon
do, cioè dal 7 novembre 70. 
Ci capitò di scrutare Carlos 
Monzon a Montecarlo in oc
casione del € flght» tra Mi
guel Angel Cuello e Jesse Bur-
nett, lo abbiamo visto asciut

to e vivace, scattante e grin
toso, in buona salute. A no
stro parere Carlos, che si tro
va in allenamento da parec
chio tempo, a Roma stava per 
ritrovare la forma migliore 
per contrastare l'impeto, le 
ambizioni, la potenza del de
stro micidiale di Rodrigo 
« Rocky » Valdez ma ha pec
cato levandosi, quel giorno, il 
casco e prendendo un novizio 
come tisparring» invece dei 
soliti Norberto Rufino Cabre
rà, un fedelissimo, Mario Ro-
mersi campione-d'Italia e ma
gari Willie Warren anche se 
quest'ultimo, un texano di co
lore, sarebbe stato scartato 
dal trainer Brusa. Motivo: 
Warren, il medesimo che lo 
scorso 20 dicembre fece pari 
con Benny Briscoe a Nizza, 
picchierebbe troppo forte in 
allenamento e senza rispetto 
per il « boss », Monzon in que
sto caso. 

In altri tempi le stesse ac
cuse vennero rivolte da Jack 
Dempsey campione dei massi
mi ad Harry Greb campione 
dei medi che lo aveva atter
rato con un selvaggio hook 
sinistro. Anche Joe Louis scac
ciò « Jersey» Joe Walcott che 
era riuscito a stenderlo con 
un destro quando si prepara
va per la battaglia con Tony 
Galento che nei giorni scorsi. 
poveretto, è stato mutilato sot
to il ginocchio della gamba 
destra a causa di una forma 
di diabete cronica. Qualche 
tempo dopo, nello Yankee 
Stadium. Tony con un destro 
di spaventosa violenza rove
sciò Joe Louis sulla stuoia. Fu
rono minuti drammatici i se
guenti. nessuno li ha dimen
ticati più. Poi Joe distrusse 
Galento nel quarto assalto. 
Tutto questo accadde nel giu
gno 1939 mentre più vicino a 
noi. nel settembre 1967, Ntno 
Benvenuti tolse il salano a 
Benny Briscoe colpevole di a-
vergli incrinata una costola 
durante una seduta Sono fac
cende normali nei campi d'al
lenamento. insomma 

Dopo ore tormentate, dopo 
infiniti colpi di telefono da 
Roma a New York e da Ro
ma a Montecarlo. Rodolfo 
Sabbatini e riuscito a dare 
una data al suo campionato 
tutto d'oro Carlos Monzon e 
Rodrigo Valdez si ritroveran
no nello Stade IMUIS 11 sa
bato 30 luolio sotto le luci di 
tutte le TV preventivate meno 
la francese, forse Sabbattnì, 
dopo l'incidente toccato a 
Monzon. sembrava abbastanza 
tranquillo. Difatti, conferman
do abilità e mestiere, aveva 
stipulato un contratto con la 
* Lloyd's Corporation », l'as
sociazione degli assicuratori 
londinesi nata nel remoto 
16S0, per riscuotere eventuali 
danni sino a cento milioni di 
lire. Domani, martedì, mon-
sieur Jean-Louis Medicin sin
daco di Montecarlo probabil
mente presenterà il cartellone 
del 30 luglio nel quale dovreb
be figurare il « flght » tra lo 
inglese Alan Minter e Grif-
fith che prenderebbe il posto 
di Willie Warren. Sono i diri
genti della CBS che vogliono 
il vecchio Emile, sempre mol
to popolare negli « States». 

Nel programma dovrebbero 
inoltre figurare gli argentini 
Norberto R. Cabrerà (peso 
medio) e Daniel Gonzalez 
(welter») quest'ultimo opposto 
al marsigliese Alain Ruocco. 
Dopo un breve week-end con 
fa sua Susana, oggi a Roma 
Carlos • Monzon riprende il 

training. Con il riposo il suo 
peso è salito a 165 libbre ma 
cinque libbre in più non pre
occupano Brusa il trainer e 
il dottor Paladino il medico 
che da anni assiste il cam
pione del mondo. Oggi anche 
Rodrigo «Rocky» Valdez ri
prenderà il lavoro a Bordi-
ghera nel Grand Hotel del Ma
re dove gli hanno preparato 
una palestra pugilistica e do
ve il ragazzo colombiano è 
diventato un beniamino dei 
turisti. 

Valdez, che adesso ha 30 
anni suonati, ha come spar-
ring-partners il peso medio 
Ali Perez che sembra il sosia 
di Cassius Clay e il portori
cano Sandy Torres un « 154 
libbre» visto a Milano batte
re l'argentino Miguel Angel 
Castellini per ferita. Inoltre 
Rodrigo Valdez mette i guan
ti con il dilettante Jean-Jac
ques Benchetrit campione di 
Francia dei welters: Melanio 
Porto e Chango Diaz sorve
gliano la preparazione del co
lombiano che si svolge in un 
ambiente comodo, lussuoso, 
popolato da belle donne inva
denti e curiose. Carlos Mon
zon si augura che Bordighera 
si tramuti in una Capua per 
il suo Challenger che. tra lo 
altro, è sicuro di sconfiggere 
prima del 10" assalto. Oltre 
battere ancora una volta Ro
drigo Valdez, il campione del 
mondo spera con il suo pros
simo exploit di entrare final
mente nella lista dei primi 
dieci pesi medi mondiali di 
tutti i tempi, diciamo della 
leggenda. I « magnifici dieci » 
sarebbero- Mickey Walter. 
Ray « Sugar » Robinson. Stan
ley Ketchel. Harry Greb. To
ny Zale. Tommu Ryan. Billy 
Papke. Frank Klaus. Jake La 
Motta. Les Darcy. Quest'ulti
mo, un australiano, mai vin
se la Cintura mondiate delle 
«r 160 libbre » perchè mori a 
Memphis. Tennesee. troppo 
presto, all'età di 22 anni, quan
do non aveva ancora dato ti 
suo meglio 

In Italia, con l'estate, so
no tornati i soliti campionati 
balneari. Sabato 23 luglio a-
rremo a Civitavecchia la sfi
da tra Mario Romersi cam-
nione nazionale dei medi e 
lo sfidante Anaelo Jacopucci 
Questo scontro tra due stili 
ricorda, sia pure ragamente. 
i passali duelli tra Vittorto 
Venturi e Vincenzo Roccht nei 
iceltcrs. tra Giovanni Manca 
e Fernando Jannilli nelle ml6fì 
libbre» che furono autentici 
m derby » romani dei pugni. In
vece mercoledì. 6 luglio, a 
Vieste nel Garaano ti fighter 
bresciano Natale Vezzoli met
terà in gioco la sua Cintura 
europea dei legaeri-junìores 
contro il turco Ethem Oeza-
kalin che vive a Berlino alla 
corte di Zeller manager di 
Eckehard Dagge campione del 
mondo per le * 154 libbre» e 
prossimo avversario di Rocky 
Mattioli. Si dice che Rocky e 
Dagge saranno a Vieste dove 
il campionato europeo, allesti
to in una piazza, risulterà gra
tis per gli spettatori locali 
mentre quelli lontani avranno 
la TV a colori. Il dottor Ni
cola Pastore dell'Ente Turi
smo e il dottor Michele Asco
li, che hanno sponsorizzato la 
manifestazione, sperano in fu
turo di presentare un campio
nato mondiale. Gianni Scuri 
ne è, stavolta, l'organizzatore. 

Giuseppe Signori 
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THURAU SEMPRE IN GIALLO AL GIRO DI FRANCIA 
La corsa sconfina in Spagna e Vitoria saluta l'arrivo solitario di un iberico 

José Nazabal sorprende tutti 
e vince sulle strade di casa 

• Secondo Rik Van Lindeu che ha regolato il gruppo giunto al traguardo con 5 ' I S " di ritardo 

DALL'INVIATO 
VITORIA — Anche in Spagna, 
dove vince José Nazabal con 
una fuga di 113 chilometri, 
quel ragazzino biondo, taci
turno. bellino come dicono le 
fanciulle ad ogni arrivo e ad 
ogni partenza del Tour, quel 
tedesco che si chiama Dietrich 
Thurau e per il quale Merckx 
pronostica un grande avveni
re, partecipa al cerimoniale 
riservato • alla maglia • gialla. 
I suoi occhi azzurri brillano, 
Peter Post gli è a fianco co
me un padre, il massaggia
tore Davo che la Brooklin ha 
prestato alla formazione olan
dese, confida di aver cono
sciuto un atleta modesto, sim
patico, con due gambe da fuo
riclasse. Thurau viene dalla 
pista, è stato campione mon
diale nella specialità dell'inse
guimento a squadre, è alto 
un metro e ottantaquattro, 
denuncia settantanove chili al
la bilancia, ha ventidue pri
mavere, è alla terza stagione 
professionistica, e Merckx ag
giunge che una volta o l'altra 
Dietrich conquisterà il prima
to dell'ora. » • 
' Thurau è un « leader » prov

visorio oppure un tipo capa
ce da lottare per il trionfo 
di Parigi? Lungo è il cammi
no che ci divide dai Campi 
Elisi, e la situazione odierna 
dice poco o niente, dice che 
Thurau è da scoprire. Il te
desco precede Merckx di 8", 
Van Impe di 14", Zoctemelk 
di 18". Thevenet di 19", Kui-
per di 32", Galdos di 39" e 
sono cifre slmili a parole 
scrìtte sulla sabbia. Domani 
la cronometro di Bordeaux 
esprimerà qualcosa di impor
tante, perchè non c'è solo 
Thurau da scoprire. In par
ticolare c 'è da verificare 
Merckx, anche se Edoardo 
dovrebbe cavarsela con pro
fitto in pianura: sono le sali
te, semmai, che potrebbero 
determinare la resa del capi
tano della Fiat. Sabato scor
so. sul Tourmalet, s'è visto 
un Merckx in ritardo, e no
nostante la ripresa molti pen
sano che sulle Alpi il belga 
non resisterà agli attacchi di 
Van Impe e Zoetemelk. Ma 
le Alpi figurano nel program
ma dell'ultima settimana, e 
perciò aspettiamo, o meglio 
viviamo questo Tour giorno 
per giorno senza escludere 
che prima delle Alpi la corsa 
abbia a registrare una clas
sifica pressoché definitiva. 

La terza tappa era partita 
da Orolon in un mattino con 
tinte autunnali. Un grigio uni
forme soffocava i dintorni e 
i ciclisti pedalavano in sordi
na nonostante le sollecitazio
ni di Ocana e Lopez Carril, 
di Hoban e Nazabal, dei po
chi volonterosi che venivano 
subito imbrigliati. Trentadue 
chilometri nella prima ora. 
ventisette nella seconda, una 
lentezza, una noia, una sonno
lenza generale, una gran no
stalgia per la « bagarre » di 
una volta. Eh, si: anche il 
Tour è cambiato. Il Tour ha 
perso quelle caratteristiche, 
quello smalto, quelle fasi ro
venti, quelle sparate che lo 
distinguevano da ogni com
petizione; il Tour s'è afflo
sciato, appiattito; il Tour su
bisce i mali di un ciclismo 
costretto a difendersi dagli 
eccessi, a misurare il passo 
in una realtà nemica dell'e
stro e della fantasia. 

Il Tour entra in Spagna 
scalando il Col d'Ispeguy. a 
cavallo di una strada liberata 
dagli ostacoli provocati dalla 
esplosione di un ordigno di 
cui parliamo a parte, e la 
breve arrampicata mostra un 
V&n Impe che insieme a Pe-
dro Torres e Kuiper anticipa 
di 18" Martins. Delisle. Thu
rau, Zoetemelk, Agostinho, 
Andiano. Bruyere, Laurent. 
Thevenet. Galdos. Bourreau e 
Pronk. Più indietro Merckx 
e compagnia, una compagnia 
con Sercu e Vallet pesti e 
sanguinanti causa un brutto 
capitombolo. La discesa ri
compone la fila ed è il mo
mento in cui i corridori ri
cevono il sacchetto del rifor
nimento. una buona ragione 
per tornare alla calma. For
za ragazzi altrimenti faremo 
sera. 

La Spagna ci offre una 
schiarita, un po' di sole, co
lori vivaci, e in altura, an
dando verso Leiza, taglia la 
corda Nazabal. Fra il verde 
dei paesi baschi. Nazabal è 
di casa, è profeta in patria. 
è uno spadaccino accredita
to di 4*40" in un coro di ev
viva. E i campioni? I campio
ni nmengono alla finestra 

poiché Nazabal non li preoc
cupa. E cosi il cavaliere so
litario mette le ali, conta un 
vantaggio massimo di 11*40" 
quando manca una quarantina 
di chilometri. E' fatta, ovvia
mente, e il finale è un tap
peto di velluto per il rap
presentante della Kas, vinci
tore a mani alzale davanti 
allo stabilimento dell' indu
stria che finanzia il gruppo 
ciclistico spagnolo. 

E" il quarto successo di Jo
se Nazabal, ventisei anni, fi
glio di agricoltori, campione 
nazionale della montagna, un 
gregario al servizio di Gal
dos. La seconda moneta è di 
Van Linden a spese di Ser
cu, poi Levitan comunica che 
il Tour del '79 inizierà nuo
vamente a Fleurance: quello 
del '78, com'è noto, prenderà 
l'avvio dall'Olanda, da Leiden. 
cittadina nelle vicinanze di 
Amsterdam. E oggi? Oggi da 
Vitoria a • Seignosse Le Pe-
non, avremo la gara più lun
ga perchè i chilometri saran
no 256 e magari anche di più 
prima di approdare sulla ri
va dell'Atlantico visto che Le
vitan è come Torriani. che 
le distanze reali superano le 
distanze ufficiali. Sarà un viag
gio sul liscio, fatta eccezione 
per un palo di colline, una 
marcia di trasferimento, pro
babilmente, e una grossa vo
lata. 

Gino Sala VITORIA — Thtvenet • Merckx, di ottimo umore, si rifocillano in gara. 

Non si è fatto attendere il preannunciato attacco alle istituzioni turistiche francesi 

Esplode una bomba poco prima 
del passaggio della carovana 

Due spettatori, padre e figlio, feriti lievemente, ma poteva anche essere un disastro 

DALL'INVIATO 
VITORIA — Un attentato che 
avrebbe potuto provocare gra
vissime conseguenze è stato 
effettuato ieri sulla strada del 
Tour de France. quando a 
circa due chilometri dalla vet
ta del Col d'Ispeguy è esplo
so un ordigno che ha fatto 
cadere grossi massi nel ter
ritorio al confine con la Spa
gna. L'esplosione è avvenuta 
un'ora prima del passaggio 
dei corridori. Sono rimaste 
ferite due parsone, due uo
mini, padre e figlio, a quan
to pare. La carica di dinami
te era potente e qualora il 
dispositivo fosse entrato in 
azione più tardi, mentre tran
sitavano i ciclisti e il segui
to, con molta probabilità a-
vremmo registrato un disa
stro. 

Come è noto, lo scorso sa
bato una organizzazione di e-
ì-t remisti baschi aveva prean

nunciato « attacchi » alle isti
tuzioni turistiche francesi, pe
rò al momento in cui tele
foniamo nessuno ha rivendi
cato l'attentato di ieri. La 
condanna per quest'episodio 
di violenza è generale. I di
rigenti del Tour tacciono, ma 
in realtà sono in allarme an
che per la giornata odierna 
che vedrà la carovana passa
re per centosessantatre chi
lometri in terra di Spagna 
prima di rientrare in Fran
cia. 

* 
Notizie sugli italiani della 

Bianchi. Uno dei sei, il ro
magnolo Glauco Santoni, è ca
duto durante le prime fasi 
della tappa riportando la so
spetta frattura del mignolo 
della mano sinistra. Santoni 
era atteso sabato sui Pirenei, 
ma è naufragato insieme ai 
compagni. Non c'è un italia
no, comunque, che abbia am

bizioni di classifica. Obiettivo 
principale è di portare Van 
Linden alla conquista della 
maglia verde. 

Naturalmente il direttore 
sportivo Giancarlo Ferretti 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo della terza tap

pa del Ciiro ciclistico di Francia, 
Olornn Salnte Marie-Vitoria di km. 
218.300: 

1. JOSE NAZABAL. In 7 ore 
35"30" alla media oraria di km. 
HAùi; 2. R. Van Linden a 5'15"; 
.1. Sercu: 4. Fscla*5an: 3. Smit; fi. 
Rntuel: 7. Thaler: 8. Raas: 9. 
Thurau: 10. Deleplne: 11. Kamtens: 
13. Teirllnck: 13. Hoban: 14. Bour
reau: 1S. Vesemael. Tutti con il 
tempo di Van Linden. 

Classifica Kenerale: 
1. DIETRICH THURAU. 23h 0V 

e 10"; 2. Merckx a S"; 3 . Lau
rent a 13": 4. Van Impe a 14": 
5. Rouxel a 16"; 6. Zoetemelk a 
18."; 7. Thevenet a 19"; 8. Galdos 
a 21"; 9 Vlllrmlane a 31"; 10. 
Meslet a 32". 

chiede anche due o tre suc
cessi parziali, vuoi con Rik 
Van Linden che è un veloci
sta molto quotato, vuoi con 
un altro, per esempio San
tambrogio. E in proposito il 
corridore di Seregno dice: 
« Una tappa dovrei vincerla 
e anche Parsani è un tipo in 
grado di centrare un traguar
do. A nostro vantaggio c'è 
che se andiamo in fuga non 
diamo fastidio ai campioni. 
Certo, bisogna aver intuito e 
gambe buone, diversamente si 
rimane all'asciutto. Il Tour 
nulla regala... ». 

Già, gli italiani in classifi
ca sono molto giù, verso il 
fondo: il primo è Santoni, cin-
quantaduesimo a 23*33". E' ri-
masto a casa Gimondi ed è 
una Bianchi senza comandan
te. Aggiusteranno i conti, tor
neranno in patria con un po' 
di quattrini se andrà come 
spera Santambrogio. 

g. s. 

Giovedì parte 
i l Giro d'Italia 
per dilettanti 

EMPOLI (Firenze) — L'otta
vo Giro ciclistico d'Italia per 
dilettanti, valido per rasse
gnazione del «Trofeo Campa
gnolo » e che quest'anno avrà 
il patrocinio del quotidiano 
Stadio, prenderà l'avvio giove
dì prossimo da Sovigliana di 
Empoli «Firenze) e si conclu
der». dopo dieci tappe, a Por
denone. 

Saranno alla partenza 103 
corridori italiani e 36 stranie
ri. Questi ultimi suddivisi in 
sei squadre nazionali in rap
presentanza di Spagna, Sve
zia, Polonia, Danimarca, Sviz
zera e Cecoslovacchia. 

Tanti D'Artagnan a cominciare da Alassio 
Graziani tornerà a casa col suo trofeo 

DALL'INVIATO 
VITORIA — Abbiamo già alle 
spalle quattro giornate, è do
menica. siamo in Spagna e 
oggi torneremo m Francia 
per un bagno nell'Atlantico. 
Il Tour è dunque in pieno 
cammino dopo tanta Guasco
gna e tanti D'Artagnan. dopo 
un bel viaggio per giungere 
ai nastri di partenza. In ve-
rìtà il primo guascone l'ave
vo incontrato facendo sosta 
ad Alassio. Ero salito nell'en
troterra in un tramonto ros
so. Meravigliosa - quella cor
nice del golfo da Santa Cro
ce. quei colori, quelle luci. 
quell'angolo di poesia, e men
tre lo sguardo spaziava, una 
voce, un saluto, una vigoro
sa stretta di mano interrom
pevano le mie riflessioni. Era 
Bruno, un amico, un ex pu
gile che quando parla agita 
le braccia come se fosse sem
pre in un ring, che oltre a 
gesticolare grida, che in ogni 
momento, per un qualsiasi 
motivo, è di una decisione 
impressionante. Siamo finiti 
davanti ad una bottìglia di 
autentico Pigato e al secon
do bicchiere ecco che il D'Ar
tagnan d'Alassìo mi presen
ta un falegname entrato nel 
bar a prendere certe misure. 
* Pensa, è un artista che ve
stirebbe anche una mosca. 
Non c'è angolo della città sen

za un cenno della sua tanta- i 
sia... » I 

II falegname chiedeva un j 
giudizio su Perletto. l'unico j 
corridore professionista della \ 
Liguria. « un gran bravo ra
gazzo. troppo bravo», dicerc. e 
s'andava coi ricordi a Brigno-
le. gregario di Bartali. ai fra
telli Rossella, a Vittiglio. una 
meteora che adesso fa il ba-
onino. e con Zeno « il pilota 
de/nJmtà v un pochino fre
mente perché il viaggio era 
lungo. « riprendeva il cam
mino verso Fleurance. Circa 
una giornata e mezzo di mac
china: Nizza, i richiami del
la Costa Azzurra, il sud del
la Francia. Avignone. Nimes. 
Tolosa in pieno traffico e in
fine un D'Artagnan sulla por
ta di un albergo. «Spiacente. 
siamo al completo, siamo in
vasi dalla carovana del Tour. 
se volete una camera torna
te indietro», consigliava una 
signora bionda come le spi
ghe di orano dei campi circo
stanti. e un altro hotel era 
occupato da un matrimonio, 
un altro ancora aveva affitta
to anche il solaio, e prose
guendo nelle richieste era una 
sequenza di risposte negative, 
finché a sera inoltrata un 
D'Artagnan che indicava un 
castello ci portava al sospi
rato giaciglio. Era il castello 
di Larroqae. una costruzione 
del Settecento circondata da 
alberi giganteschi, da un la
ghetto azzurro, da un magni

fico parco. Le stanze tappez
zate di stoffa, il ristorante col 
profumo dell'Armagnac. vec
chi quadri, vecchi camini, e 
un conto (tutto considerato/ 
ragionevole. E così Zeno po
teva dormire il sonno dei giu
sti. Una notte silenziosa tra 
muri antichissimi, ti canto del 
gallo al mattino e la Guasco
gna davanti a noi. Grazie si
gnor D'Artagnan. e perdona 
coloro che abusano della tua 
figura appiccicandoti ovunque. 
sui liquori, ai vasetti di pru
gne e di miele, nei negozi di 
ogni genere, perfino nelle far
macie. Perdona, lerdona 

Quando arriveremo a Cha-
monix, un compagno d'avven
tura andr'i sul palco per rice
rere la medaglia di riconosci
mento del Tour e sarà un lu
nedì in cui Rino Negri dovrà 
pubblicamente congratularsi 
con il suo pilota, con Ezio 
Graziani. cittadino di Busto 
Arsizio. trenta Giri d'Italia. 27 
Giri di Francia, una vita die
tro ai ciclisti. Graziani è sta
to un eccellente rugbista. Gio
cava nell'Amatori di Milano e 
come seconda linea venne se
lezionato per la nazionale. 
Uno sportivo praticante, una 
giovinezza a lottare per la 
palla ovale, bei tempi, bel 
pezzo d'uomo ancora oggi, 
una faccia da cagnone buono. 
un sorriso dolce, e il li luglio 
Graziani rispetterà il cerimo

niale indorsando camicia e 
cravatta, un po' impacciato, 
forse, un po' emozionato, un 
po' timido dì fronte a Jacques 
Goddet. a Felix Levitan. ai 
commissari, agli intendenti, ai 
vari comandanti, ma il vecchio 
rugbista avrà il suo trofeo, e 
tornando in Gazzetta pofrò 
mostrarlo a Vincenzo Torriani 
che molto pretende e nulla ri
conosce. 

•k - -
Poulidor è qui come radio

cronista e riceve più applau
si di Anquetil. il quale scri
ve sul giornale organizzatore. 
Anquetil s'è imposto m cinque 
Tour. Polidour non ha mai 
indossato la maglia gialla, ep
pure i francesi hanno sempre 
preferito Raymond a Jacques 
poiché il perdente è entrato 
in ogni casa con la forza del
la tenerezza e della simpatia, 
mentre il vincitore rimaneva 
sull'uscio perché freddo, qua
si glaciale nelle sue espressio
ni. E' qui anche Jean Robic 
con la sua testa di vetro, un 
Robic che vive di scampoli. 
di vari mestieri, se non pro
prio di elemosina. Un circo lo 
aveva ingaggiato con una bi
cicletta piccola come lui, e 
Jean girava, girava, girava 
finché temendo di battere una 
altra volta il capo, ha lasciato 
il tendone perché una testa 
di vetro è doppiamente fra
gile e preziosa. 
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All'Arena di Milano la magnifica rivincita del campione d'Europa 

Mennea: sui 200 metri 
l'avventura più bella 

Alberto Juantorena: una tournée piena di trionfi - Samson Kimombwa: l'astro nascente del mezzofondo 

Pietro Mennea insegue i 400 
metri mosso dal sogno di pas
sare alla storia dell'atletica 
leggera- come il primo euro
peo capace di vincere i cam
pionati continentali prima sui 
200 (sprint puro) e poi sui 
400 (sprint prolungato). Ma i 
400 sono fatica diversa che il 
mezzo giro. I dinamismi cam
biano e cambia anche l'apnea 
(la corsa senza tirare il fiato) 
che praticamente assimila la 
velocità, dai 100 ai 400. Quin
di Pietro è sempre legato alla 
.sua gaia: che è il mezzo giro. 
E sabato sera all'Arena — do
po un assaggio vincente a To
rino contro gli americani — 
ha centrato la miglior presta
zione mondiale stagionale con 
20"11. La prestazione è prodi
giosa visto che avversari del 
campione d'Europa erano il 
campione olimpico Don Quar-
rie e quello Steve Williams 
che ancora maledice la cattiva 
sorte che l'ha costretto a di
sertare il tarlati di Montreal. 

Quante è partito con ele
ganza e furia i la classe fa par
te dell'ingaggio) e a metà ga
ra nessuno avrebbe messo in 
dubbio il suo successo. Men
nea escluso. Pietro a quel 
punto è cresciuto, e diventa
to un gigante, ha divorato il 
rettifilo e con esso il campio
ne olimpico. Quarrie sembra
va fermo mentre Mennea si av
viava al traguardo con una 
prestazione eccezionale: 20"11. 
Non si tratta solo del record 
italiano ma pure della miglior 
prestazione mondiale della 
stagione oltre che di un tem
po che avvicina il primato 
continentale di Valeri Borzov 
<20" netti). 

Sul giovane campione di 
Barletta è difficile dire cose 
nuove. Lui è mosso da una 
molla che raramente è di
sgiunta dalla polemica. Ma 
per essere efficace deve trat
tarsi di una polemica filtrata, 
dopo che la rabbia l'ha cau
sata. Altrimenti l'azzurro sca
de nel compatimento sulle 
« proprie disgrazie » o su gare 
rese cieche da una collera 
cieca. 
- La « Notturna » dell'Arena 
milanese ha regalato ai 30 mi
la spettatori presenti il gran
de primato di Mennea e tan
te altre cose. Eni in gara, per 
esempio, quel keniano esile e 
giovane (ha solo 21 anni) che 
tre giorni fa ha battuto, a 
Helsinki, il record mondiale 
dei 10 mila. In quell'occasione 
Samson Kimombwa, questo è 
il suo nome, se n'è andato con 
la compiacenza di Franco Fa
va e Tony Simmons che non 
credevano possibile che la fal
cata leggera della piccola an
tilope potesse reggere fino al 
termine. Al quinto km, invai
ti, « Kim » era in ritardo su 
Dave Bedford, primatista in 
carica, di quasi 10 secondi. Al
l'arrivo era in vantaggio di 3 
decimi. 

All'Arena si sperava che Ki
mombwa fosse capace, con 
l'aiuto di Franco Fava e Luigi 
Zarcone. di cancellare il re
cord (13*13") di Emiel Putte-
mans. Il ciociaro e il sicilia
no si sarebbero, a loro volta, 
giovati dell'aiuto del piccolo 
keniano per cancellare il vec
chio primato di Gianni Del 
Buono. La cosa non è riuscita 
e comunque ne è venuta fuo
ri una delle più belle gare 
sui 5 mila mai viste in Ita
lia, forse la più bella. Ki
mombwa, vincitore in 13*21"9, 
ha ottenuto la sesta prestazio
ne stagionale - (dopo Dick 
Quax, Suleiman Nyambui, 
Nick Rose, Filbert Bayi e 
Brendan Foster: un neozelan
dese, due tanzaniani e due in
glesi) mentre Franco Fava 
(terzo in 13*28"4) e Luigi Zar
cone (secondo in 13*25"3> han
no di poco peggiorato l'exploit 
del 29 giugno a Helsinki. 

Alberto Juantorena non ha 
corso gli 800 contro Boit che. 
a sua volta, per non correre il 
rischio di trovarsi di fronte 
all'ultimo momento il cubano. 
ha optato per i 1300. Il cam
pione olimpico si è cimentato 
sui 400 dove ha trovato l'ame
ricano Bob Taylor, partito for
tissimo. Alberto non ha fatica
to a vincere visto che a lui 
basta accelerare il ritmo e al
lungare la già enorme falcata 
per togliersi di dosso qualsia
si avversario. Assai buono il 
tempo: 4.V58. 

II cubano è in Europa da 
26'giorni e finora non ha mai 
perduto. Ha vinto gli 800 a 
Ostrava «l'4.V*76i. a Berlino 
« l'46"l i. a Bydgoszcz (l'43"66i. 
a Londra <1'4.V'50> e i 400 a 
Bratislava i45"64», a Berlino 
(44""98). a Bydgoszcz (4S*73>, 
a Praga «47"), a Londra (45" 
e 30». a Helsinki (45**77). Bat
terlo è quasi impossibile ma 
è altrettanto quasi impossibile 
— almeno per ora — che lui 
riesca a migliorare il record 
mondiale dei 400 ottenuto da 
Lee Evans ( 43**86) ai Giochi 
di Messico. Quel record, rea
lizzato in altura, è un po' co
me quello di Bob Beamon 
(8^0) nel lungo. Si tratta di 
prestazioni eccezionali favori
te da un cumulo di favorevo
lissime circostanze (non ulti
ma, anzi prima, l'altura). Il 
45**58 è quindi grosso respon
so che tuttavia la gente sten
ta a gustare proprio a causa 
del e diabolico» limite scritto 
da Evans • nell'aria rarefatta 
di Messico. 

Carlo Grippo è stato stron
cato sugli 800 dallo jugoslavo 
Miroslav Savie (erede di Lu
ciano Susanj) e dall'ameri
cano di colore Seymour New-

man. Carletto non è riuscito a 
far meglio di un modesto 1' 
47" e 8 mettendo in luce una 
preoccupante carenza di tenu
ta. L'azzurro è stato si capa
ce di produrre un attacco al
l'uscita ' dalla curva; ma sul 
rettifilo si è spento: non ave
va da dare niente di più dei 
2 decimi che gli hanno consen
tito di concludere davanti al 
finlandese Taskinen (che ritro
verà tra 12 giorni ad Atene, 
per la semifinale di Coppa Eu
ropa). Grippo pare proprio 
che non abbia motivazioni. 

Ancora su Mennea: ha con
cluso con uno stile che nep
pure pareva il suo, abituato 
com'è a chiudere spesso con 
affanno. Era davvero bello il 
Mennea esploso sul tartan 
dell'Arena. E chissà che lo sti
le non gli sia perfezionato 
proprio dall'uso razionale delle 
forze sulla più dura distanza 
dei 400 metri. Se cosi fosse 
ben vengano anche i 400, ga
ra ardua che costringe, pur 
nell'appannamento del cervel
lo per debito d'ossigeno, a ri
flettere su quel traguardo che 
appare lontano come la luna 
e che pure bisogna raggiun
gere nel migliore dei modi. 

Remo Musomeci 
Pietro Miniit» sul filo dei 200 m. in 20 "11 sabato notte all'Arena 
di Milano. 

Intervista con Lonzi sulla pallanuoto azzurra 

Nazionale ringiovanita 
in Svezia con fiducia 
Gli « europei » per maturare - Come richiamar gente in piscina 

Il campionato di pallanuo
to è al massimo dei giri. La 
battaglia per la conquista 
dello scudetto si fa sempre 
più rovente: Canottieri Napo
li. Florentia e Recco si danno 
battaglia, affilano le anni in 
vista degli scontri decisivi. 
Sabato fl luglio alla piscina 
« Costolì » di Firenze la RN 
Florentia-Algida ospiterà la Ca
nottieri di Dennerlein che at
tualmente conduce la classi
fica. In caso di vittoria da 
parte degli uomini di Gianni 
De Magistrìs questo torneo 
diventerebbe ancor più elet
trizzante. 

In attesa di questo « scon
tro » la nostra rappresentati
va azzurra, largamente rinno
vata rispetto alla squadra che 
In scorso anno a Montreal 
conquistò la medaglia d'ar
gento. incontrerà a Roma la 
nazionale di Cuba, una delle 
più forti ed agguerrite for
mazioni del mondo. Così, in 
vista di questa « amichevole » 
in programma mercoledì se
ra al Foro italico, da oggi gli 
uomini prescelti dal CT Gian
ni Lonzi si ritroveranno a 
Roma per iniziare la prepara
zione. 

La settimana scorsa a San
remo si e svolto un interes
sante esagonale: ha vinto la 
Ungheria. L'Italia si è classi
ficata al secondo posto tota
lizzando gli stessi punti dei 
magiari. Gli ungheresi hanno 
vinto grazie al miglior quo
ziente reti. Risultato giusto? 
Lo chiediamo a Lonzi sul 
quale ricadono le responsa
bilità azzurre in campo inter
nazionale. 

«G/i ungheresi hanno vinto 
molto bene. Risultato onesto 
anche perchè i magiari si so
no permessi il lusso di la
sciare a Budapest due gioca
tori del calibro di Farago e 
Chapo. Per noi si è trattato 
di un esame più che proban
te. Questo torneo ci è venuto 
a proposito poiché abbiamo 
avuto la possibilità di incon
trare l'URSS, la Romania, la 
Olanda, oltre che l'Ungheria. 
vale a dire le squadre che 
vanno per la maggiore nel 
mondo Come sai dopo Mon
treal. vista l'età media dei 

componenti la squadra, ho 
deciso di ringiovanire e così 
a Sanremo ho presentato una 
formazione priva di Ghibelli
ni. Alberata. D'Angelo cioè di 
coloro che con Gianni De 

•Maglstris formavano l'ossatu
ra del nostro " Settebello " ». 

Quali i programmi? 
« Mercoledì sera contro 

Cuba con molte probabilità 
manderò in campo la stessa 
formazione di Sanremo, quel
la formata da Panerai. Si-
vieoni, Baracchini. Morsili, 
G. De Magistris. Pirone e Co-
stagliola. Poi nel corso della 
partita effettuerò delle sosti
tuzioni. In questo momento 
devo pensare ai campionati di 
Europa in programma a Nor-
koping in Svezia. Devo perciò 
far fare della indispensabile 
esperienza internazionale a 
giovani che a Sanremo, gio
cando nella formazione B, 
hanno messo in mostra nu
merose qualità ». 

Speranza per gli «europei»? 
« Le nostre speranze sono 

minime: abbiamo ringiovanito 
la squadra. Unico punto d'ar
rivo far maturare il più alla 
svelta possibile le nuove le
ve. La differenza che ancora 
sentono rispetto alle squadre 
dell'Est è enorme. Gli "eu
ropei" dovranno servirci per 

La Ackermann eguaglia 

i l suo primato mondiale 

di salto in alto (1,96) 
DRESDA (RDT) — La tede 
sca della Repubblica Demo
cratica Rosemarie Ackermann 
ha uguagliato ieri il proprio 
primato del mondo del salto 
in alto con m. 1.96. durante 
l'ultima giornata dei campio
nati della RDT. 

Da notare che la primati
sta mondiale disputava ieri 
la sua prima gara della sta
gione. dopo un lungo riposo 
dovuto allo stiramento ripor
tato a San Sebastian nel mar
zo scorso, durante i campio
nati europei indoor. 

maturare, per fare esperien
za. Non abbiamo materiale 
umano come l'Unione Sovieti
ca. gli Stati Uniti, la Roma
nia. l'Olanda per non parlare 
dell'Ungheria che rimane an
cora la squadra più possente 
ed abile del mondo ». 

Quali le ragioni di questa 
differenza? 

« Noi siamo sempre costret
ti ad inseguire gli altri. Non 
abbiamo impianti idonei per 
poter lavorare in continuazio
ne. Quindi siamo costretti ad 
arrangiarci. Nonostante que
sta situazione nell'ultimo qua
driennio siamo riusciti a 
conquistare il secondo posto 
alle Olimpiadi, il terzo ai 
" mondiali ". il primo ai cam
pionati europei giovanili e 
tanti altri successi. Però non 
abbiamo il materiale-uomo al 
pari degti altri anche se è 
vero che possiamo mettere 

I sulla bilancia una certa in-
I ventiva e la grinta. Inoltre, no-

nostante certi successi, anco
ra in Italia la pallanuoto non 
è seguita come in altri Paesi. 

Una partita di pallanuoto 
dura mediamente un'ora. Un 
po' poco per uno spettacolo 
che si rispetti Perchè allo
ra non completare la aerata: 
prologo con una manifestazio
ne di nuoto o una esibizione 
di tuffi e poi la partita? In 
auesto caso aumenterebbe 
l'interesse e lo spettatore re
sterebbe in piscina almeno 2 
ore e mezzo, cioè trascor
rerebbe la serata. 

* Sono pienamente d'accor
do. Bisognerebbe fare inizia
re le partite alle 21.30 fé non 
alle 21) e dalle 20,30 alle 21,30 
far disuutare delle gare o par
tite riservate agli allievi o 
juniores. Nel basket prima di 
una partita i giocatori si esi
biscono in movimenti di ri
scaldamento che perà richia
mano l'interesse del pubblico. 
Se la FIN decidesse di abbi
nare alla pallanuoto anche te 
gare di nuoto, sugli spalti 
delle piscine si darebbero con
vegno anche i genitori e gli 
amici dei nuotatori, si allar
gherebbe l'interesse alla pal
lanuoto ». 

Loris Ciullini 

DAL 1" LUGLIO NUOVI ABBONAMENTI A PREZZI INVARIATI 

BOLOGNA F.C. VIA S. STEFANO. 71 
ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12 

S. p .A . dalle 15 alle 19 

CENTRO COORDINAMENTO: VIA CADUTI DI CEFALONIA N, 1 

ABBONAMENTI 1977-1978 
TRIBUNA NUMERATA L. 190.000 
TRIBUNA PARTERRE L. 115.000 
DISTINTI NUMERATI L. 85.000 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI . L. 50.000 

• (FINO A 15 ANNI) 

CURVE . . . . . . . . . L. 25.000 
CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 10.000 

Prassi (tmprmhr) 
(R Tatù Erariale, IVA, 
Parcantvatw 
«qwadra Matita, 
NrcantvaJ* La«a 

RISERVATO Al PRIMI 10.000 ABBONATI: OMACCIO UN NUMERO ECCEZIONALE DEL MENSILE 
PER I TIFOSI « IL ROSSOBLU'» - GLI UFFICI RIMARRANNO CHIUSI DALL'I! AL 18 AGOSTO 

t . ic- hrZlkìàJutì' 
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La sconfitta di J immy Connors f a meno sorpresa di quel che sembra 

non mai 
ma vince a Wimbledon 

WIMBLEOON — Connors dtluio, con I* racchetta a Borg fatica con la coppa. 

Bjorn Borg, svedese. 21 an
ni appena compiuti. è come 
Buster Keaton: non ride mal: 
e si fa crescere una barbetta 
rada e rossiccia per apparire 
più vecchio dei pochi anni che 
ha. Ma non ci sarebbe biso
gno della barbetta. Lo sve
dese è già più vecchio, per 
quegli impassibili occhi che 
non sorridono e per quella 
sicurezza disumana che lo 
conduce a sbagliare con un 
rapporto di uno a dicci ri
spetto ai « comuni » tennisti. 

Borg ha battuto Connors. 
nella finale di Wimbledon, do
po una terribile battaglia du
rata tre ore e mezzo. Nel pri
mo set la vitalità dell'ame
ricano, quel suo saper esser 
supremamente violento in uno 
sport che non prevede il con
tatto fisico, convinsero la 
gente — spettatori, critici, ap
passionati — che il prono
stico stava seguendo il suo 
irreversibile corso. Il secondo 
set ha gettato all'aria lo sche
ma del seeding: lo svedese. 
infatti, è riuscito a tenere lo 
yankee a fondo campo e t'ha 
costretto a giocare sul dirit
to. colpo che gli riesce sen
z'altro meno bene del milli
metrico e terribile rovescio. 

Connors si stava sgretolan
do. Lui è abituato a spazzar 
ria gli avversari con la po
tenza di un gioco che ha po
chi eguali. Bene. Borg non gli 
?ia lasciato né spazio né tem

po per proporre quel gioco 
violento come l'azione del car
ro armato. Bisogna riflettere 
sul fatto che il tennis di oggi 
è veloce il triplo di quanto 
lo era quello di IO anni fa. 
Quando Pietrangeli battè La-
ver, nel 1961 a Torino (finale 
degli « Internazionali « d'Ita
lia). si scrisse di tennis d'ar
tista (quello di Nicola) e di 
tennis violento (quello di La-
ver). Gioendo, ovviamente, 
per il trionfo del campione 
italiano. In realtà il tennis 
veloce d« Laver paragonato al 
tennis di Connors e Borg è 
roba — o quasi — da dopo
lavoro 

Quando Borg si avventa di 
rovescio sulla palla impugnan
do la racchetta con le due ma
ni. da quella fiammata im
provvisa sprizza un proiettile 
devastante e preciso al milli
metro. Contro quei colpi non 
c'è difesa. Come non ha difesa 
Adriano Panatta contro quei 
tennisti violenti e professio
nalmente ineccepibili che so
no Bjorn Borg e Jimmy Con
nors. 

Nei quarti di finale lo sve
dese ha travolto il romeno 
Jlje Nastase. Ilje è un fanta
sista. Si regge sulla mobilità 
e sull'invenzione e quando 
mobilità e invenzione non gli 
garantiscono salvaguardia suf
ficiente lui tenta di irridere 
il gioco, di sminuirlo, di farlo 
scadere a livello di esibizione. 

Ma con gente come Borg, che 
a! massimo stira la bocca in 
un simulacro di sorriso guari-> 
do gli consegnano il piatto di 
argento e il robusto assegno 
di 23 milioni, questi giochetti 
non funzionano. Avrei ap
plaudilo Nastase vincitore di 
Borg. E proprio perchè l'e
roe invitto e gelido è perfino 
bello vederlo soccombere sot
to i colpi di chi ha paura e 
cerca rituqio nel sogno e nel
la fantasia. Ma è anche giusto 
applaudire chi per tre ore ha 
combattuto una grande bat
taglia e non l'ha perduta nem
meno quando (sul 4 pari del
ia quinta partita con Jimmy 
alla battuta) neanche un pa
rente stretto avrebbe puntato 
un soldino bucato sul succes
so dello scandinaio. 

Borg ha battuto Connors in 
gennaio e l'ha ribattuto nel 
torneo che conta di più. A 
Wimbledon non c'è nessuno 
che ci vada per fare esperien
za. Non i campioni, comun
que. Ora lo svedese è il più 
forte di tutti e pare avviato 
sulle orme dei grandi del pas
sato visto che è stato capace 
di vincere due volte Wimble
don a venti e ventuno anni. 

I quattro semifinalisti era
no ragazzi terribili e implumi. 
Ma mossi tutti da molle che 
i nostri nemmeno concepisco
no. Ecco la loro età: Borg 21 
anni. Connors 25. Gerulaitis 
23. McEnroe 1S. Quest'ultimo 

è il tipico rappresentante di 
una società americana dalla 
mentalità attamente competi
tiva Le molle di Corrado Ba-
razzutti sono la rabbia, la co
scienza di essere inferiore ma 
di poter battere i più bravi. 
La molla di John McEnroe è 
il futuro visto attraverso la 
lente deformante (ma terribil
mente efficace) della competi
tività. 

Virginia Wade, 32 anni, in
glese, ha vinto il singolare 
femminile sotto gli occhi del
la sua regina. Elisabetta ama 
i cavalli e il tennis le interes
sa poco. Ma quella suddita 
bella e coraggiosa che stava 
regalando un grande succes
so sportivo alta Gran Breta
gna valeva bene la pena di 
seguirla e di soffrire con lei 
la dura battaglia imposta alla 
partita dalla 'massiccia e for
zuta avversaria olandese. 

Bellissime cose a Wimble
don e pubblico enorme. Pec
cato che la nostra TV abbia 
snobbato la semifinale tra 
Borg e Gerulaitis inventando, 
per bocca del suo radiocroni
sta Guido Oddo, una scusa as
surda i erano le 1S.30 di ve
nerdì: la TV svizzera ha con
tinuato fino alle 20.25): a In
terrompiamo il collegamento 
a causa di difficoltà sulla 
rete televisiva con Londra ». 

r. m. 

N e l premio Monterosa di g a l o p p o , a San Siro 

Casanova Boy sfiora il colpaccio 
In extremis vince French Scandal 

Roma: successo 
del torneo di calcio 

della XV Circoscrizione 
ROMA — La XV «rcowlxlone prr 
dare una prima rt«po*<a alla crr-
vente domanda di attività sporti
va nell'ambito dei lavoro, che ca
ratterizza il suo impegno per av
viare il concetto di partecipazione 
allo sport per tatti, ha organizza
to il « 1' Torneo di calcio XV t:lr-
covcrlzlone » per propagandare il 
calcio trai i giovani e i giovanis
simi tra gli S e I 14 anni. 

Il suddetto torneo ha avuto il 
contributo oragnizzatlvo e tecnico 
dei Comitati di quartiere e degli 
Enti di propaganda e delle associa
zioni sportive federali delia Orro-
«erUlone. Le gare si sono svolte 
negri impianti messi a disposizio
ne dei gestori privati dopo un ac
cordo raggiunto con la commissio
ne sport della circoscrizione. Al 
torneo hanno partecipato 13 so
cietà sportive per un totale di cir
ro 4M ragazzi. Le premiazioni fina
li si svolgeranno oggi alle ore 18 
•tesso il rampo sportivo di Villa 
Flora (fortucitse). 

MILANO — French Scandal 
ha fatto valere la sua mi
gliore classe nel premio Mon
te Rosa ieri a S. Siro, im
ponendosi negli ultimi metri. 
nettamente, a Casanova Boy 
che aveva cercato di sfrut
tare al massimo il vantag
gio di portare il peso più 
basso - di tutta la scala del
l'handicap. 

II francese di proprietà del
la scuderia Incolinx era par
tito favorito, offerto sulle la
vagne dei bookmakers a uno 
e mezzo, preferito a Danie
la Umbra data a tre e a 
Black Marlin a tre e mezzo. 
I rimanenti del campo figu
ravano poi tutti a quote più 
alte: dal cinque contro uno 
di Ostellato fino al 12-15 di 
Farifric e Fioretto. 

Al via ha assunto il coman
do Grey Tiger davanti a Ca
sanova Boy. Kyoto. Farifric, 
French Scandal, Black Mar

lin. Daniela Umbra, Ostellato 
e Fioretto. Ritmo abbastanza 
lento lungo la prima curva 
che vede sempre in testa Grey 
Tiger. incalzato da Casanova 
Boy. che ha vicino Farifric. 
poi gli altri in fila indiana 
con Fioretto a fare il fana
làio di coda. 

All'inizio della retta di fron
te rompe gli indugi Casanova 
Boy e supera Grey Tiger. In
tanto dalle retrovie rimonta 
posizioni Fioretto. Sulla gran
de curva Casanova Boy con
quista un buon margine di 
vantaggio tanto da far pen
sare ad tuia possibile grossa 
sorpresa. Dietro di lui galop
pano Farifric e Grey Tiger, 
poi Kyoto. French Scandal 
e gli altri. In retta cala il 
distacco tra Casanova Boy e 
gli inseguitori e tra questi 
è French Scandal il più at
tivo e il più deciso nel por
tarsi sul battistrada. Al par
co vetture il cavallino in fu
ga è raggiunto dal francese 
che alle tribune è costretto 
alla resa. 

Vince cosi French Scandal 
per una buona lunghezza su 
Casanova Boy che mantiene 
il secondo posto su Black 
Marlin autore di un discreto 
finale. Al quarto posto Kyoto. 
Il vincitore ha coperto i 3000 
metri del percorso in 3'14"03. 

Vittoria a tempo di record 
di Alpherat sui 1200 metri 
del premio Toce. Il fulmineo 
grigio della scuderia Hermes 
ha vinto in l'10"04 relegan
do Favretto a quattro lun
ghezze. Le altre corse sono 
state vinte da: King Jay (2. 
Eran); Samar (2. Bosia Sfor
za): Western Spring (2. Vi-
raz»; Paris Star (2. Chrystal); 
Infidel (secondo Lord of the 
silk); Marengo (secondo A-
bermarch). 

a> CALCIO — In una partita del 
girone finale asiatico di qualifica
zione per la Coppa, del Mondo 1978 
di calcio. Corea del Sud e Iran han
no pareggiato 0-0 Del girone fi
nale fanno pane anche Australia 
e Kuwait All'incontro di Pusan 
<Corea del Sud) hanno assistito 35 
mila «nettatori. 

Secondo lo legge 382 

Le attività sportive 
decise dalle Regioni 

« * 

Una dichiarazione dell'onorevole Alessandra Milucco 

L'onorevole Alessandra Mi
lucco. membro della commis
sione interparlamentare per le 
questioni regionali, subito do
po l'approvazione del parere 
sul decreto di attuazione del
la legge 3i2 ha dichiarato: * E' 
da considerarsi un importante 

', successo la - reintroduzione 
nello schema (all'art. 57) della 
norma che trasferisce alle 

[ Regioni anche i poteri di prò-
', muovere le attività sportive e 
< ricreative e le realizzazioni di 
| retativi impianti ed attrezzata 
] re. di intesa, per le attività e 
i gli impianti di interesse dei 
1 giovani in età scolare, con gli 
1 organi scolastici *• 

« E* stato stabilito, inoltre. 
' che restano • ferme le at-
' tribuzioni del CONI per l'or-
' oanizzazione delle attività ago-
' nistiche ad ogni livello e le 
, relative attività promozionali 
, e che per gli impianti e le at-
• trezzature promossi dalla Re

gione st deve avvalere della 
consulenza tecnica del CONI. 

e Questa decisione consente 
alle Regioni di esercitare in 
modo pieno, senza alcuna pos
sibilità di impugnativa, l'ini
ziativa nel settore delle attivi
tà sportive. -

« Desidero sottolineare che la 
competenza è stata estesa, con 
una formulazione molto am
pia, anche alle attività e agli 
impianti destinati ai giovani 
della scuola. Poiché lo schema 
è il risultato di un ampio ac
cordo politico vi è da ritene
re che il governo lo farà pro
prio in sede di attuazione a-
prendo così la strada a un 
intenso impegno per realizza
re i programmi che attengo
no a beni primari come avel
lo della salute e della forma
zione dei giovani. 
* « Spetterà adesso alle as
sociazioni e alle forze impe
gnate netto sviluppo dell'atti
vità sportiva stimolare e so
stenere l'iniziativa delle Re
gioni ». 

Nella scalata motociclistica Polverino-Poggio 

Nuovo record alla 
crono di Camerino 
Ottenuto dal romano Di Bartolomei su Suzuki 500 

SERVIZIO 
CAMERINO — Si è .svolta or
ganizzata dal Moto Club Ca
merino ieri pomeriggio la se
conda edizione della Cronosca-
lata motociclistica Polverina-
Poggio che ha visto la ritto-
ria assoluta della Suzuki del 
romano Angelo Di Bartolomeo 
che oltre ad aver vfnto nella 
sua classe ha effettuato - il 
tempo assoluto in 4'18"82 al
la media di chilometri 105.861 
distruggendo anche ogni re
cord precedente che era del 
pesarese Rossi in 4'46". 

La cronoscalata si è svolta 
su un tracciato di 7,200 km 
con venticinque curve che han
no inesso a dura prova sia 
piloti che moto i quali han
no dovuto affrontare un di
slivello dalla partenza all'ar
rivo di ben 400 metri. Va an
che sottolineata la seconda 
posizione in senso - assoluto 
del camerinese Sauro Valen
tin! che con una Harley David
son 250 in 4*24"46 ha effettua

to il secondo tempo migliore. 
Va aggiunto che il terzo mi
glior tempo è stato dell'equi
paggio sidecaristico Bennau-
Notari su Suzuki. 

Queste le classifiche: Clas
se 50. 1. Mancini (Kreidlert 
519 "97. media 80.102; 2. Ma-
setti i Rmghini» S*35"80: 3. 
Giovannini (Rrnghini) 5'42"95. 
Classe 125: 1. Vemocchi (Mor-
bidelli) 4-33"51 media 93,280; 
2. Frollani (Morbidelli) 4"39 e 
91; 3. Petrelli (Morbidelli» 
4"50"08. Classe 250: 1. Valentì-
ni (Harley Davidson) 4"24" e 
46, media 96.631; 2. Sbrocca 
(Benelli) 4"34'76; 3. Federico-
ni (Benelli) 4"36"38. nasse 500: 
1. Di Bartolomeo (Suzuki) 
4'WTQ. media 105.861; 2. Ros
si (Yamaha) 4"39"14: 3. Ca
poccia (Honda) 4'43"81. Clas
se Sidecar 1. Bennati-Notari 
(Suzuki) 4*30"84. media 94.487; 
2. Bonanni-Cerroni (BRM) 
4-34"60; 3. Donati-Vani (Suzu-
ki) 4-36"30. 

d. f. 

Sectifcjjertiitt.«fi 

Anziani 
al volante: 
troppi i 
pregiudizi 
Con qualche cautela pos
sono continuare a guidare 

E' opinione diffusa the 
gli anziani non siano adat
ti alla guida. Eppure molte 
scienze — fra le quali me
dicina. sociologia, psicolo
gia — ' rifiutano oggi una 
« rigida prospettiva biologi
ca — come hanno scritto 
Baltes e Schaie in uno stu
dio sul rapporto fra età e 
quoziente di intelligenza — 
che prevede come inevitabi
le il declino ». 

Secondo il dottor Paoli-
nelli. direttore generale del-
l'INRCA (Istituto nazionale 
di riposo e cura per anzia
ni), la diffidenza nei con
fronti degli automobilisti 
anziani è un atteggiamento 
ingiustificato. Sulla base 
delle ricerche svolte dal di
partimento gerontologico e 
geriatrico dell'istituto, Pao-
lmelli fa osservare che lo 
anziano avverte prima la 
fatica psichica, ma è capa
ce di maggiore concentra
zione. Quest'ultimo fattore, 
unito alla maggiore espe
rienza, compenserebbe un 
allungamento dei tempi di 
reazione Ma velocità di con
duzione dell'impulso nervo
so varia da 7,5 metri/se
condo nel giovane adulto a 
5,2 metri/secondo nell'ultra-
ottantenne). 

Anche la forza muscola
re diminuisce con l'età, 
mentre la pressione arterio
sa tende ad elevarsi e rea
zioni ipertensive vengono 
provocate più facilmente da 
stimoli connessi con la gui
da, con ripercussioni sulla 
attività cardiaca. 

E' evidente quindi che gli 
anziani — si può parlare 
di « prima vecchiaia » dai 
60 ai 75 anni e di « gran
de senescenza » dopo i 75 
— devono usare alcune pre
cauzioni nei loro viaggi: fa
re soste freauenti; evitare 
fumo e alcool; non metter
si in viaggio durante l'ora 
del tramonto (è quella in 
cui le condizioni di vibili-
tà sono peggiori) o nelle 
ore molto calde: non met
tersi al volante di automo-
bi'i troopo potenti. 

Risuettate queste regole. 
non vi sono per l'anriano. 
sapendo gli soecialisti del-
l'INRCA. particolari limita
zioni alla guida. Natural
mente il soggetto — ma que
sto vale anche per i meno 
anziani — deve essere in 
b'.'ona salute. 

Le statistiche del ministe
ro dei Lavori Pubblici sem
brano confermare i risulta
ti della ricerca fisiologica e 
psicologica sull'anziano: nel 
1975 in Italia ci sono sta
ti 880 morti fra i guidato
ri dai 18 ai 24 anni, cioè 
un arco di età di sei an
ni. 425 da 60 a 64 anni, 771 
fra i guidatori dai 65 anni 
in poi. 

Per ogni cento incidenti 
provocati da guidatori con 
età superiore ai 30 anni, i 
ventiouartrenni ne provoca
no 160, i ventiduenni 165, 
i ventenni 176 e 244 i di
ciottenni. 

Secondo il ministero dei 
Lavori Pubblici, tra i mol
ti fattori che danno ai di
ciottenni la palma della pe
ricolosità sono la mancan
za di esperienza di guida. 
l'eccessiva fiducia n e l l a 
prontezza di riflessi, la ì-
nosservanza delle norme del 
Codice, una vitalità che il 
giovane « scarica » nell'auto
mobile. 

Tornando agli anziani è 
quindi opportuno che al vo
lante essi si rendano conto 
di certe oggettive limitazio
ni che la loro età compor
ta; ma è altrettanto oppor
tuno — sostengono gli e-
sperti — che non si neghi 
ad essi, con condizionamen
ti di vario tipo, il diritto 
all'automobile, un diritto 
che può facilitare un inse
rimento produttivo, e non 
passivo, dell'anziano nella 
società. 

Ecco perchè la Vo lkswagen ha lanciato una « tre volumi » 

Anche in cinque sulla «Derby» 
non c'è problema per i bagagli 

Arriverà in Italia dopo le ferie - Sarà importata in tre versioni e due cilindrate - La vet
tura deriva dalla « Polo » - La berlinetta è brillante anche se consuma modestamente 

Il disegno mostra lo « spaccato » dsl motore a 4 cilindri con 
distribuzione ad albero a camme in testa che equipaggia la nuova 
berlinetta della Volkswagen. Nella foto sopra il titolo due viste 
della « Derby ». 

Dopo la serie di modelli 
a « coda raccordata » o a 
due volumi, caratterizzati 
dal portellone posteriore, la 
Volkswagen ha reali7zato 
ora un modello a « tre vo
lumi ». cui ha dato il no
me « Derby ». In verità non 
si tratta di un'auto nuova 
in senso assoluto, ma, più 
precisamente, della trasfor
mazione della « Polo », alla 
quale è stata cambiata la 
parte posteriore, partendo 
dal montante centrale. 

Perchè questa scelta? I di
rigenti della fabbrica tede
sca la spiegano così: da 
una attenta ricerca di mei-
cato risulta che c'è una par
to non trascurabile di uten
ti dell'automobile tuttora 
affezionati alla vettura clas
sica, con tipico baule poste
riore. I motivi di tale pie-
ferenra sono diversi e van
no dal gusto estetico all'e
sigenza di un grande vano 
di carico, anche quando sul
la vettura viaggiano quat
tro o cinque passeggeri «co
me si sa le berline a due 
volumi hanno il bagagliaio 
a capacità variabile, il qua-

Dieci giorni a l volante dei l 'Al fasud Sprint 

Una sportiva per famiglia 
sulle strade dell'estate 
I posti veramente comodi sono quattro - Elevato comfort di viag
gio - Se si procede a 100 orari si possono percorrere quasi 14 chi* 
lometri con un litro di benzina 

Uscito un 
bimestrale 
per chi usa 
i gommoni 

Un mercato di alcune 
decine di miliardi, un uti
lizzatore finale estremamen
te interessante ed :n con
tinua evoluzione, un mezzo 
estremamente versatile che 
si pone come una delle più 
valide risposte al problema 
del tempo Ubero* queste. 
ie premesse che hanno sti 
molato il Gruppo Editoria 
le Stammer. di Milano San 
Felice, a studiare con mas
sima attenzione una nuova 
iniziativa commerciale. Que
sto è • lì Gommone » il pri
mo bimestrale di nautica 
alternativa. 

Curata da un cast di e-
sperti e di ven appassiona
ti. « Il Gommone » non e 
un strumento per « addet
ti ai lavori ». ma costituisce 
un mezzo di informazione 
vero e semplice a chi inten
de andare per acqua. For
nisce. insomma, strumenti 
di scelta e non scelte pre
confezionate. 

Larghissimo spazio — co
me si può vedere nei due 
numeri già usciti, in edico
la a 1200 lire — è riserva
to al turismo nautico, agli 
itinerari, ai raid di sempli
ce e non pericolosa realiz
zazione, dorè gommone, na
tura e l'uomo sono insie
me i veri protagonisti. 

Alfasud Sprint, una vet
tura sportiva che sta af
frontando la sua prima e-
state, essendo stata presen
tata al pubblico il 21 set
tembre, primo giorno d'au
tunno. L'abbiamo provata 
per una decina di giorni 
e l'abbiamo fatto voluta
mente mesi dopo la sua 
presentazione ufficiale per 
controllare se le prime im
pressioni di una breve pro
va reggevano ad un esame 
più meditato. Un « collau
do » senza pregiudizi, nega
tivi o positivi, fatto dal 
punto di vista di un uten
te normale. 

Diciamo subito che l'Al-
fasud Sprint, erede della 
fortunatissima, e indovina
ta. serie delle « sportive » 
Alfa Romeo (chi non ricor
da la Giulietta Sprint e 
la Giulia GT?> si presenta 
con una linea piacevole, 
sportiva senza arrivare alla 
esasperazione, e soprattut
to rassicurante, nel senso 
che nessuno all'idea di 
montarci e di mettersi al 
volante si fa prendere dal 
complesso del « mostro >. 
come accade per alcune 
vetture troppo vistose. Dun
que diciamo che l'Alfasud 
Sprint ha una linea corret
ta e « onesta ». da coupé 
per famiglia, quale e e qua
le del resto vuole essere. 

Detto questo viene spon
taneo soffermarsi sulla sua 
abitabilità, che ne fa ap
punto una vettura per fa
miglia. Poche auto sporti
ve hanno tanti posti como
di. veramente comodi, ro
me l'Alfasud Sprint' qui 
non esiste il giochetto del 
lo spacciare quattro cinque 
posti quando si tratta solo 
di una due-due I post: 
comodi sono pt*r ' davvero 
quattro, il quinto, data la 
anatomista anche dei sedi
li posteriori, e discutibile 
un . quinto passeggero <-: 
sia. ma non sarebbe one 
sto parlare di comodità 

Ottima anche la cap.enza 
del baule, anche se il fat
to di dover caricare dall'al
to può essere in qualche 
caso faticoso. L'accesso ai 
sedili posteriori non è dei 
più agevoli, almeno quando 
quelli anteriori sono spinti 
indietro al massimo, ma 
non si può avere la • spor
tiva » e la Rolls Royce con
temporaneamente. Nel com
plesso comunque si tratta 
di difettucci che nulla tol
gono alla bontà dell'insie
me. 

Altra caratteristica im
portante è quella del con
fort di viaggio. E qui l'Al
fasud Sprint rivela una se
rie di doti positive. An
zitutto è silenziosa e. gra
zie alla mancanza del tun
nel della trasmissione. - la
scia la più ampia libertà 
di movimento. Non si sen
tono vibrazioni di sorta né 
sul treno anteriore, ne su 

Anche se si tratta di un « coupé » per famiglia l'Alfasud sprint 
rileva nella linea la sua origine sportiva. 

quello posteriore. L'aera
zione è buona, oltre che 
per le ampie prese d'aria 
del cruscotto e per l'ab
bondante finestratura delle 
portiere, anche per la mo
bilita dei finestrini poste
riori che si manovrano con 
estrema facilità grazie alle 
grosse manopole rotonde 
che « ordinano »• il saliscen
di dei vetri Questo per ii 
caldo 

Per il freddo, l'impianto 
di riscaldamento sembra 
essere funzionale e soprat
tutto. cosa che non si può 
dire di tutte le vetture. 
veramente regolabile.-

Un discreto arredamento 
che mescola panno e pel
le (ambedue sintetici» e 
una spessa moquette, com
pletano ii confort e danno 
il conseguente senso di be
nessere agii occupanti. C e 
infine da dire che. per chi 
deve guidare, lo sterzo è 
leggero e preciso, i coman
di sono funzionalmente e 
razionalmente disposti e so 
prattutto si fa apprezzare 
la notevole tenuta di stra
da. 

Parliamo ora del motore. 
E' l'ormai classico, anche 
se giovane (ha solo 5 an
ni) motore boxer, silenzio 
so, generoso in rapporto al
la sua cilindrata e che con 
l'adozione della quinta mar
cia si rivela abbastanza par
simonioso. 

Per coloro che hanno gu
sto a queste cose, diciamo • 
che e un 4 cilindri contrap- j 
posti di 1236 ce. di cilin- , 
drata con una potenza di 
«7 CV SAE. che permette 
alla vettura un'andatura | 
massima di 16ó chilometri 
l'ora e che e coadiuvato da 
un carburatore a doppio 
corpo invertito 

Un accenno a parte me
ntano i freni. 4 a disco. 
che si rivelano veramente 
efficaci, che non risentono 
dell'umidita e che perdo
nano anche quegli automo
bilisti avventati che usano 
frenare all'ultimo momento 
e di colpo. Aggiungiamoci 
una frizione solida. 

Una certa vivacità nella 
ripresa anche in quinta mar
cia. e a basso regime di 
giri, fa di questa Alfasud 
Sprint una vettura che man
tiene le promesse del no
me. 

Ultima questione: i con
sumi. Un dato confortante 
e senz'altro questo, fornito 
dalla casa, e verificato au
tentico: a 100 chilometri 
l'ora si fanno 13 e rotti, 
quasi 14, chilometri con un 
litro. Certo il discorso cam
bia se si viaggia « a tavo
letta». ma questo è affare 
che riguarda chi ignora — 
oltre ai limiti di velocità 
— la necessità conclamata 
di ' risparmiare carburante. 

le offre la massima capien
za quando a bordo le per
sone sono soltanto due». 

E la capacità di carico 
della « Derby » e davvero 
notevole, grazie anche alla 
trazione anteriore con mo
tore trasversale, che con
sente la migliore utilizza
zione dello spazio per pas
seggeri e bagagli. Il vano 
riservato a questi ultimi e 
di ben 51ó litri (misurazio
ne con parallelepipedi 425 
litri), molto ben sfruttabile 
per la forma e l'accessibi
lità. 

La nuova Volkswagen non 
è ancora giunta in Italia e 
perciò siamo andati n pro
varla sulla pista della Ca
sa tedesca: un enorme im
pianto (il più grande del 
mondo) il cui tracciato ha 
uno sviluppo di oltre 120 
chilometri. Le impressioni 
riportate guidando la uDer-
by» sono state ottime sot
to ogni profilo, ma per po
ter fare un discorso com
pleto occorre chiarire che 
la vettura viene prodotta in 
tre diverse cilindrate: 900 
(40 CV), 1100 (50 CV) e 1300 
(60 CV). Inoltre va preci
sato che ci occuperemo so
lo delle prime due, perchè 
la « 1300 » non verrà espor
tata in Italia. 

La «1100» (per l'esattez
za 1093) è ovviamente più 
brillante, ma anche la « 900 •> 
(B95> ha un motore soddi
sfacente. Particolarmente 
bene ci ha impressionato la 
tenuta di strada, che ab
biamo potuto ancor meglio 
verificare impegnando a fon
do il « 1300 ». La macchi
na resta ben salda sul ter
reno anche sottoponendola 
a sterzate brusche e a fre
nate in piena curva, conser
vando una posizione equi
librata, nonostante il mol
leggio sia abbastanza mor
bido. 

Sfruttando bene le marce, 
pure nei modelli più pic
coli si ottiene una ripresa 
rispettabile. La velocità mas
sima <130 km/h la 900 e 
140 la 1100) si raggiunge 
in tempi relativamente bre
vi e si può mantenere a 
lungo senza che il motore 
accusi affaticamento. La 
marcia è resa confortevole 
da una buona silenziosità 
e dal comfort generale: se
dili comodi, totalmente im
bottiti con materiale spu
gnoso. aerazione efficace e 
facilmente regolabile (fun
zionamento separato per la 
parte destra e per la parte 
sinistra), ventilatore, co
mandi a buona portata di 
mano (e di piede). 

I consumi contenuti: 7.3 
per 100 km la « 900 » e 7.6 
litri la RIIOO» (norme 
DIN). Questi consumi pos
sono essere abbassati mar
ciando a velocità costante e 
in condizioni favorevoli: per 
esempio, con la « 50 CV » 
si può scendere a 6.6 litri 
viaggiando a 100 l'ora. Spe
ciale cura è stata dedicata 
per realizzare economicità 
sui brevi tratti, miglioran
do l'avviamento a freddo 
con un prenscaldamento. 
ottenuto ricavando calore 
dai punti in cui si ha una 
ranida ascesa della tempe
ratura. Alle velocità massi
me. invece, contribuisce al 
risparmio di carburante la 
buona aerodmamicità. 

Esteticamente la o Der-
bv» si può considerare ben 
riuscita. La linea è piace
vole anche al cosiddetto gu
sto italiano, come del re
sto lo e il modello da cui 
deriva. I modelli sono due 
per la «40 CV » (Base e 
L » e uno per la «50 CV » 
(LS). Le « L » si distinguo
no esternamente per il mag
gior impiego di cromature 
e per i paraurti cromati 
(mentre nel modello base 
sono verniciati in argento» 
con listelli paracolpi. Altra 
differenza a favore della 
LS è il servofreno. Parti
colari di equipaggiamento 
vengono forniti in opzione 
e comprendono, fra l'altro. 
ventilatore a due velocità. 
tettuccio apribile, vetri a-
termici. contagiri, proietto
ri di retromarcia, serratu
ra bocchettone carburante. 
Il lunotto termico è inve
ce inserito su tutti i mo
delli. 
• Le « Derby ». che in Ita

lia arriveranno a fine ago 
sto-settembre, sono già ^ in 
circolazione della RFT, nei 
Paesi scandinavi e nel Be-
nelux. Da quando sono sul 
mercato, cioè dallo scorso 
maggio, in Germania ne so
no state vendute circa 11 
mila e 500. 

I prezzi in Italia (com
presa IVA) saranno in base 
alle valutazioni attuali di 
L. 3.616.700 per il modello 
base, di L. 3.787.800 per la 
L e di L. 3.846.800 per la 
LS. ^ 

G. C. 

..Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Il contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali alla nuova fase politica 

Il discorso di Berlinguer a Potenza 
dalla prima pagina 

Mosca 
• DALLA PRIMA 

ritrovata solidarietà. Per que 
" sto abbiamo lavorato, con te-
' nacia ma anche con accorte/.-
: /a, per evitare si di cadere 
1 in eventuali trabocchetti, ma 
; anche con la lealtà di un par
t i t o che non vuole •tendere 
'. trappole ad altri, che si atti 
' da alla chiarezza e che espo

ne alla luce del sole i suoi 
propositi, i suoi obiettivi, la 
sua linea unitaria. 

La trattativa si è conclusa 
con una serie di importanti 
propositi e impegni che af
frontano i maggiori problemi 
della vita nazionale e che. se 
troveranno conseguente appli
cazione. introdurranno rile
vanti novità in vari campi. 

Berlinguer è qui entrato 
sommariamente nel merito 
degli accordi raggiunti: nel 
campo economico: sul tema 
dello sviluppo del Me/./ogior 
no; nel campo dell'ordine 
pubblico: nel settore dei po
teri e delle nuove funzioni 
delegate a Regioni e Comuni. 
e della finanza locale; nel 
settore della scuola e univer 
sità; nel campo delle nomine 
dei dirigenti degli enti pub 
bhci e degli enti economici 
di competenza del governo. 

Ho solo accennato ai con 
tenuti dell'accordo raggiunto, 
ha detto Herlinguer. ma su 
questi occorre che si s\ iluppi 
una vera campagna di infor 
inazione, tale da raggiungere 

, il maggior numero di i ittadi-
' ni |H>ssibile. in quanto la co 
Sioscenza degli accordi è la 

prima condizione perchè tut
ti intervengano realmente nel 
controllo della loro attuazio
ne. Non è per caso, ha ag
giunto il segretario del par
tito. che fino ad oggi solo il 
nostro giornale. YUnità, abbia 
pubblicato integralmente il 
testo dell'intesa sottoscritta: 
altri, evidentemente, hanno in
teresse a lasciare quei conte
nuti nel generico o a fornir
ne solo nebulose informazioni. 

Si leggano dunque i testi 
sottoscritti, ha detto Berlin
guer. Non si tratta di un < li
bretto dei sogni ». come ha 
detto il seti. Fanfani, ma di 
un documento serio, realisti
co. anche severo, non dema
gogico e che indica obietti
vi realizzabili e perfeziona-

:bili nel corso della loro stessa 
attuazione. 

Si apre una 
contraddizione 

E' però proDrio il risultato 
raggiunto con questo accordo 
— ha detto Berlinguer a que
sto punto — che fa balzare a-
gli occhi una contraddizione 
che non si può ignorare. Coe
renza vorrebbe infatti che la 
realizzazione di quegli impe
gni fosse affidata ad un gover
no espressione esso stesso di 
quei partiti che gli impegni 
hanno elaborato ed approva
to: cioè, come diciamo noi. 
a un governo di solidarietà e 
di unità democratica. 

Ma questa esigenza, condi
v i s a e sostenuta anche dai 
compagni socialisti, si è scon
trata con la chiusa resistenza 
della DC: una resistenza — 
ha detto Berlinguer — che 
francamente ci pare non 
possa avere altre motivazio
ni all'infuori di quelle che 
mirano a difendere un ristret
to interesse di partito. 
- Che cosa dovevamo fare 
noi di fronte a questa con
traddizione? si è chiesto Ber
linguer. Avremmo anche potu
to tirarci indietro e rinuncia
re a raggiungere l'accordo pro
grammatico. Ma che cosa ne 
sarebbe venuto? Se avessimo 
agito così, ci saremmo confina
ti in una forse più aggressiva 
ma del tutto sterile azione di 
pura denuncia e propagan
da. non rendendo certo un 
servizio al Paese e provo
cando l'apertura di una crisi 
politica senza sbocco. 

Noi, invece, ha detto Berlin
guer. abbiamo scelto la strada 
di impegnarci a fare giunge
re in porto l'accordo program
matico. E' una strada, questa. 
che ci lascia liberi di denun

ciare le contraddizioni che so 
no nella DC e di lavorare per 
•superarle. K' una strada che 
ci ha consentito di dare un 
contributo alla soluzione con
creta di molti problemi urgen
ti. che ha permesso di creare 
un fatto nuovo che ha di por 
sé un rilievo |x>lilR'o; una via 
che non apre nuoie lacerazioni 
nel Paese e che costituisce un 
terreno più favorevole e avan
zato per l'iniziativa e la lotta 
del movimento operaio e per 
l'azione delle forze rinnova-
trici — e lungimiranti — di 
ogni partito. 

Del resto, ha aggiunto Ber
linguer. la controprova dell'in
negabile forza innovativa che 
l'accordo contiene, viene sia 
dalle difficoltà che si sono do
vute .superale per raggiunger
lo, sia dal tipo di reazioni che 
la sua conclusione ha suscita
to. Non vogliamo mettere tut
ti nello stesso sacco, ha detto 
Berlinguer, (lerché ciò non è 
nel costume di un partito co
me il nostro che sa che in po
litica è essenziale sa|>ere fare 
le distinzioni necessarie: ma è 
certo significativo il ventaglio 
degli •/ scontenti ». 

Scomposte 
reazioni 

C"è la ritrosia, ben compren
sibile. del resto, del FLI. C'è 
l'insofferenza e il fastidio del 
.•senatore Umberto Agnelli e di 
altri esponenti e parlamenta
ri de, nonché dell'immancabi
le senatore Fanfani. che altro 
non sa propone che il ritor
no ad una orinai inesistente 
maggioranza di centro sinistra 
intorno alla DC o un ntio\o 
scontro elettorale. C'è la .stoni 
posta e rabbiosa reazione (iel
la destra fascista, che \ a 
cianciando di un fantomatico 
regime democristiano comuni
sta che essa vorrebbe abbatte
re con una oppoiizioi.e • radi
cale ». che è in realtà diretta 
invece contro lo Sialo demo
cratico sorto dalla lotta antifa
scista e dalla Costituzione. 
C'è. infine, lo scorno dei grii|>-
pi radicali e estremisti che ri
velano ancora una volta la lo
ro impotenza e il ioro nulli
smo. e una parte dei quali si 
è ridotta ormai, anch'essa, a 
furiose quanto sterili * grida » 
contro il « regime > DC-comu-
nisti. 

Anche queste opposizioni. 
prive come sono di qualunque 
carattere costruttivo, confer
mano quindi che l'accordo co
stituisce l'inizio di un cam
mino che è il solo pratica
bile e capace di dare respi
ro alla vita civile dell'Italia 
e a riprendere a edificare e 
a rinnovare lo Stato sulle am
pie basi popolari dalle quali 
è sorto, sanando e superan
do quella frattura, durata 30 
anni, che ha influito così pe
santemente sullo sviluppo del
la società, dell'economia, delle 
istituzioni. 

Per 30 anni, ha detto Berlin
guer, il movimento operaio 
e popolare — soprattutto at
traverso la discriminazione an
ticomunista — è stato escluso 
dai vertici della direzione po
litica e dello Stato. In questi 
30 anni il movimento operaio 
e popolare ha fatto ugualmen
te sentire la sua positiva pre
senza e funzione, ha combat
tuto e vinto battaglie decisive 
per la difesa della democra
zia e per lo sviluppo della li
bertà: ha realizzato nuove e 
grandi conquiste politiche, ci
vili. sociali, sindacali. In que
ste lotte esso si è temprato 
ed è diventato più maturo, più 
forte, più organizzato. 

Tuttavia, ha aggiunto il se
gretario del partito, quella e-
sclusione dai vertici dello Sta
to e della sua amministrazio
ne ha condizionato negativa
mente tutta la vita della na
zione. Lo Stato, privato di uno 
dei suoi pilastri fondamenta
li. si è indebolito, impoverito 
ed è degenerato, ha perduto 
credibilità e autorevolezza. 
Tutto lo sviluppo economico e 
sociale ha assunto un caratte
re distorto e profondamente 
ingiusto, che ha colpito più 
gravemente soprattutto settori 
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e zone più deboli, e quindi in 
primo luogo il Mezzogiorno. . 

Tutto ciò. ha proseguito Ber
linguer. è sfociato nella cri
si cronica che stiamo vivendo 
da diversi anni, crisi che ha 
ricevuto una brusca accelera
zione dalle vicende economi
che e {Kilitiche che anche su 
scala internazionale hanno pò 
sto fine a tutta un'epoca del
lo sviluppo dell'occidente ca
pitalistico. 

Coinè superale questa crisi 
acutissima che provoca nella 
economia un alternarsi e un 
intrecciarsi sempre più fre 
quenti di jK'riodi di ristagno 
produttivo e di inflazione? Que
sta crisi che alimenta tensioni 
e violenze, che squassa 1» so
cietà e mette a repentaglio la 
convivenza civile e le istitu 
/.ioni democratiche'.' La nostra 
linea, ha risposo Berlinguer. 
si è e.spressa nell'appello ap
passionato e insistente a tutto 
il po'xilo per un grande e se
vero sforzo di solidarietà, e 
nella iniziativa per promuove
re in ogni campo le più ampie 
inte.se. convergenze, collabo 
razioni. Nessun partito da so
lo infatti — abbiamo detto 
e sosteniamo -- può presume-
ì-e di portare l'Italia fuori 
dalle sabbie mobili della crisi. 
Proprio sulla base di questa li
nea abbiamo raccolto negli ul
timi anni consensi crescenti: 
la gente ci ha capiti e ci ha 
fallo cogliete i successi elet
torali del 15 giugno '75 e del 
20 giugno '7(i. Queste avanza
te hanno dato impulso a prò 
cessi unitali già in cor«.o nei 
movimenti di massa, in Par
lamento. negli Knti locali e 
nelle Regioni: hanno reso irre
cusabile - - per tutti gli altri 
parliti, compresa la 1)1' — la 
necessità di entrare in un rap 
porto positivo con il PCI, di 
ritornacele la sua grande for-
/,n e il carattere costruttivo 
della .s.ì.s p.ilitica. Questo rico-
no.scin-.en'.o — ha proseguito 
Berlinguer - - non ha ancora 
portato alla conseguenza poli
tica naturale, e cioè ad una 
coalizione governativa della 
quale sia parte anche il PCI. 
Esso |>erò ha portato a quel
l'accordo programmatico an
che con noi che chiude un'epo
ca di divisione e di discrimi
nazione durata quasi 30 anni, 
e segna l'inizio di una nuova 
fase politica. . 

Questo risultato è il frutto 
di moti profondi della società 
e di una lunga serie di lotte 
economiche, politiche e idea
li che si sono svolte per an
ni con esiti alterni, ma secon
do una linea complessiva che 
è andata in avanti, in asce
sa. sconfiggendo ' e • facendo 
arretrare le forze della rea
zione. della conservazione e 
della divisione. 

Noi non 
disarmeremo 

Sappiamo bene — ha escla
mato Berlinguer — che queste 
forze non disarmeranno e la
voreranno con ogni mezzo per 
tentare di riportare indietro 
la situazione: ma sappiano 
bene a loro volta, costoro, che 
nemmeno noi disarmeremo, e 
che tutti i nostri sforzi saran
no diretti a respingere quei 
tentativi e a fare sviluppa
re tutte le conseguenze politi
che e tutte le potenzialità po
sitive insite nel risultato rag
giunto con l'accordo. 

Dopo la lotta per giungere a 
quell'accordo, ha quindi pro
seguito Berlinguer, viene ora 
la lotta per realizzarlo piena
mente e sollecitamente. Ecco: 
in questa lotta proprio le popo
lazioni del Mezzogiorno devono 
essere in prima fila, perché 
il Mezzogiorno è quella parte 
del Paese che più ha bisogno 
di un indirizzo rinnovatore e 
unitario della politica naziona
le. 

Pochi giorni fa la SVIMEZ 
— ha ricordato Berlinguer —. 
e cioè l'associazione per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, ha 
pubblicato un rapporto che 
rappresenta una denuncia al
larmante dell'aggravarsi della 
crisi e del decadimento delle 
regioni meridionali. Berlinguer 
ha qui richiamato i dati salien
ti — ben noti — di quella in
dagine che conferma l'ulterio
re arretramento della situa
zione economica meridionale, e 
si è quindi domandato: a che 
cosa mai è dovuto quell'aggra
vamento? 

Secondo la risibile diagnosi 
di alcuni sedicenti meridiona
listi, soprattutto della DC — 
ha detto — responsabile di 
questo peggioramento sarebbe 
la classe operaia occupata e 
sarebbero i sindacati che an
che in questo ultimo anno si 
sono impegnati a difendere le 
condizioni di vita e il potere 
contrattuale degli operai. E' 
bene essere molto chiari su 
questo punto. . 

E* verissimo che i sindacati 
e noi ci siamo impegnati con 
efficacia e anche in questo ul
timo anno, contro i tentativi di 
scaricare la crisi e i suoi co
sti sulla classe operaia e per 
tutelare le conquiste econo
miche, di occupazione e con
trattuali da essa raggiunte con 
le lotte degli anni passati. Que
sto non è certo una colpa, ma, 
semmai, un titolo di merito 
dei sindacati e dei partiti ope

rai: perché un arretramento e 
una sconfitta della classe ope
raia italiana, anche solo sul 
terreno ' sindacale, avrebbero 
conseguenze esiziali per tutto 
lo schieramento popolare e col
pirebbero. • mortificherebbero 
la forza decisiva di ogni pro
gresso sociale, la spina dorsa
le della democrazia italiana, 
dando così spazio all'avventu
ra e all'involuzione reaziona
ria. 

Ma, a parte ciò. sta di fat
to che non è vero che le or
ganizzazioni dei lavoratori si 
siano chiuse in una semplice 
difesa delle condizioni degli 
operai occupati. Esse hanno in
vece dato, e stanno dando, 
prova di sensibilità e di com
prensione per le esigenze di 
tutti gli strati po|Milari. ponen
do al centro delle loro lotte 
(come ha fatto il recente con
gresso della CGIL e come 
sta dimostrando l'orientamen
to delle vertenze sindacali nei 
grandi gruppi industriali) non 
la questione del salario, ma 
quella di una politica economi
ca che sviluppi l'occupazione 
e che orienti gli investimenti 
pubblici e privati verso le re
gioni meridionali. 

•p .-• Radici 
profonde 

E \er.sO questo medesimo 
obiettivo è orientato l'accor
do programmatico fra i par
titi. 

Le radici del decadimento 
dell'economia meridionale de
nunciato dalla SVIMEZ vanno 
dunque ricercate in qualcosa 
clic va ben più nel profondo 
e più lontano della congiun
tura di questo ultimo perio
do. Quelle radici stanno in 
distor.Moni e ingiustizie — ha 
detto con forza il segretario 
del p.ntito — che si sono ac
cumulate e ingigantiti* lungo 
decenni, in una politila go
vernativa che si è preoccupa
ta essenzialmente di creare 
condizioni di favore per mti-
nificare l'iniziativa di ristret
ti grandi gruppi monopolisti
ci. di grossi agrari e di spe
culatori di ogni risnr.!. invece 
di fare leva sulle grandi ri
sorse materiali e umane di 
cui è straricco il Mezzogior
no. '.. 

Oggi, ha esclamato Berlin
guer. alcuni ministri de osa
no lanciare l'accusa contro il 
movimento operaio: ma in ve
rità essi dovrebbero recitare 
il « mea culpa ». perchè Inat
to di accusa* che Togliatti 
lanciò il 10 aprile 1W8 da Ma-
tera contro le classi domi
nanti dell'Italia prefascista e 
fascista oggi si leva e si ri
pete anche contro il persona
le politico democristiano che 
ha sorretto, favorito e protet
to la politica di rapina dei 
grandi gruppi capitalistici e 
che ha utilizzato il denaro 
pubblico per costruire una 
macchina di potere basata 
sui favori, sulle clientele, sui 
parassitismi. 

In luogo di una economia 
sana, dotata di forza propul
siva. ha proseguito Berlin
guer. invece di uno sviluppo 
agricolo e industriale estensi
vo ed equilibrato, si è dato 
così vita ad un assetto socia
le ed economico fondato sul
la sovvenzione, sul sussidio. 
sull'assistenza: questo assetto 
che — insieme alla valvola 
dell'emigrazione — ha con
sentito per un certo numero 
di anni di attenuare le ten
sioni e di coprire i termini 
reali del problema meridiona
le. doveva inevitabilmente. 
prima o poi. entrare in una 
crisi definitiva. E' quello che. 
appunto, è avvenuto quando 
sul piano nazionale e interna
zionale è sopraggiunta la crisi 
di tutto un tipo di sviluppo. 
E' quello che rivelano le ci
fre del recente rapporto SVI 
MEZ. Arrivati a questo punto. 
ha detto Berlinguer, è chia
ro che Io sforzo da compiere 
per ricostruire le basi di uno 
sviluppo sano e duraturo e 
per superare via via le distor
sioni che si sono accumulate 
è uno sforzo immane, quanto 
mai arduo e difficile, perchè 
gravissimi sono i guasti da ri
parare e perchè si tratta non 
solo di correggere le vecchie 
politiche che hanno fatto fai 
ìimento. ma si tratta di cam
biare la concezione stessa del
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e dell'Italia, e ciò in un pe
riodo che vede uno sconvol
gimento di scala mondiale dei 
rapporti economici e un ral
lentamento di quelle capacità 
espansive che l'economia dei 
Paesi capitalistici e dell'Ita
lia aveva manifestato negli 
anni 40 60. 

Questo non vuol dire, ha 
proseguito Berlinguer, che 
siamo condannati ad un futu
ro caratterizzato da un inar
restabile regresso produttivo. 
Lo sviluppo dell'attività prò 
duttiva e dell'occupazione è 
possibile, ma ormai solo a due 
condizioni: 

1) che si affermi un siste
ma di cooperazione e di col
laborazione economica inter
nazionale che > armonizzi . gli 
interessi delle diverse aree 

del mondo: ciò che comporta 
necessariamente lo sviluppo 
del processo di distensione, 
la riduzione degli armamenti, 
la lotta contro i • residui del 
colonialismo e del razzismo 
nelle zone in cui imperversa
vano, e soprattutto nell'Afri
ca meridionale. 

2) Che la via di una cre
scita produttiva nei Paesi 
sviluppati — in Europa e in 
Italia — venga perseguita ab
bandonando le illusioni del 
passato e instaurando una po
litica di rigore, di severità, 
di lotta agli sprechi, ai pa
rassitismi. ad ogni posizione 
di privilegio. Sta qui. ha e-
sclamato Berlinguer, il gran
de valore e 11 significato in
novatore che noi attribuiamo 
ad una politica di « austeri
tà >. 

(ìli accordi programmatici 
— ha proseguito il segreta
rio del partito avviandosi al
la parte conclusiva del suo 
discorso — si muovono in una 
direzione giusta, in quanto 
fissano indirizzi nuovi per tut
ta la politica economica na
zionale e anche — anzi in 
particolare - per quella me
ridionale. Ma l'accordo si 
muove in una direzione giu
sta anche in quanto, di per 
sé. capovolge una tendenza po
litica trentennale di preclusio 
ni. di divisioni, delle quali il 
Mezzogiorno ha sofferto for
se più di ogni altra parte del 
Paese. E' chiaro, dunque, che 
vi sono oggi condizioni nuo
ve — sia sul piano del cli
ma politico, sia nel campo dei 
programmi concreti e degli 
strumenti legislativi — che 
•XJS.SOIIO consentire di aprire 
una fase positiva nella vita 
economica, sociale e civile del 
Mezzogiorno. 

Ma non illudiamoci, ha det
to Berlinguer, che queste con
dizioni siano sufficienti di per 
sé. Il nuovo potrebbe essere 
vanificato se ad affermarlo e 
ad imporne l'attuazione non 
intervenisse una grande mo
bilitazione dell' intero Mezzo
giorno con le sue masse la
voratrici — di operai, di con
tadini. di ceti medi, di gio
vani. di donne —. con le sue 
istituzioni rappresentative lo
cali e regionali, con l'intesa 
e la solidarietà delle sue for
mazioni politiche. 

Nuove leggi sono state già 
approvate dal Parlamento o 
lo saranno nelle prossime set
timane: dalla nuova legge sul 
Mezzogiorno a quella sull'oc
cupazione giovanile, da quel
le per lo sviluppo e la trasfor
mazione dell'agricoltura a 
quella (in discussione al Se
nato) sulla riconversione in
dustriale. 

Queste leggi, questi provve
dimenti offrono nuovi stru
menti all'azione meridionali
sta. ma vale per essi quello 
che Di Vittorio diceva dei con
tratti di lavoro: una volta con
quistati essi possono venire 
rispettati solo se si sviluppa 
una lotta tenace, incessante. 
per farli applicare in tutte le 
località del Paese. 

battito e le conclusioni era
no di scomunica e di con
danna. Il problema di og
gi non è quello di pronun
ciare scomuniche, ma di 
creare rapporti tali da per
mettere il colloquio e la 
discussione. 

« Lo scambio di opinioni 
e informazioni — ha pro
seguito Pajetta — ha ri
guardato anche la prepara
zione della conferenza di 
Belgrado, che costituisce 
momento importante nel 
processo di distensione. Si 
è quindi parlato, su nostra 
richiesta, dei problemi del 
Mediterraneo e dell'Africa. 
La nostra attenzione si è 
concentrata — ha aggiun
to — sui temi della disten
sione e della coesistenza 
pacifica, e in questo qua
dro abbiamo illustrato la 
nostra politica europea, fa
cendo presente il nostro 
apporto positivo così come 
la positiva politica estera 
svolta dal governo italiano 
in questo periodo ». 
• Concludendo, Pajetta ha 
detto che nei colloqui è 
stato chiarito come noi con
sideriamo che l'azione dei 
partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale abbia ne
cessariamente caratteri spe
cifici dovuti sia alle nostre 
autonome decisioni, sia al
le analogie di situazione, 
sia infine allo sviluppo sto
rico e politico di questa 
parte del mondo. 

Da parte sovietica, ha 
detto ancora, abbiamo tro
vato l'attenzione che me
rita un partito serio e im
portante come il nostro. 

Alla partenza da Mosca 
la delegazione del PCI era 
stata salutata da una dele
gazione sovietica ad alto li
vello, composta da Boris 
Ponomariov, membro can
didato dell'Ufficio politico 
del PCUS e responsabile 
della sezione esteri del CC, 
Vladimir Dolghikh della se
greteria del CC, Vadim Za-
gladin del CC, vice respon
sabile della sezione esteri. 
nonché Zuriev e Smirnov 
collaboracori della sezione 
esteri. 

Catanzaro 
to. il giudice istruttore Mi
gliaccio ha precisato che Ma-
letti non aveva agito per in
teresse personale, giacché al
l'epoca della strage non pre-

, stava ancora servizio nel SID. 
I II favoreggiamento di Poz-
' zan e di Giannettini, però, c'è 
j stato. Maletti prima e Labru-
! na poi dovranno dire il per-
| che. Dovranno dire, cioè, se 

hanno ricevuto ordini da lo

ro superiori e, in questo ca-
so, da chi. 

I due ufficiali del SID non 
devono dimenticare, in pro
posito, che c'è chi si dice con
vinto che alla famosa riunio
ne del 18 aprile 1969 parteci
pò. assieme a Pino Rauti, un 
ufficiale dei servizi segreti. E' 
per questo motivo che nel 
dicembre del 1972 venne con
tattato il bidello padovano al 
quale poi, nel gennaio del '73, 
venne consegnato un passa-

Sorto falso per espatriare a 
ladrid? 

I due ufficiali del SID non 
devono nemmeno scordare che 
Giannettini, qui a Catanzaro, 
ha dichiarato di avere di
strutto documenti compromet
tenti in accordo col SID pri
ma della sua fuga in Fran
cia. C'è il sospetto che in que
sti documenti si parlasse, per 
l'appunto, della riunione di 
Padova. Giannettini, inoltre, 
ha affermato che altri docu
menti vennero da lui conse
gnati, prima di scappare, ai 
capitnno Labruna. 

Ne sa qualcosa Maletti? Di 
quali documenti si tratta? Nei 
pacchi inviati a Catanzaro dal 
SID non risulta traccia di 
questi documenti. Ha menti
to allora Giannettini? Oppu
re. come appare più proba
bile, documenti importanti sul
la storia degli attentati sono 
ancora gelosamente conserva
ti in qualche forziere segreto? 

II generale Maletti, in ogni 
caso, non può tornare a ripe
tere che non sapeva chi fos
se il personaggio da lui fatto 
espatriare in Spagna col fal
so passaporto. Deve dire, in
vece, come si sono svolte le 
cose. Se non ha nulla da rim
proverarsi deve dire la veri
tà, qualunque essa sia. 

Il presidente del Consiglio. 
del resto, in una recente in
tervista, ha parlato di impu
tati e di « imputandi ». Ora 
tutto si può dire dell'Oli. An-
dreotti, ma non che non co
nosca il significato dei verbi 
della lingua italiana. Sa An-
dreotti ha usato quel minac
cioso gerundio, sicuramente 
lo ha fatto perchè davvero ri
teneva che nella lisi? degli 
imputati rinviati a giudizio 
fosse asspnte qualche nome 
importante. E' di questa ODI-
nione anche il generale Ma-
letti? 

Da quando è iniziato il pro
cesso di Catanzaro sono tra
scorsi ormai quasi sei mesi. 
Tutti gli imputati hanno fino
ra fatto il possibile per ritar
dare i! momento della verità 
o adottando la strategia del 
silenzio oppure cercando, più 
apertamente, con mille mano
vre, di far saltare il proces
so. Maletti e Labruna con la 
loro assenza non hanno cer
to contribuito alla speditezza 
del procedimento. Se oggi sa
ranno presenti, sarà fornitn 
loro ima occasione preziosr.. 
Se, infatti, diranno la verità. 
il processo potrà compiere 
una svolta importante, addi
rittura decisiva. Oggi vedre
mo se sapranno o potranno 
cogliere questa occasione. 

Editori Riuniti 
Enzo Modica - Rubes Triva 

Dizionario 
delle autonomie locali 
. Grandi opere » - pp. 864 - L. 12 000 -
Uno strumento di lavoro indispensabile per ogni 
amministratore locale e par ogni quadro deK. 
movimento impennato nel settore. . ' . • ' 

Mario La Cava .; 

La ragazza 
del vicolo scuro 

. I D.ivid - - pp 192 - L 2 000 
La stona di un.» lunga violenza sociale e morale. 
Il romando di un amore ricattato e offeso, nella 
Calabria tra fascismo e dopoguerra. 

Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

Pieia/iuiit* e cura (ìi Gian Carlo Ferretti 
- I David •• - pp ó-vj - L. JKCJ 
I duloqhi di Pa •>! ni c<>'i i uiov.im comunisti. 
sui qramii temi IÌ^VU anni se:canta: dal « miracolo 
economico •• .i!l.i u ^ i dt.M paesi socialisti. 

Velso Mucci 

L'azione letteraria 
Prefazione di Manu Lunetta 
- Nuova biblioteca di cultur.i » - pp. 4b0 - L. 6.200 
Saqqi. recensioni, interventi polemici: la parte più 
vitale della luncja e qualificata attività pubblicistica 
di Velso Mucci 

Tullio De Mauro 

Le parole e i fatti 
- Argomenti - - pp. 440 - L. 4 500 
Scrittori in lingua e dialetto, preti scomodi e no, 
il - giornalese -. il - sinistrese - sono i protagonisti 
di queste cronache linguistiche della vita sociale 
e politico italiana di questo decennio. 

novità 

Battersi 
uniti 

Quindi, il Partito comunista 
vi dice, ha esclamato Berlin
guer: non rimanete passivi. 
impadronitevi della conoscen
za di tutti gli strumenti che 
possono giovare al Mezzogior
no: battetevi uniti, con slan
cio e con perseveranza per
chè ogni passività sarebbe de
leteria non soltanto per il 
Mezzogiorno ma per l'Italia 
tutta. Soprattutto, ha aggiun 
to Berlinguer con energia. 
non stiano inerti o pigre le 
organizzazioni del nostro par
tito. 

La nuova fase politica in 
cui ci troviamo ci pone pro
blemi più complessi e com
porta anche dei rischi, perchè 
fra gli stessi partiti che han
no partecipato all'accordo vi 
è chi mira a logorare proprio 
noi comunisti. Questo lo dob
biamo avere ben presente. 
perchè non siamo degli inge 
nui: ma ci è anche chiaro 
che è cento volte meglio a-
vere a che fare con proble
mi e con rischi di tal gene
re. piuttosto che con quelli 
cui ci saremmo esposti chiu
dendoci in posizioni di pu
ra denuncia e di presunta 
purezza. 

Infatti, i problemi con cui 
oggi dobbiamo cimentarci so
no quelli provocati da uno 
spostamento in avanti di tut
ta la situazione politica, uno 
spostamento per il quale ab
biamo lavorato e lottato e 
che impone ora — ne siamo 
consapevoli — di compiere 
un nuovo passo a tutte le no
stre organizzazioni: per affi
narne le capacità di analisi. 
di iniziativa e di lotta — ha 
detto Berlinguer concluden
do — per superare posizioni 
rinunciatarie o accomodanti. 
per liquidare residui persi
stenti e ostinati di settari
smo. perchè sia gli uni che 
gli altri allentano i nostri 
rapporti con le masse; e so
prattutto per chiamare intor
no a noi e nelle nostre file 
nuove forze, i iuow fresche 
energìe. 

- i 

VII 
FESTIVAL 
de l'UNITÀ 
sul MARE 
omaggio 
ad Antonio Gramsci 

con la IVAN FRANK0 
30 agosto - 4 settembri 

ITINERARIO: Genova - Olbia -

Ghilarza - Barcellona - Genova 

Quote individuali di partecipazione 
SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 tetti senza servizi L. 184 .000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 2 1 9 . 0 0 0 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 2 2 7 . 0 0 0 
Cabine a 2 letti senza tervizi L. 251 .000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapponi 
con doccia e WC . . . . L. 292 .000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 2 ietti bassi più 2 
lettini per bambini. Bagno e 
W C in comune ogni 2 cabine L. 301 .000 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC L. 301 .000 

( U Pojlibiliti Oi L ' i ' * un divano p«- bambini 3 
r»59ZZi di »\'.tzz» ncn luoencr» * —> 1,50 • mf». 
rioi-i t i 12 ano . Dagtndc tn supplemento o«r. t i 
5Q*o dell» quota stabilita p«' la categoria Ogn, 
cabina Qjtarjpi» p-jo vtsere mata cerne trio'» 
casinoo un tutc:»rr*n*o o*r pe'tcra pan al 25e» 
ce'ìa queta s'abil.ta per la cat»gc'is 

ESCURSIONI 

GHILARZA . M*JZ» gonf i t i . - t>.ji rra- n i " n i 
Visita della casa musec d. G-»r-K:i ccn ebanite. 
cena Jip.ca. ipetiaccio fcHr'o-u! co al '»tti»al oe 
I « Unita » di Gnilarza cK# 1, ira^g^ra rcn I *r. 
r.vo cei eroe tn i i i 

ISOLE DI CAPRERA E MAOOALENA . V e n i ; er
rata in pulin.a 1 r.t O b a 
BARCELLONA . V»z.-* g-jr-»-» 1 •. ina citta 
Vena g i r - . ; , V11 .t C l ,v-r,;e-, '4: ^ - 4 3 serata 
Cotta Bra.a 

N. B. . L* quote indicate comprendono antho lo 
««•raion! a Ohilant, Maddalena a Caprara. Tatto 
di imoorco. * 

• * - i f e i - j t » » ' - \ 
;• . t . 

L W . x S B S ^ & r E * < * * ^ - a >-5'*-*-Vsk 

Viale Fulvio Testi, 75 
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in seguito a movimenti di reparti etiopici e somali 

Proclamato lo stato d'emergenza 

Il nuovo.Stato ammesso nell'Organizzazione per Punita africana il cui ver
tice è in corso a IJbreville - Prospettive difficili, numerose divergenze 

PLAINS — Un ferito vitti* soccorio sulla »e_n» dal drammatico incidente, di fianco all'autemobila 
eh» era «tata lanciata contro la folla. 

Un giovane a Plains, città natale del Presidente 
! 

Landa l'auto su un raduno! 
del KKK presso casa Carter! 

30 feriti - Arrestato il pilota • La setta razzista aveva organizzato una protesta contro j 
la rinuncia al B-1, il riavvicinamento a Cuba e contro il negro Young ambasciatore ONU ! 

Ecevit battuto 
in Parlamento 

s'è dimesso 
ANKARA — L'Assemblea Na
zionale ha negato ieri la fidu
cia al nuovo governo scatu
rito dalle elezioni generali del 
5 giugno e presieduto da Bit-
lent Ecevit, « leader » del par
tito repubblicano del popolo 
(di tendenza socialdemocrati
ca). Si tratta di un governo 
monocolore e minoritario, per 
il quale Ecevit aveva solleci
tato un voto di fiducia. 

Lo scrutinio ha registrato 
229 « no » contro 217 « si » e 
due astensioni. 
v I voti contrari al governo 
sono quelli del partito della 
giustizia (189 deputati), del 
partito della salvezza nazio
nale (24) e del partito del mo
vimento nazionalista (16). Per 
il governo hanno votato i 213 
deputati del partito repubbli
cano del popolo e quattro in
dipendenti. 

Subito dopo il voto contra
rio espresso dal Parlamento, 
Ecevit ha rassegnato le di
missioni nelle mani del Pre
sidente Fahri Koruturk. 

Destituiti 
a Bucarest 
tre dirigenti 

BUCAREST — Tre alti diri
genti della municipalità di 
Bucarest: il segretario per la 
propaganda del comitato mu
nicipale del Partito comuni
sta romeno, il presidente del 
comitato per la cultura e l'e
ducazione socialista della ca
pitale ed il capo della milizia 
(polizia) di Bucarest, sono 
stati destituiti dal loro in
carico con effetto immediato. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla direzione del Par
tito comunista romeno qua
le primo risultato di un'in
chiesta aperta su alcuni gra
vi disordini, avvenuti il 13 
giugno scorso durante uno 
spettacolo organizzato per i 
sinistrati del terremoto allo 
stadio nazionale a 23 Agosto » 
di Bucarest, nel corso dei 
quali si sarebbero avuti alcu
ni morti e numerosi feriti. 

Gli incidenti sarebbero av
venuti in quanto gli organiz
zatori avrebbero venduto un 
numero di biglietti per lo 
spettacolo molto superiore a 
quello dei posti. 

Sciopero generale nelle 
• • x 

università messicane 
DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA — Uno sciopero ge
nerale di 32 centri universi
tari del Paese e una grande 
manifestazione di 40 mila pro
fessori e lavoratori universi
tari per le vie di Città del 
Messico, svoltasi giovedì, han
no segnato una svolta nell'at
tuale situazione sindacale e 
politica messicana. Lo scio
pero e la manifestazione so
no stati effettuati in appog
gio alla lotta, che dura ormai 
da oltre 10 giorni, dei 20 mi
la lavoratori docenti e non 
docenti dell' Università auto
noma del Messico (UNAM). 
che hanno visto respinte sen
za discussione le loro richie
ste di rinnovo contrattuale. 
Il fatto è che questa agita
zione sindacale Essume. nel
l'attuale situazione messica
na, un significato anche po
litico rilevante. Innanzitutto 
per la prima volta nella sto
ria di questa università, nel
la quale studiano quasi 300 
mila ragazzi, i lavoratori do
centi e non docenti si presen
tano con un sindacato unico. 
frutto dell'unione dei due pre-

Delegazione 
del PCI 

in Grecia 
ROMA — Una delegazione del 
PCI. composta dai sen. Dario 
Valori, vice presidente dei Se
nato. e Franco Calamandrei. 
vice presidente della commi* 
sione Esten del Senato, e dal
l'ori. Vittorio Orilia. della se-
sione .Esteri del PCI è partita 

• ièri pomeriggio per Atene per 
' una missione di studio di 
' alcuni giorni nella capitale 

greca. 
Alla partenza dall'aeroporto 

di Fiumicino il sen. Valori ha 
brevemente illustrato gli sco
pi della visita in Grecia, che 
la delegazione compie « data 
la nuova situazione dei rap
porti Grecia-resto dell'Europa 
ed in particolare di quelli con 
l'Italia. emersi nel corso del 
viaggio compiuto di recente 
dal presidente del Consiglio. 
Afidi-Otti; dati i problemi pen
denti circa 1 "ingresso della 
Grecia nel Mercato comune 
europeo; data infine l'acutez-
sa dell» situazione medio-
orientale ». 
- « Riteniamo utile — ha pro-
peguito Valori — uno scambio 
di opinioni con tutte le forze 
politiche rappresentative del
la Grecia odierna, ciò al fine 
di avere un quadro esatto del
la situazione e per contribui
re magjriormeTite ad una de
finizione politica positiva dei 
rapport i del governo italiano 
Yerso la Greci» « con 1» Gre
ci»». 

cedenti decisa lo scorso feb
braio. 

Il rifiuto del rettore Guil-
lermo Soberon di trattare si 
basa proprio su questo: il 
fatto che in precedenza i con
tratti erano firmati t ra il ret
torato da una parte e dal
l'altra. e in date diverse, il 
sindacato dei professori e 
quello dei lavoratori non do
centi. Il problema vero, pe
rò, è che l'unificazione dei 
due sindacati è avvenuta sul
la base di una scelta indi
pendente ed è cosi nato un 
grande sindacato che sfugge 
al controllo del partito domi
nante governativo e apre la 
strada ad esperienze simili in 
altre università messicane e 
più in generale in altri centri 
di lavoro. 

Ma l'importanza politica 
della lotta sta anche nella 
piattaforma presentata, in 
quanto in essa si chiedono 
aumenti del 20'e dei salari 
(mentre il tetto stabilito per 
i rinnovi di contratto dal go
verno è del 10'ni, la riassun
zione di lavoratori espulsi per 
motivi politici, l 'apertura di 
un discorso nuovo per quan
to riguarda il diritto di ac
cesso e i contenuti dell'inse
gnamento. 

Ma il discorso va anche più 
in là. Proprio in questo pe
riodo sono in corso in Mes
sico una campzgna e una di
scussione iniziata dallo stesso 
governo per legalizzare piena
mente tutti i panit i , compre
so il comunista. Nelie inten
zioni di alcuni, questa lega
lizzazione avrebbe dovuto co
stituite un3 sona di tampone 
contro le lotte politiche e so
ciali prevedibili a causa delia 
grave crisi che il Paese at
traversa. Cosi, davanti allo 
sciopero della UNAM. nel cui 
sindacato i comunisti sono 
una forza importante, si so
no levate voci dall'interno del 
partito di governo per dire 
che questa agitazione rischia 
di togliere al PCM la possi
bilità del « registro ». A loro 
ha risposto prima di tutti il 
segretario del Partito comu
nista Arnoldo Martinez Ver-
dugo.-sottolineando che è il 
sindacato che nella sua auto
nomia ha deciso lo sciopero, 
e che certo il PCM lo appog
gia perchè si tratta di un mo
vimento giusto, e che comun
que il • registro » del partito 
non si può negoziare, come 
del resto ha stabilito il re
cente congresso, con nessun 
movtmento di massa. 

Ma in fondo il grande scio
pero e la manifestazione per 
le vie di Città del Messico 
sono una risposta decis» a 
tutte le provocazioni. Si ve
drà nei prossimi giorni quale 
decisione prenderanno il ret
torato dell'università e le for
ze che lo sostengono davanti 
a questa dimostrazione di lot
ta e d i unità. 

Giorgio Oldrini 

PLAINS (Georgia) — A poche 
decine di metri dalla casa del 
Presidente Carter (che però in 
quel momento si trovava a 
Camp David, per il lungo 
week-end della festa nazionale 
del 4 luglio), un raduno della 
famigerata setta razzista del 
Ku Klux Klan è stato lette
ralmente spezzato (in due) 
dall'improvvisa irruzione di 
una « Jaguar » pilotata da un 
bianco, Buddy Cochran. 30 an
ni. residente nel villaggio ru
rale di Thomasville, pure in 
Georgia. 

I membri del KKK. con in
dosso i lugubri camicioni con 
cappuccio, si erano riuniti 
verso le otto di sera per pro
testare contro t re aspetti del
la politica presidenziale: la 
bocciatura del costoso bom
bardiere H-l, fonte fra l'altro 
di polemiche con l'URSS; il 
riavvicinamento con Cuba; la 
presenza di un « negro », An
drew Young, come ambascia
tore degli Stati Uniti all'ONU 
(nonché inviato speciale del 
Presidente in molte missioni 
all'estero, soprattutto in Afri
ca). 

Le autorità di Plains non 
avevano autorizzato il KKK a 
indire il comizio nel centro 
della città natale di Carter. 
Così il palco era stato eretto 
in periferia. La folla era scar
sa: non più di 250 persone, in 
parte venute da altri Stati e 
città del « profondo Sud ». La 
prevista esibizione di un com
plesso di musica « country » 
era stato annullato per la mi
naccia di pioggia. Tuttavia, 
lungo le strade vicine al luo
go del raduno, membri del 
KKK. con la consueta arro
ganza, distribuivano manife
stini e « invitavano » passanti 
e automobilisti a fermarsi e 
a partecipare. 

Quando il « gran mago im
periale dell'impero invisibile 
del Ku Kiux Klan» Bill Wil-
kinson, salito alla tribuna ha 
cominciato ad arringare il 
pubblico, il Cochran, che si 
era tenuto ai margini, ha da
to segni di inquietudine ed ha 
più volte interrotto l 'oratore 
con domande imbarazzanti e 
battute sarcastiche, secondo la 
tradizione tipicamente ameri
cana dell'- heckling ». Uno dei 
numerosi agenti di guardia è 
subito intervenuto per ammo
nirlo a non disturbare. 

Per tutta risposta, Cochran 
è salito sulla sua « Jaguar » 
ed è partito a tutta velocità, 
fendendo la folla e investendo 
il palco, che si è rovesciato. 

Fra urli di terrore e di do
lore. invettive ed insulti («Am
mazzatelo ». a Sporco negro 
bianco»), i poliziotti hanno 
ammanettato l'attentatore, sot
traendolo a un tentativo di 
linciaggio. Anche uno del 
KKK. Michael Johnson, che 
era balzato sulla « Jaguar » 
con una pistola in pugno, è 
suito arrestato. Si è udito uno 
spn.ro. Una donna incinta al
l'ottavo mese e mezzo è stata 
colta dalle doglie. Il bilancio 
è di trenta feriti, fra cui al
cuni g ran . Fra ì feriti vi è 
un giornalista deil'Upi. Mat-
tehew Quinn. Anche il Cochran 
ha riportato escoriazioni nel 
vio'.ento urto contro il palco. 

Gli abitanti di Plains ave
vano disertato il comizio. Il 
senatore Hugh Carter, cugino 
del Presidente, ci ha tenuto 
a sottolinearlo, dicendo che 
del KKK _ nessuno qui sa 
niente ». Il repubblicano Bill 
M-irray ha detto da parte sua: 
« Non sono a conoscenza di 
alcuna attività del Klan a 
Plains ». . 

Arabia ed Emirati 

LIBREVILLE — Con l'ingres
so ufficiale di un nuovo Sta
to, quello di Cibati (ex So
malia francese, ex 'Terr i tor io 
francese degli Afar e degli 
Issa», la cui indipendenza è 
stata proclamata il 27 giugno. 
è cominciato il -14^ vertice 
dell'Organizzazione per l'uni
tà africana, nella capitale del 
Gabon. Ma proprio mentre 
il presidente dell'Assemblea 
nazionale di Gibuti. Ahined 
Dini, prendeva la parola da
vanti a 22 capi di Stato, sette 
capi di governo e 19 delega
zioni a livello ministeriale (so
lo uno Stato, la Repubblica 
popolare del Benin. non è 
rappresentato al vertice dei 
49 che compongono l'OÙA», i 
cinquemila uomini del contin
gente francese che tuttora oc
cupa l'ex • colonia venivano 
messi in stato d'allarme in 
seguito a voci su spostamen
ti di truppe somale ed etiopi
che alle frontiere. 

Com'è noto, sia l'Etiopia. 
sia la Somalia avanzano riven
dicazioni su Gibuti, per molte 
ragioni: etniche (gli Afar so
no considerati affini agli etio
pici, gli Issa ai somali, anche 
se tali attribuzioni si presta
no a infinite polemiche); eco
nomiche (l'unica ferrovia etio
pica par te da Addis Abeba e 
finisce a Gibuti); strategiche 
(Gibuti controlla la riva occi
dentale dello Stretto di Bab 
el Mandeb). Inoltre Etiopia e 
Somalia sono in lite anche per 
l'Ogaden, • che politicamente 
appartiene all'Etiopia, ma è 
abitato da somali (ed un fron
te di liberazione somalo, in
coraggiato da Mogadiscio, vi 
compie da tempo atti di guer
riglia, l'ultimo dei quali, par
ticolarmente grave, è stato ap
punto un attentato che ha in
terrotto la ferrovia Addis Abe-
ba-Gibuti). 

' L'allarme è già stato revo
cato poiché la minaccia appa
re sfumata. 

Gli stessi lavori del vertice 
africano, e non solo per Gi
buti . si svolgono in un'atmo
sfera difficile. Molti sono i 
motivi di divergenza fra i va
ri Stati, moderati e progres
sisti le fra gli stessi progres
sisti». Neanche sulla necessi
tà di liberare al più presto 
i popoli africani oppressi dai 
regimi razzisti della Rhodesia 
e del Sud Africa vi è pieno 
accordo. Per esempio, il pre
sidente della Costa d'Avorio, 
Houphouet-Boigny. ha ripro
posto lu sua tesi del « dialo
go » con i bianchi al potere. 
per « convincerli » a « conce
dere » - l'eguaglianza razziale. 
E ' una tesi che alcuni movi
menti di liberazione respingo
no. altri (magari in sordina» 
condividono. Il Presidente su
danese Nimeiri ha attaccato 
l'URSS (che per altri leader 
africani è un'alleata impor
tante» e, pur senza nominar
lo, il Presidente dell'Uganda 
Amin. il quale, tuttavia, pre
sentandosi in alta uniforme, è 
stato salutato da un prolun
gato applauso. 

A porte chiuse il vertice ha 
discusso un rapporto del se
gretario generale William Ete-
ki Mboumoua, comprendente 
19 punti, fra cui numerose 
reciproche accuse di interfe
renze negli affari interni e la 
controversia territoriale fra 
Libia e Ciad. A Londra, frat
tanto. il Sunday Telegraph è 
uscito con un'intervista in cui 
Kassahun Bisrat, ex segreta
rio generale del sindacato e-
tiopico della scuola media, ac
cusa il governo militare di 
Addis Abeba di aver ucciso 
duemila studenti e cinquecen
to insegnanti fra il 29 e il 30 
aprile scorsi. 

Sempre tesa la situazione in Libano 

Attentato a Beirut 
Si combatte nel Sud 

Un discorso del Premier laburista ; 

Callaghan deciso 
a ; governare fino 

^Ua scadenza 
del suo ''-mandato 
Respinta di fatto l'ipotesi di elezioni-anti
cipate - Severa polemica con gli anti-MEC 

BEIRUT — Mentre si segna
lano ancora pesanti combat
timenti nel Libano • meridio
nale, nuove manifestazioni del
la rivalità crescente fra i due 
maggiori gruppi della destra 
— il partito falangista di Pier
re Gemayel e il partito libe-
ral-nazionale di Camille Cha-
nioun — hanno fatto salire la 
tensione anche nella capitale. 

Dieci persone sono infatti 
rimaste ferite ieri per l'esplo
sione di una bomba in una 
sede del partito di d iamomi , 
nel settore orientale (cristia
no) di Beirut. Nessuno ha ri
vendicato l'attentato, ma in 
quella stessa zona si erano 
avuti venerdì sanguinosi scon
tri tra falangisti e chamouni-
sti. con un bilancio — a 
quanto pare — di due morti 
e otto feriti. Il contrasto fra 
i due gruppi veite non tan
to sull'atteggiamento da tene
re verso l'altra parte (cioè 
il movimento nazionale liba
nese e i gruppi musulmani) 
o verso la forza di dissuasio
ne siriana, quanto sulla riva
lità per la leadership • del 
« fronte libanese », che com
prende appunto i vari gruppi 
e milizie della destra. 

Nel Sud la situazione si è 
aggravata in questi ultimi tre 
giorni con la notizia del «mo
nito» rivolto da Israele al go

verno di Beirut a non per
mettere alcuna concentrazione 
di guerriglieri palestinesi in 
quella regione, pena un inter
vento militare diretto. Si trat
ta naturalmente solo di un 
pretesto, che maschera mal
destramente la politica oltran
zista di Menahem Begin: I-
sraele infatti interviene nel 
Libano Sud da sempre, e ne
gli ultimi mesi ha sistemati
camente appoggiato, con aiu
ti militari e logistici e con 
il diretto impiego di artiglie
ria e truppe, le milizie della 
destra che sono riuscite a 
strappare diversi villaggi ai 
palestinesi e alle forze pro
gressiste. In altri termini, se 
la guerra civile nel Sud non 
è praticamente mai cessata, 
lo si deve — certo — all'azio
ne dei falangisti e dei loro 
alleati, ma anche in misura 
determinante all'incoraggia
mento che essi hanno avuto 
e hanno da parte israeliana. 
Ancora sabato l'agenzia pale
stinese Wafa ha riferito che 
falangisti e israeliani hanno 
lanciato un pesante attacco 
contro il villaggio di Yarin, 
a ridosso del confine. Gli 
attaccanti si sono valsi del
l'appoggio di otto mezzi co
razzati e di tiri di copertura 
da parte dell'artiglieria del 
kibbntz di Mizrahit, in ter
ritorio israeliano. 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — Una nota di fi
ducia nel futuro della Gran 
Bretagna e un severo ammo
nimento contro gli anti-MEC 
hanno contrassegnato il fine 
settimana politico in Gran 
Bretagna. In un discorso nel 
Galles, il Primo ministro Cai 
laghan ha delineato i piani 
del laburismo fino al 19(10, 
confermando l'impressione che 
il suo governo intende rima
nere in carica, con l'aiuto dei 
liberali, fino all'esaurimento 
del mandato elettorale. Dal 
canto suo il presidente della 
commissione della CEE. Roy 
Jenkins, parlando a Glasgow. 
ha attaccato gli antieuropei 
della sinistra laburista ricor
dando che questi avevano pio. 
messo di rispettare il refe
rendum del '75 con la sua 
larga maggioranza pro-euro
pea, sottolineando quanto dan
noso sarebbe riaprire ora la 
vecchia polemica, ricordando 
l'assoluta necessità di allinear
si con gli altri governi in 
materia di elezioni dirette, e 
mettendo in rilievo ancora 
una volta le reazioni negati
ve che ha fin qui prodotto 
nella comunità l'atteggiamen
to inglese di pura diiesa de
gli interessi nazionali: una ri
stretta visione contrattuale 
senza la maturità della par
tecipazione e di una prospet
tiva piìi ampia. 

Quanto al Primo ministro 
(a sua volta assai irritato pel
le manovre diversive degli an
ti-MEC del suo partito », la 
impressione di sicurezza che 
egli ha cercato di creare in 
queste ultime due settimane 
è intesa a controbattere la 
propaganda conservatrice che 
continua a dare per spaccia
ta l'amministrazione laburi
sta. L'ottimismo di Callaghan 

si basa su tre punti: 1) la 
ripresa economica britannica 
grazie anche al massiccio con
tributo del petrolio del Mare 
del Nord alla bilancia dei 
pagamenti e alle riserve di 
valuta; 2) la aspettativa di 
poter rinnovare il patto con 
i liberali, dal cui appoggio 
esterno dipende come è noto 
la continuità dell'attuale ese
cutivo: 3) un risultato soddi
sfacente nelle trattative con 
i sindacati per il rinnovo del
la politica dei redditi. 

Di fatto il discorso di Cal
laghan respinge l'ipotesi di 
una consultazione generale 
anticipata, non solo nell'esta
te ma anche nell'autunno. La 
linea che la leadership labu 
rista è andata perseguendo in 
questi mesi si riassume nella 
volontà di non cedere il ba
stone di comando dopo gli 
anni duri della crisi, di non 
mandare a vuoto cioè tutti 
i sacrifici compiuti negli ul
timi tempi e perdere il be 
neiìcio del rilancio economi
co successivo. 

« I giornali conservatori --
ha detto il Premier — vor
rebbero farvi credere che sia
mo al principio della fine del 
governo laburista. Al contra
rio siamo alla fine del prin
cipio: il preludio che ci por
terà u tempo debito alla vit
toria. Abbiamo smentito colo
ro che si aspettavano e che 
hanno lavorato per distrugge
re il nostro grande partito ». 
Callaghan. come abbiamo det
to, ha anche tratteggiato i 
nuovi programmi laburisti: il 
potenziamento dell'intervento 
nell'industria, la riforma del
le aziende di Stato, lo stimo
lo alla produzione delle coo
perative, un nuovo concetto 
delle assicurazioni sociali. 

Antonio Bronda 

• * 

UNA SCELTA NATU 

Cynar è l'aperitivo a base 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

e, 

I : aumentano il 
greggio del 5 % 

adeguandosi all'OPK 
RIAD — Arabia Saudita ed 
Emirati Arabi Uniti, hanno de
ciso di maggiorare del 5 per 
cento i prezzi del loro greg
gio per mettersi al passo con 
gli altri Paesi membri del-
l'OPEC. 
. Si tratta comunque di un 

provvedimento in parte scon
tato. Le posizioni di contra
sto esistenti in seno a l l 'O 
PEC — di moderazione quel
la di Arabia e Emirati Arabi, 
di durezza (ma non troppo) 
quella dei rimanenti undici 
Stati dell' Organizzaziane — 
sembrano cosi unificate da 
un'intesa di compromesso che 
fissa un prezzo unico per il 
greggio esportato dai Paesi 
aderenti al cartello mondiale. 
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